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Serena sorridente nel ritiro di Marino 


MISTER FORTUNA RINGRAZIA LA BUONA STELLA E SPIEGA LA SUA PANCHINA MAGICA 


icini, un mazzo di assi nella manica 


Roma 

25-6 ore 21 
Genova 
25-6 oro 17 


Verona 
26-6 ore 17 


Torino 
24-6 ore 17 


24-6 ore 21 
Bari 
23-6 ore 21 


Bologna 
26-6 ore 21 


QUARTI DI FINALE 


Firenze 
30-6 


[Il cammino | 
la Coppa 


«Ho sempre pensato a una squadra-base con una rosa allargata. Sei attaccanti per poter variare le combinazioni» 


ritiro di Marino: tre goli 


Totò Schillaci in mezzo ai giornalisti, ieri mattina, al 
quattro partite 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


MARINO — Lo chiamano già 
mister Fortuna, ma Azeglio 
Vicini non si sente offeso. La 
sua Italia piomba nei quarti 
di finale scoprendo un asso 
dopo l’altro. E gli uomini del 
miracolo si alzano sistemati- 
camente dalla panchina. E’ 
in quel serbatoio coltivato 
per due anhi, e arricchito al- 
l’ultimo istante, che il Ct pe- 
sca le sue carte vincenti. Si 
chiamano Schillaci, Baggio, 
De Agostini, Serena, gli uo- 
mini che hanno fatto la storia 
di questo Mondiale italiano 
più degli attesissimi Vialli ed 
Ancelotti. 

Superato anche l'ostacolo 
Uruguay, Vicini ringrazia 
pubblicamente la sua buona 
stella, ammette un rapporto 
specialissimo con la fortuna 
e offre la sua spiegazione 
del fenomeno panchina: «Ho 
sempre pensato a una squa- 
dra-base con una rosa allar- 
gata. Per due motivi. Primo: 
durante il Mondiale infortuni 
e squalifiche hanno un peso 
decisivo. Secondo: il lavoro 
degli attaccanti richiede un 
enorme. dispendio fisico’ in 
questa nazionale. Chi gioca 
di punta deve ripiegare co- 
Stantemente e partecipare al 
gioco. Ho convocato sei at- 
taccanti perché mi consento- 
no una notevole serie’ di 
combinazioni. Ciascuno ha 
caratteristiche diverse dagli 
altri, possiamo giovarci di 
giocatori agili e velocissimi, 
ma anche di una torre come 
Serena, che è diventata de- 
terminante contro. l’Uru- 
guay». 

Ma se il «baby-face» interi- 
sta ha festeggiato degna- 
mente il trentesimo  com- 
pleanno, l’uomo della notte 
italiana è stato ancora una 
volta Totò Schillaci. Il suo 
gol, quel pallone scagliato 
con furia selvaggia verso la 
porta di Alvez, è già un pez- 
zo da cineteca del calcio. Per 
raccontare Totò nostro si so- 
no sprecati aggettivi, iperbo- 
li, paragoni, ma quel suo 
passo di tigre, la sua capaci- 
tà di seminare scintille nel- 
l’aria non sono facili da rac- 


contare. 

Schillaci è grande soprattui- 
to perché sa essere davvero 
se.stesso, fino in fondo, sen- 
za maschere di convenien- 
za. E' un fantastico animale 
calcistico e anche un uomo 
puro. Si dice che gli articoli 
dedicati al picciotto del gol 
grondino retorica; ma con 
Totò non c'è bisogno di ag- 
giungere una virgola, la sua 
semplicità basta a renderlo 
diverso, a fare notizia, ad ac- 
cendere la fantasia popola- 
re. Ecco perché la gente ha 
adottato questo eroe della 
porta accanto, ha deciso di 
riconoscersi nella voglia di 
riscatto personale di questo 
ragazzo del Sud che, attra- 
verso il calcio, insegue an- 
che la sua maturazione di 
uomo. La selva di taccuini e 
telecamere che lo incalza 


non è più una giungla, ha re- 
sistito al terribile impatto del 
giovane di campagna piovu- 
to al centro del villaggio tec- 
nologico e ora riesce perfino 
a scherzare davanti ai mille 
cacciatori d'impressioni che 
lo accerchiano. 

Fino ad oggi una sola voce 
era mancata al coro dei rac- 
conti e delle impressioni su 
Totò Schillaci, quella di Aze- 
glio Vicini. 

E ieri il Ct, dopo il prodigioso 
gol all'Uruguay, il terzo per- 
sonale del siciliano, gli ha 
dedicato. un intero siparietto 
durante la sua conferenza 
stampa. Vicini ha raccontato 
la sua personale scoperta 
del personaggio Schillaci: 
«Un anno fa a Messina se- 
gnava grappoli di gol, ma io 
non lo avevo mai visto in 
azione. Nella Juve si è adat- 
tato in fretta, ha retto la ten- 


L’EIRE DI JACK CHARLTON 
Davanti agli azzurri 


una squadra senza stelle 


GENOVA — | prossimi av- 
versari degli azzurri, nei 
quarti di finale (sabato, 
ore 21, Stadio Olimpico) 
non sono certo una squa- 
dra piena di talenti. Anzi, 
l’Eire si può tranquilla- 
mente definire una squa- 
dra «senza stelle», ma con 
moltissima gente che 
sgobba e non chiede nulla 
in cambio, se non un sorri- 
so del vecchio Jack, il pro- 
feta del calcio-rugby. Il 
profeta. è Jack Charlton 
(nella foto), innamorato 
dei salmoni più che del 
football, che dal febbraio 
1986 guida la. nazionale 
dell’isola verde per una 
scommessa: quando qual- 
cuno metterà il naso nei 
suoi affari, ha sempre det- 
to, «manderò tutto al dia- 
volo e andrò a pescare». 
Cosa? | salmoni, natural- 
mente. Ma in quattro anni 
nessuno ha osato intro- 
mettersi, e i risultati sono 
arrivati. 


Servizi a pag. IV 


sione di un campionato di se- 
rie A, segnando gol impor- 
tantissimi. E così ho voluto 
collaudarlo in Svizzera, nel- 
l'ultima amichevole ufficiale 
prima dei Mondiali. Subito 
ha dimostrato grande fiuto 
del gol, mamcando la porta 
per un soffio. L'esordio è sta- 
to difficile, anche per l'impat- 
to ambientale. Schillaci è 
piovuto in un mondo nuovo, 
sconosciuto, fra compagni 
che già avevano militato nel- 
le nazionali giovanili. Lui ar- 
rivava dal nulla e subito si 
trovava circondato da una 
pressione enorme. Solo 
adesso comincia a prendere 
confidenza coi riflettori e con 
la stampa, ma il suo progres- 
so è stato davvero enorme. 
Ha superato perfino il trau- 
ma della contestazione di 
Coverciano: Totò si è tenuto 
dentro tutto, ma non pensate 
che sia stato facile vincere il 
disagio provocato da quegli 
insulti. E adesso in quattro 
partite ha regalato all’Italia 
tre gol importantissimi. Ha 
già dato. più di quanto ci 
aspettassimo da lui. E oltre 
alle prodezze tecniche mette 
in campo una volontà im- 
pressionante, che lo porta a 
giocare bene e con profitto in 
ogni zona del:icampo». 

E adesso, dopo aver cele- 
brato la sua miglior scoper- 


‘ ta, mago Vicini deve risolve- 


re un'altra difficile equazio- 
ne. Sabato prossimo per il 
match con l’Eire avrà a di- 
sposizione Vialli, Donadoni e 
Ancelotti, tutti perfettamente 
ristabiliti dagli infortuni. Fra 
tanta abbondanza di talenti 
chi finirà escluso? AI mo- 
mento è sicura soltanto l’as- 
senza di Berti (squalificato) e 
al suo posto ritornerà certa- 
mente Donadoni. Ancelotti 
entra in ballottaggio col bril- 
lante De Agostini di questo 
Mondiale, mentre Vialli, che 
ieri ha chiesto a viva voce di 
tornare leader di questa Ita- 
lia, può trovare spazio solo a 
scapito di una punta. Ma Vi- 
cini se la sentirà di togliere il 
genio di Baggio a questa na-- 
zionale che innamora? 


Servizi a pagg. HI/INI 


La conquista del Mondo Nuovo di Totò, quel ragazzo venuto dal Sud 


INTERVISTA AL SEGRETARIO FIFA BLATTER 3 
Già dal ’94 basta con il sorteggio 


«L’eliminazione dell’Italia ci avrebbe creato problemi» 


Signor Blatter, lei ha già ri- 
petutamente espresso la 
sua soddisfazione per l’or- 
ganizzazione di questo 
campionato del mondo. 
Potrebbe dirci qual è la sua 
valutazione tecnica del tor- 
neo e come giudica il com- 
portamento delle sue varie 
componenti? 

«Sono abbastanza conten- 
to di come stanno andando 
le cose. Sul piano tecnico, 
abbiamo assistito a partite 
che sono risultate più pia- 
cevoli di quanto avevamo 
visto in Messico e in Spa- 
gna. Le raccomandazioni 
rivolte alla Fifa a tutte le 
categorie impiegate nella 
competizione sono state 
generalmente accolte: ab- 
biamo così avuto un gioco 
meno violento, un maggior 
rispetto per l'avversario, 
una riduzione notevole del 
cosiddetto fallo sistemati- 
COSMA 

C’è stato bisogno di un sor- 
teggio, al termine della pri- 
ma fase, per stabilire il se- 
condo e il terzo posto del 
girone F. Lei pensa che dai 
prossimi Mondiali si riusci- 
rà a trovare qualcosa che 
eviti il ricorso al sorteggio? 
«Il sorteggio offende il cal- 
cio e noi siamo i primi ad 
esserne convinti. Il sorteg- 
gio dev'essere eliminato. 
Al riguardo ci sono già al- 
cune proposte che discute- 
remo, come la classifica 
del ’’fair play": privilegiare 
cioè la squadra meno col- 
pita da provvedimenti di- 
sciplinari. Il mio auspicio 
comunque è che sin dal '94 
si possa eliminarlo». 

Si parla molto di arbitri in 
questo Mondiale. E’ giusto 
dire che secondo la Fifa è 
più grave l’insubordinazio- 
ne e quindi la mancata ap- 
plicazione delle istruzioni 
che una svista capace di 
alterare in risultato? 

«Il concetto'è giusto, ma mi 
sembra eccessivo parlare 


di insubordinazione. Nes- 
suno vuole arbitri subordi- 
nati, anzi ne rispettiamo 
l'autonomia. L'arbitro in 
realtà dev'essere solo il 
garante dell’applicazione 
del regolamento. La parola 
arbitro usata in Italia è for- 
se un termine improprio, fa 
pensare all'arbitrio, a una 
completa libertà di giudi- 
zio. In Inghilterra, dove il 
calcio è nato, lo chiamano 
"referee", che non è qual- 
cuno chiamato a giudicare 
ma piuttosto la persona al- 
la quale le due squadre 
fanno riferimento quando 
c'è da risolvere un dubbio 
di gioco», 

Lei ha recentemente di- 
chiarato che, finché reste- 
rà nella Fifa, le moderne 
tecnologie televisive non 
entreranno. nel calcio: in- 
tendeva nei campi di cal- 
cio? 

«Sì, naturalmente. Mi fa so- 
lo ridere l’idea che si pos- 
sa interrompere il gioco 
per verificare alla moviola 
la verità dell’azione prece- 
dente. Ma, certo, le riprese 
televisive possono servire 
ai giudizi disciplinari, a 


OCCORRONO I TEMPI SUPPLEMENTARI PER RISOLVERE LE DUE ULTIME PARTITE DEGLI OTTAVI 


VERONA — Dragan Stojko- 
© come Maradona: con due 


i # Splendidi ha portato nei 


Sarti di finale la Jugoslavia 
È ha mandato a casa una 
Bagna che, come il Brasile 
vr l'Argentina, non avrebbe 
fitato di perdere. Ma i 
MiMIpIOhrianno sPessola gite 
‘enza e questo Stojkovic, 
[e il Marsiglia di Tapie ha 
Jaggiato per 13 miliardi 
"oprio dopo aver rincorso 
llaradona, ha giocato la par- 
Da che deve giocare un fuo- 
gllasse e un leader. . 
'Ono stati necessari i tempi 
Upplementari per rompere 
Squilibrio tra jugoslavi e 
Pagnoli. La gara non è stata 
Molto bella, ma il pubblico 
‘A mostrato di apprezzare lo 


I Sttacolo. 
D° teti sono venute da Stoj- 
vio al 77', da Solinas — 
‘nOmentaneo pareggio spa; 
[Molo — all’83’, e infinesan- 
pi da Stojkovic — ottimo 
| {SU calcio di punizione — 
| Kecondo minuto del primo 
|. Mpo supplementare. è 
fo Jugoslavia ora dovrà af- 
q Ntare l'Argentina di Mara- 
\.1a, sabato a Firenze. Il 
Aradona a sangue freddo, 
suulkovic, contro quello a 
da gue caldo. Una sfida tutta 
Vedere, i 


Servizi a pag. VI 


La Jugoslavia batte (2-1) la Spagna, l'Inghilterra (E 


Stojkovic calcia.su punizione il pallone del secondo gol 


BOLOGNA — Neanche a 
Belgio e Inghilterra sono ba- 
stati i novanta minuti per an- 
dare in gol. Dopo il prolunga- 
mento del pomeriggio tra Ju- 
goslavia e Spagna a Verona, 
supplementari anche ieri se- 
ra, a Bologna, nell'ultimo in-° 
contro dei quarti di finale. Al- 
la fine l'ha spuntata l’Inghil- 
terra, con una rete messa a 
segno — all'ultimo minuto 
del secondo tempo supple- 
mentare — da Platt con una 
bella mezza rovesciata sulla 
quale Preud'homme nulla ha 
potuto. 

Sarà dunque la squadra di 
Robson a incontrare, nei 
quarti, il Camerun. La partita 
è in programma domenica a 
Napoli. 

L'incontro è stato molto teso, 
ma abbastanza povero di 
spettacolo. Le due squadre 
in fondo si sono sostanzial- 
mente equivalse, su un ritmo 
abbastanza lento, dettato da 
estrema cautela. 

Qualche occasione da en- 
trambe le parti (in particola- 
re un clamoroso palo di Ceu- 
lemans), ma mai nessuna 
vera e consistente prevalen- 
za. La vittoria dell'Inghilterra 
è meritata fino a un certo 
punto: il Belgio, soprattutto 
nei supplementari» aveva 
osato qualche cosetta in più, 
ma senza fortuna. 


Servizi a pag. Vv Vincenzino Scifo in azione, ostacolato dall’inglese Walker 


condizione che ci sia uni- 
formità nella loro diffusio- 
ne. E credo che, ai più alti 
livelli professionistici, sa- 
rebbe addirittura opportu- 
no introdurre la testimo- 
nianza televisiva come 
prova di giudizio». 

Problema violenza. Qui, 
soprattutto negli stadi, le 
cose sono andate benissi- 
mo. Ma le sembra giusto 


che il calcio debba pagare . 


un prezzo così alto per 
combattere il teppismo? 
Nulla ha impegnato gli or- 
ganizzatori quanto il piano 
anti-violenza. 
«E’ vero, così non si po- 
trebbe continuare. Ma io 
sono ottimista: l'esempio 
di questo Mondiale, con i 
suoi stadi con soli posti a 
sedere e con le sue perfet- 
te misure  anti-violenza, 
penso che funzionerà co- 
me deterrente e farà capi- 
re a certa gente che, negli 
stadi, non deve più tornare. 
Ma sono d'accordo: non si 
può continuare ad andare 
a una partita come se si an- 
dasse alla guerra. Se le co- 
se non andranno come il 
mio ottimismo mi fa preve- 
dere, dovremo metterci tut- 
ti intorno a un tavolo e de- 
cidere cosa fare». 
Com'è cambiato negli ulti- 
mi tempi il ruolo del segre- 
tario generale della Fifa? 
«Prima era soltanto ammi- 
nistrativo, ora è un ruolo di 
dirigente d'azienda. Que- 
sto è dovuto al magnifico 
rapporto tra Havelange e 
me, alla reciproca lealtà. Il 
presidente, ora, ha un ruo- 
lo. politico, io interpreto 
quello esecutivo». 
L’ingresso dell’Italia nei 
quarti chiude  definitiva- 
mente il caso Agnolin? 
«Mi lasci dire: l'eliminazio- 
ne dell’Italia ci avrebbe 
creato qualche problema. 
In tutti i sensi». 

[Giorgio Tutino] 


La paura fa 120 a Verona e Bologn 


0) il Belgio. Incontreranno Argentina e Camerun nei quarti 


| 


| 


Dall'inviato 
Giuseppe Tassi 


MARINO — Antonio Matar- 
rese accarezza la testa di Vi- 
cini, posa per i fotografi ac- 
canto al suo Ct portafortuna 
e poi liquida le truppe della 
stampa. 

«E' solo una foto fra amici, 
non c'è euforia nè esaltazio- 
ne, non abbiamo fatto ancora 
nulla». 

Dopo il successo sull'Uru- 
guay, che ha spalancato al- 
l’Italia le porte dei quarti di 
finale la parola d'ordine è 
prudenza. 

Perfino il presidente federa- 
le, innamorato dei riflettori e 
dei mass media, si cuce la 
bocca e rimanda i commenti 
al domani. 

Dopo la gara con l’Eire o for- 
se dopo la semifinale con 
l'Argentina o magari dopo la 
finalissima con la Germania. 
Lo staff azzurro finge indiffe- 
renza, ma il cammino dell’I- 
talia sembra ormai tracciato. 
E Vicini lo segue quasi fosse 
appeso a un filo magico che 
gli consente di aggirare ogni 
ostacolo, di uscire dal labi- 
rinto della paura, di trovare 
sempre l’uomo vincente per 
ogni partita. 


PER IL CT LA FORZA DELLA NAZIONALE STA NEI FREQUENTI CAMBI DI UOMINI E DI TATTICA 


Vicini, il bello di giocare in sedici 


«Ormai anche la panchina è parte integrante della squadra, l’ingresso di Serena ha disorientato l'Uruguay» 


Dopo Schillaci, Berti e De 
Agostini don Azeglio ha pun- 
tato il dito su Serena e anche 
l’interista è diventato l'uomo 
del destino. 

«Non sono io — si affanna a 
dire Vicini — il personaggio 
del momento, è la squadra. 
L'allenatore ha un peso im- 
portante, ma aspettiamo la 
fine per tirare le somme: nel 
calcio si fa presto a cambia- 
re opinione. Mi stupisce, pe- 
rò; che qualcuno parli di un 
Vicini nuovo: gli avvicenda- 
menti sono un po' una tradi- 
zione della mia nazionale. 
Agli Europei Altobelli risultò 
decisivo con la Spagna, De 
Agostini con la Danimarca. 
Certo, queste sostituzioni si 
ricordano solo se vanno a 
buon fine. Contro l'Uruguay 
mi ero premunito, portando 
in panchina due attaccanti. 
Sapevo che Schillaci e Bag- 
gio avrebbero avuto vita dif- 
ficile e che dovevo tenermi 
aperte altre opportunità. 
Così è nata la scelta di Sere- 
na. E gli uruguaiani sono ri- 
masti sorpresi dall’innesto di 
una torre d'attacco con ca- 
ratteristiche del tutto diverse 
dalle altre punte». 

Dopo la quarta vittoria mon- 


«Anche agli Europei 

i frequenti cambi 
durante le partite 
furono la nostra forza 
Per ora solo la difesa 
mi sembra intoccabile _ 
Vialli sarà utilissimo» . 


diale Matarrese ha avuto pa- 
role di profonda ammirazio- 
ne per il suo generale fortu- 
nato che sa anche rischiare, 
«Per. scegliere gli uomini 
giusti ci vuole anche fortuna, 
ma questo organico mi dà un 
grande aiuto: l'assortimento 
è felice in tutti i reparti e ad 
ogni cambio so che posso 
dare una svolta alla gara». 
Partito con la formazione-ba- 
se dell'Europeo e la sola ec- 
cezione di Carnevale, Vicini 
si trova oggi una squadra ri- 
voluzionata dagli innesti di 
Berti, De Agostini, Baggio, 
Schillaci e ora anche di Se- 
rena. 

— Come risolverà i problemi 
di abbondanza che adesso si 
pongono col recupero di Do- 
nadoni e Vialli? 

«Nella nostra nazionale nes- 


Calciomondiale 


suno è insostituibile, ma per 
sviluppare un gioco brillante 
è difficile trovare un sosia di 
Donadoni. Per questo ho ten- 
tato una formula tattica di- 


versa con De Agostini e Ber-- 


ti. Mi sono illuso che potessi- 
mo ripetere con l'Uruguay la 
facilità di manovra messa in 
mostra coi ceki. E invece non 
basta schierare gli stessi uo- 
mini per ottenere un identico 
rendimento». 

— Adesso la squalifica di 
Berti per somma di ammoni- 
zioni potrebbe garantire una 
rotazione indolore... 

«Se Vialli e Donadoni saran- 
no recuperati al massimo, 
come sembra, potremo ave- 
re anche qualche vantaggio 
rispetto alla gara con l'Uru- 
guay». 

Vicini non va oltre, rimanda 
di quarantotto ore i discorsi 
di formazione, ma le alterna- 
tive sembrano tre; il sempli- 
ce avvicendamento di Berti 
con Donadoni, l'innesto di 
Ancelotti al posto di De Ago- 
stini per garantire una diver- 
sa struttura al centrocampo, 
il ritorno di Vialli titolare, che 
imporrebbe però la rinuncia 
a un attaccante, con. ogni 
probabilità Baggio. La sola 
cosa certa è che non ci sa- 


ranno rotazioni nella difesa 
azzurra, imbattuta da 823 mi- 
nuti. 
«Non c'è ragione di toccare il 
reparto, se non interverran- 
no infortuni o problemi fisici. 
Potremo eventualmente ag- 
giungere un terzo difensore 
solo se ci trovassimo ad af- 
frontare avversari particola- 
rissimi; questo Mondiale che 
ci impone di essere protago- 
nisti è molto dispendioso dal 
punto di vista fisico, ma l’en- 
tusiasmo che circonda la na- 
zionale è un grosso soste- 
gno e la condizione fisico-at- 
letica per ora ottimale». 
E adesso è d'obbligo uno 
sguardo al prossimo avver- 
sario, l’Eire di Jack Charlton. 
«E' una squadra molto ag- 
gressiva e veloce, come, 
quella già vista all'opera agli 
Europei. Se l'Uruguay si rac- 
comandava soprattutto per il 
suo grande passato, l’Eire 
mette in campo.le cifre di og- 
gi. Non perde da diciassette 
partite, ha pareggiato con In- 
ghilterra e Olanda, ha battu- 
to ai rigori la Romania. Non 
sarà un cliente facile. E poi in 
questo Mondiale non.c'è nul- 
‘la di scontato: Maradona e 
l'Argentina insegnano». 


VICINI HA SAPUTO RUOTARE I CAMBI CHE ERANO DESTINATI A STAR FUORI 


I ragazzi della panchina d’oro 


Nessuna crisi di rigetto se hanno preso il posto dei titolari. Il Ct accontenta quasi tutti 


EUROPA 
La stampa 
ci esalta 


ROMA— «Schillaci eroe 
a Roma»: è il titolo di Po- 
litika Express di Belgra- 
do; grandi elogi sono 
comparsi su tutti i gior- 
nali non solo in Jugosia- 
via. In Germania, la Bild 
Zeitung titola: «Schillaci 
strappa la ragnatela del- 
l'Uruguay» e il Koelner 
Stad Anzeiger: «Il sogno 
di Schillaci rompe l’in- 
cantesimo». In Spagna 
El Mundo scrive che 
Schillaci «ha dimostrato 
per la terza volta che il 
suo naso da goleador 
non solo è decisivo per 
l'Italia ma che i suoi in- 
terventi sono decisivi 
per porre gli azzurri nel- 
le posizioni desiderate». 


MARINO — Al di qua della li- 
nea d'ombra, sono rimasti 
soltanto in cinque: Tacconi e 
Pagliuca, Ferrara, Marocchi, 
Mancini. Gli altri diciassette, 
in questa Italia sempre pron- 
ta a cambiar pelle, sono già 
stati utilizzati da Vicini, fin 
qui abilissimo cercatore d'o- 
ro. nella miniera della pan- 
china azzurra. Attento di- 
spensatore di gioie e delu- 
sioni, l'allenatore che fino a 
tre settimane fa era perfino 
in odore di sospetto per quel- 
la che .sembrava la sua fe- 
deità inossidabile al gruppo 
dei soliti noti, ha cambiato di 
volta in volta le carte senza 
mai restare con il bluff in ma- 
no. Forse sarà il caso di ri- 
cordare che già nel giorno 
del suo insediamento Vicini 
apparve come il commissa- 
rio tecnico della riforma pro- 
prio per la sua dichiarata di- 
sponibilità a seguire le indi- 
cazioni del campionato. Ne- 
gli ultimi due anni, Vicini vi- 
ceversa aveva ricordato co- 
lui che tutto cambia perché 


tutto rimanga com'è. Ma la 
smentita, clamorosa, è arri- 
vata con la prima partita dei 
mondiali, con l'inserimento 
di Schillaci al posto di Carne- 
vale. Totò è stato solo il pri- 
mo di una lista che è già più 
lunga di quanto si pensasse: 
dopo di lui sono entrati Berti, 


' Baggio, De Agostini, Serena, 


Vierchowod, in tutto sono di- 
ciassette dopo quattro parti- 
te i ragazzi del coro azzurro. 
E in molti casi è diventato dif- 
ficile fare una distinzione fra 
titolari e riserve. Vicini è riu- 
scito a modificare la squadra 
senza distruggerne l'anima, 
senza che permali o schiera- 
menti interni pro o contro 
qualcuno la rendessero co- 
me un bel pianoforte scorda- 
to. In questo, Vicini è aiutato 
dal comportamento dei gio- 
catori, che sanno di non po- 
tersi permettere licenze po- 
lemiche o scatti di superbia 
destinati a rimanere imper- 
donabili. Chi ha soltanto ac- 
cennato a una reazione, è 


stato subito richiamato. 

La forza della panchina è 
stata moltiplicata dall’imme- 
diata capacità dei nuovi a ri- 
sultare complementari con 
chi già c'era: l’ultimo caso è 
Serena, il meno previsto è 
stato forse Berti. «Un tecnico 
per azzeccarle tutte deve 
avere anche un po’ di fortu- 
na», Mancini fra tante spie- 
gazioni ci ‘mette anche la 
buonasorte. Ma deve esserci 
anche qualcos'altro. valore 
dei giocatori partiti come ri- 
serve, in alcuni casi superio- 
re per brillantezza a quello 
dei titolari della prima ora: 
questo è sicuramente un otti- 
mo, decisivo motivo. La feli- 
ce sorpresa, però, è che non 
ci sia stata nessuna crisi di 
rigetto. «Se chi entra riesce 
subito afarbene è petché fra 
noi c'è grande rispetto, ma 
bisogna dare atto anche a 
tutto lo staff tecnico di aver 
gestito la squadra in modo 
molto. oculato, nessuno si 
sente emarginato, sono sicu- 
ro che. anche Mancini e Car- 


nevale credono nella possi- 
bilità di trovare un posto nel- 
le prossime partite, che mi 
auguro siano tre», è la tesi di 
Serena. Per De Agostini, gli 
inserimenti sono stati favori- 
ti anche dal modulo di gioco 
della nazionale: «E? sempli- 
ce ma efficace, ognuno capi- 
sce subito quello che deve 
fare, eppoi va detto che tutti 
siamo molto concentrati e 
determinati, anche quelli 
che sono stati o che stanno 
ancora fuori». E' difficile sta- 
bilire se sono più bravi i gio- 
catori ad accontentarsi o Vi- 
cini a farli sentire contenti, 
sta di fatto che questa multi- 
nazionale viaggia senza 
scosse interne. «Ho fatto so- 
lo due piccole apparizioni, 
ma i patti erano chiari all’ini- 
zio e li rispetto senza fatica, 
inoltre mi fa piacere pensare 
che l’Italia ha sempre segna- 
to pochi minuti dopo il mio 
ingresso»: Vierchowod è l'ul- 
tima conferma. 

[Alessandro Fiesoli] 


Azeglio Vicini saluta i tifosi in festa: il commissario tecnico della nostra nazionale 


Mercoledì 27 giugno 19 Ù er 


ha riconquistato la gente grazie alle partite vibranti giocate dai suoi ragazzi 
stimolati dalle continue sorprese dei tecnico 


AZZURRI 
Domani 
black-out 


MARINO — Dopo la seduta 
di ieri mattina, riservata ai 
calciatori che non sono sce 
si in campo contro l'Uru- 
guay, la nazionale italiana 
tornerà èd allenarsi oggi 
pomeriggio alle 17,30 allo 
stadio di Marino. 
Domani pomeriggio, inve- 
ce, gli azzurri proveranno 
schemi, punizioni e calci di 
' rigore a porte chiuse: inol- 
tre, come già accaduto sa- 
bato scorso, non è previsto 
alcun appuntamento con la 
stampa. ° 
Venerdì mattina, alle ore 11, 
allenamento ‘di rifinitura € 
comunicazione da parte di 
Vicini della formazione. 


| Well'enc 
lcitario 


TIFOSI VIP 
Chiusano 
‘entusiasta 


‘ ROMA — Tra i più ‘soddi 
sfatti per la vittoria dell'Ita-. 
lia sull'Uruguay il presidi 

te della Juventus Vittorio 
Ghiusano: «Il primo tempo 
con l'Uruguay — ha detto | 
all'Adnkronos — ha: fatto” 
solfrire moltissimo noi tutti. 
Comunque Schillaci come 
al solito ha dimostrato di 
cercare con molta grinta @ 
determinazione ancora una 
volta il gol vincente. Mi au- 
guro:di poter assistere fino 
all'8 luglio ad incontri net 
quali sarà impegnata l'Ita- 
lia. Oggi come oggi noi tutti 
dirigenti amiamo un'unica 
squadra che è quella dell'l- 
talia». 


DE NAPOLI 
Traffico 
bloccato 


ROMA —Quando è arri 
vato Nando De; Napoli 
su una Mercedes di 
una ragazza*bonda ela 
scorta, il:centro'si è bIOC- 
cato. E' statoiriconosciu- 
to dai tifosi(«E’ Nando, è 
Nando» hanno urlato) 
mentre cercava di rag- 
giungere piazza di Spa- 
gna che aveva invece 
l’accesso interrotto da 
una fioriera Ha cercato È 
un parcheggio e non 
avendolo trovato dop0 
qualche attimo di incef= 
tezza è scomparso ac 
compagnato dal boato 
dei tifosi. 


‘ KAISER FRANZ GIOCA IN ANTICIPO LA FINALISSIMA DELL’OLIMPICO. «SONO RIMASTO VERAMENTE IMPRESSIONATO DAGLI AZZURRI» 


Beckenbauer per la Coppa teme solo l’Italia 


S 


Baggio (che vediamo affrontare De Leon) fa paura al 


Kaiser: «L’Italia ha i migliori attaccanti del mondo» 
dice Beckenbauer che già studia le contromisure di 
una eventuale finale con gli azzurri 


: contro 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


MILANO —Ha raccontato ie- 
ri mattina Cesare Battisti, un 
trentino che da trent'anni vi- 
ve in Germania, a Darmastd, 
e che è l’unico italiano a fare 
parte della truppa tedesca 
come interprete ufficiale e 
uomo di fiducia della feder- 
calcio: «AI gol di Schillaci 
l'Uruguay Becken- 
bauer è scattato in piedi e ha 
applaudito». Allora, anche il 
Kaiser ha dei sentimenti e 
ogni tanto si commuove. 
Questo mondiale, almeno 
ogni tanto, fa vedere l’altra 
faccia del tecnico tedesco. 
Confidava ancora Battisti: 
«Beckenbauer è rimasto im- 
pressionato dal gioco 
espresso dall'Italia e anche 
al gol di Serena si è lasciato 
andare a commenti molto fa- 
vorevoli». 

Il ritiro dei tedeschi è tran- 
quillo, i giocatori hanno avu- 
to la giornata libera, sono 
rientrati a Erba solamente 
nel pomeriggio. Becken- 
bauer è stato raggiunto dalla 
moglie, hanno pranzato inun 
esclusivo ristorante di Mila- 
no, ma ieri a mezzogiorno il 
tecnico della Germania si è 
presentato puntuale all'in- 
contro con i giornalisti. 
Appare scontato parlare del- 
la partita dell’Italia e appare 
perfino ovvio, a questo punto 
del Mondiale lasciarsi anda- 
re a previsioni che suonano 
così: l'8 luglio all'Olimpico la 
finale sarà tra gli azzurri e la 
Germania. 

Beckenbauer fa una smorfia 
ma si lascia anche andare a 
un tirato sorriso. «Sarebbe la 
conclusione ideale di questo 
Mondiale perchè fino a que- 
sto momento la Germania e 
l’Italia hanno confermato in 
pieno le previsioni della vigi- 
lia. lo mi auguro che a Roma 
ci siano davvero queste due 
formazioni perchè sono 
quelle che maggiormente 
hanno tenuto fede ai ruoli 


«Vicini non ha sbagliato mosse: 


con l’Eire troverà altre soluzioni» 


Difficile che sia accolto il reclamo 


per Voeller: giocherà Riedle 


che le erano stati affidati dai 
critici. Ma adesso non biso- 
gna andare troppo avanti 
con i discorsi, noi dobbiamo 
affrontare la Cecoslovacchia 
e l’Italia l’Eire. Voglio dire 
che prima bisogna pensare a 
questi incontri e cercare di 
vincerli se vogliamo dare 
concretezza ai nostri sogni». 
Parla della partita degli az- 
zurri contro l'Uruguay. «Si è 
svolta come io me l’ero im- 
maginata. L'Italia ha trovato 
delle difficoltà nel primo 
tempo a superare la ragnate- 


GERMANIA 
Record tv 


per l’Italia 


BONN — L'indice di 


ascolto televisivo dei 
campionati mondiali di 
calcio in Germania fede- 
rale resta alto anche a 
tre settimane dall’inizio: 


per Italia-Uruguay si so- 
no messi davanti al tele- 
visore 13,02 milioni di 
spettatori, pari al 37 per 
cento di tutti gli utenti. Il 
37 per cento rappresenta 
anche un primato asso- 
luto di spettatori televisi- 
vi per gli incontri di cal- 
cio ai quali non parteci- 
pala Germania. g 


la dei sudamericani che fa- 
cevano di tutto per rallentare 
il gioco, chiudere tutti i var- 
chi alla manovra degli azzur- 
ri. Poi Vicini ha avuto l’intui- 
zione felice: ha mandato in 
campo Serena e la mossa è 
stata davvero determinante 
perchè il nuovo entrato ha 
offerto a Schillaci la palla del 
primo gol e poi lui stesso ha 
messo al sicuro il risultato 
con quel formidabile colpo di 
testa». 

Come inquadra il tecnico te- 
desco il prossimo match de- 
gli azzurri contro l'Eire? 


GERMANIA 
E Brehme 
offre cena 


ERBA — Andreas Breh- 
me ha perduto una cena 
con il suo compagno di 
squadra dell'Inter Walter 
Zenga: si erano sentiti al 
telefono prima di Brasi- 
le-Argentina e il terzino 
tedesco aveva scom- 
messo sulla vittoria del- 
la Selegao. Gli è andata 
male: il portiere azzurro 
ha guadagnato una cena 
per quattro persone in 
un locale milanese. 

In caso di vittoria con i 
cechi, la Germania si 
porterà per la semifinale 
a Torino il giorno stesso 
della partita. 


«Non sarà facile perchè l'Ita- 
lia sitroverà ad affrontare un 
altro tipo di avversario e al- 
lora io penso che Vicini do- 
vrà cambiare tattica. Tutto il 
calcio inglese si basa sulla 
forza fisica, sulle entrate de- 
cise, sui continui traversoni 
per cercare di sfruttare le do- 
ti dei grandi saltatori che so- 
no davvero temibili nel gioco 
aereo. Ma io credo che alla 
lunga finirà per avere la.me- 
glio la fantasia degli italiani. 
Fino a questo momento Vici- 
ni non ha sbagliato una mos- 
sa, voglio dire che ha prepa- 
rato come meglio non poteva 
tutte queste partite. E allora, 
anche contro gli irlandesi, si- 
curamente troverà le solu- 
zioni tattiche migliori per 
fronteggiare gli avversari». 
L'ambiente tedesco è in atte- 
sa delle decisioni della Fifa 
dopo la presentazione del ri- 
corso avverso l'espulsione 
di Voeller e l’ammonizione 
di Matthaeus avvenuta nel 
corso della vittoriosa partita 
con l'Olanda. Ma nonostante 
l'ottimismo che regna sia in 
Beckenbauer sia nei due di- 
retti interessati, difficilmente 
il ricorso della Germania 
Verrà accolto perchè non 
esiste che il presunto errore 
tecnico dell'arbitro comporti 
la ripetizione di una partita. 
Beckenbauer non lo ha detto 
ma pare certo che contro la 
Cecoslovacchia accanto. a 
Klinsmann verrà schierato 
Riedle, neo bomber acqui- 
stato dalla Lazio. Questi si è 
lasciato andare a una dichia- 
razione: «Il 9 luglio resterò a 
Roma perchè dovrò sotto- 
pormi alle visite mediche 
che sono state decise dalla 
mia nuova società. Spero 
che nel mio sangue non ven- 
gano trovate le ‘abbondanti 
tracce di alcol che io preve- 
do perchè saranno la conse- 
guenza dei festeggiamenti e 
delle bevute per festeggiare 
la nostra vittoria nel campio- 
nato del mondo». 


PARTITI IERI 
= = 
.Uruguaiani 
PE 

già a casa 

' ROMA — Nè rabbia nè 
rimpianti nella compagine 
uruguaiana, che, dopo la 
secca sconfitta nella parti- 
ta con l'Italia è rientrata 
ieri sera da Milano a Mon- 
tevideo. i) 
Dall'aeroporto di Fiumici- 
no gli uomini di Tabarez si 
sono recati a Veronello, 
sede. del proprio ritiro, 
ove si sono limitati a fare i 
bagagli per raggiungere 
poche ore dopo il capalu- 
go lombardo. x 
leri mattina hanno riposa- 
to più a lungo, dopo la 
«nottataccia» romana, re- 
sa anche meno allegra dai 
clamori dei tifosi in festa 
che scorrazzavano per la 
città, non trascurando ov- 
viamente l'albergo ai Pa- 
rioli ove gli ospiti si sono 
temporaneamente siste- 
mati. 
Tabarez ha incontrato i 
giornalisti, ripetendo so- 
stanzialmente quanto 
espresso subito dopo la 
partita, parlando cioè di 
squadra italiana «aggres- 
siva e compatta» e di 
Schillaci «protagonista 
del mondiale». 

| Francescoli, giocatore fra 
i più apprezzati tra gli av- 
versari degli azzurri e 
«cervello» del centrocam- 
po, è stato altrettanto 
esplicito. 
«Una partita molto difficile 
per noi - ha detto France- 
scoli, professionista della 
"’pelota” da undici anni e 
che gioca in Francia, nel 
Marsiglia - e ben vinta dal- 
l’Italia». Particolarmente 
‘apprezzati dal quotidiano 
«Folha de Sao Paolo» il 
gioco «degli attaccanti 
Schillaci. e Serena» e 
«l'audacia di Azeglio Vici- 
ni». 


RIPRENDEGLI ALLENAMENTI | 
Donadoni adesso è guarito | 
Da oggi ritorna ingruppo | 


MARINO — Galoppata a 
mezzo campo per un'oret- 
ta ieri mattina allo stadio 
di Marino dei. nazionali 
non impegnati l’altra sera 
contro l'Uruguay. C'è però 
anche Beppe Bergomi che 
si impegna come e più de- 
gli altri. 

«Ha chiesto lui questo 
supplemento di lavoro — 
Spiega il professor Vec- 
chiet — per effettuare uno 
scarico attivo». 

Come dire che dopo l’im- 


| pegno serale così stres- 


sante Bergomi aveva bi- 
sogno di far uscire tossine 
e veleni e il miglior modo 
era una sgambata pur in 
una torrida mattinata esti- 
va. : 

Non più arrabbiato ma 
evidentemente avvilito è 
Carlo Ancelotti, al quale fa 
una marcatura stretta 
Rocca che le tenta tutte 
pur di allontanarlo dai 
giornalisti. x 
Quando Vicini vi‘ha fatto 
scaldare molti pensavano 
che saresti entrato... 
«Anch'io l’ho pensato, pe- 
rò l'allenatore ci ha detto 
a tutti e quattro di scaldar- 
ci, poi ha fatto le sue scel- 
te». 

E ora che fai? 

«Posso soltanto continua- 
re ad allenarmi, a impe- 
gnarmi seriamente. Delu- 
so io? No, ma è chiaro che 
dispiace sempre quando 
non si gioca». 

leri Berti forse è stato un 
po' deludente... 

«<A parte che non sempre 
si può giocare al cento per 
cento, non direi che Berti 
per quanto è stato in cam- 


po abbia deluso». Î ROMA 
Ed ecco arrivare Donado- | dava 
ni, anche lui reduce da uN tenute 


allenamento completo, | 
come dire che il malanno, 
al ginocchio sinistro sem-! 
bra completamente rien-| 
trato. 

«Sì, sto proprio bene — 
conferma.il riccioluto Ro- 
berto — e con domani ri- 
prendo l'allenamento con, 
tutta la squadra». ” 
Ma questa Italia va pro- 
prio bene? n } 
«Sì, siamo tutti pronti e d 
sponibili e ognuno può da-. 
re il massimo quando è/ 
chiamato. Guardate lol 
splendido gol di Serena: 
Significa che quando si. 
entra non c'è alcun pro: | 
blema di inserimento. Pe- | 
rò ho la sensazione che ci. 
sia di nuovo troppa eufo? | 
ria intorno alla squadra; 
Tutti si esaltano dimenti? 
cando che siamo entrati if 
quella fase in cui paghi ca? | 
ro ogni errore, rischi parti” 
te difficilissime e\poi mi 
gari arrivi ai rigori. Va be? 
ne esaltarsi per i risultal! 
raggiunti, ma ricordand® 
sempre che l'amara dell” 
sione può sempre arriv&” 


re». di 
Pimpante in allenamoni 
anche Aldo Serena. | è 
minuti giocati contro IU 
ruguay non sono baslfo 
per fargli saltare il lavo" 
del giorno dopo. na 
«Sono davvero soddist?, 
to — ha commentato ;j. 
i Denia ‘anche alla mi4 
josofia. Ho sempre 

che mi sarei fatto trovare 
pronto il giorno del 
gno». 


. 


Calciomondiale 


i 
È 


ll Dice lo juventino: «Sono l’ultimo arrivato, accetto 


gli elogi perché ho sempre accettato le critiche» 


ARINO — L'hanno portato in 
Ocessione per le strade di 
lermo neanche fosse la Ma- 
na. La sua immagine su 
dell'enorme cartellone pub- 
ue citario della Birra Messina, 
di ima concreta testimonianza 
Una vita cambiata in poche 
{e, E tutta la gente dietro, 
tendo proprio dal Cep, il 
Suartiere popolare che da 25 
"ni ospita la famiglia Schilla- 
© e da dove pochi giorni fa 
| farti un corteo molto diverso: 
| silenziosa marcia di prote- 
i | SA perla piccola Santina Ren- 
Ti È | genitori di Totò, Domeni, 
°° dipendente comunale e 
V'Ovanna, erano in prima fila, 
Utorità, nella fantasia e nel- 
tAMore delle strade, Anche lo- 
l'in queste tre settimane che 
| Anno riunito sotto la stessa 
idiera. azzurra -quell’Italia 
Comuni uscita invece dal- 
intna di maggio, sono-diven- 

‘persone importanti. . ; 
no l’ultimo arrivato, accet- 
Gli elogi perchè ho sempre 
‘ettato anche le critiche e 
(UN vedo come potrei fare al- 
menti. Ma-lasciamo stare i 
l'agoni, quelli sì che mi dan- 
© fastidio. Che so? Garibaldi, 
" olo Rossi, Mussolini... lo so- 
(Ro Solo all'inizio e mi/chiamo 
Ralvatore Schillaci». Dal 9 giu- 
(#00, giorno di Italia-Austria il 
i tore dei difensori, ma da ie- 
Certamente anche degli in- 

(5 M nanti di storia, 

xa il sapore della gloria per 
è un'elegia della crona- 
del presente.che. respira 
iza guardare-avanti, nè vol- 
îtsi indietro... «Ho sempre 
ra che tutto questo: È 
È dice soffocato dai giornali- 
lì — che da un momento al- 
Itro qualcuno mi dica che ho 
mato tutto.Eccòo, per isolar= 
ersrimanere: concentrato 
ile come .sono sempre 


i 


), penso a tutto tranne che , 


nè ltovo davvero qui in nazio- 
to) ai campionati del mondo. 
ig- Pisco che mi sta andando 
na- Ne tutto e non.finirò mai di 


Waraziare i compagni che mi 
lino aiutato prima a trovare 
Mio spazio nel gruppo, poi 
Micretamente, in. campo. Se 
pscsssaro tutto quel ceo 

- | | Per esempio Serena non m 
E | | Nesse Ho quella palla io 
to N avrei mai fatto gol. No, 
a N sono un campione. | cam- 
Mi sono altri, Zico, tanto per 
sun:nome: Si proprio lui 
® l'altra sera era in televi- 


nil 
A 


EERRARA 
‘Maradona? 

ho fermo io 
Rom 


dav; 
font 


IA —Si è presentato 
hti.ai giornalisti in 
Nuta da partita: maglia 
tara numero 5 e pan- 
Îoj Oncini; «Visto che non 
Gioco mai, mi sono vesti- 
Così per vedere che 
Effetto fa». Ciro Ferrara 
eri. aveva. voglia di 
| Scherzare, E' fra i pochi, 
Tni esclusi di questo 
| Mondiale. E la sua spe- 
l'anza ora si chiama Ma- 
| 'adona: «Spero di gioca- 
le l'eventuale semifinale 
è Napoli contro l'Argen- 
Na. Con la nazionale ho 
là bloccato due volte 
‘go, anche se in parti- 
te amichevoli». Vicini 
| Sfrà conto della ‘sua 
indidatura? 


DR RINO «Tengon la cara 


"losa». «Hanno la faccia 
osa» dice. il giornalista 
YUaiano seduto in tribuna 
Pa accanto a noi. Sul 
Nitor'scorrono le immagi- 
egli azzurri che cantano 
No nazionale. Qualcuno 
trae: la: mascella, molti 
No la mano'sul cuore. Il 
incompreso sembra Walter 
DIS: Il portiere ‘azzurro, 
{ = ituato ai riflettori, ei 
Migg COSÌ autentico nella mi- 
espe volto» nola feroce 
ione 
Unigare che precede 


duomo dopo il successo 
Sa ur Quay il numero uno 
lo si scioglie, parla dei 


ÙA 


sione con me. lo mi reputo un 
giocatore discreto che chiede 
solo a questa incredibile favo- 
la di continuare il più a lungo 
possibile». 

Immenso Schillaci che si ricor- 
da semrpe di ringraziare Boni- 
perti, i compagni, che non si 
dimentica mai di dire, a propo- 
sito della prossima partita: 
«Non so se l'allenatore mi farà 
giocare...». E chi lo toglie più, 
anche dalla fantasia della gen- 
te, uno così? Uno che con una 
semplicità disarmante, rac- 
contando. l'ultimo gol, quello 
che ha spianato all'Italia la 
strada contro l'Uruguay, ha 
confessato candidamente: «lo 
tiro, poi non so se la palla va 
dentro», uno che però non è 
certo uno sprovveduto e che in 
campo, trasfigurato anche nel 
volto dalla tensione della par- 
tita, lascia spazio a un caratte- 
re tutt'altro che remissivo o 
trasparente. 

«Quando gioco vivo d'istinto: 


SCHILLACI 
Messina 
lo onora 


MESSINA — Palermitano 
di nascita, messinese 
per.i. vocazione calcisti- 
ca: di Salvatore Schillaci 
ora è contesa anche la cit- 
tadinanza. o 

li consigliere comunale di 
Messina Calogero Cento- 
fanti, in una lettera inviata 
al sindaco della città dello 
stretto Mario Bonsignore, 
ha proposto che all'attac- 
cante della Juventus ven- 
ga conferita la cittadinan- 


za onoraria perché il gio- 
catore «militando più sta- 
gioni nel Messina, ha avu- 
to la possibilità di tempe= 
rare meglio lo stile calci- 


stico». Intanto anche la 
folta comunità italiana di 
Montreal ha festeggiato il 
successo degli Azzurri 
sull'Uruguay con caroselli 
di auto imbandierate. So- 
ho scesi in tanti per le 
‘strade, per la gioia dei fo- 
tografi e degli operatori 
televisivi. La festa è stata 
grande soprattutto nel 
Quartiere di St. Leonard, 
dove Vive il maggior nu- 
mero di emigrati italiani, 
provenienti quasi tutti dal- 
le regioni meridionali. 


Dall’inviato AS 
Gualberto Niccolini 


MARINO — «Ora le partite si 
fanno sempre più difficili e 
quando il gioco diventa duro 
i duri cominciano a giocare. 
Ora ci vogliono uomini veri». 
Un Vialli insolitamente duro, 
senza il. consueto. ironico 
sorriso, si presenta al termi- 
ne dell'allenamento mattuti- 
no dedicato agli esclusi con 
addosso la maglietta regala- 
tagli dal cecoslovacco Fran- 
tisek Straka. 

E’ chiaramente di malumore 
e: da come risponde secca- 
mente alle (domande dà la 
chiara sensazione di non ac- 
cettare più il ruolo di leader 
dalla panchina. C'è troppa 
gloria per:chi gioca e il'gran- 
de capo della nazionale ora 
vuol tornare in campo. 
"Oltre a tutto — dice — tor- 
nando offrirei tanta maggio- 
re sicurezza ai miei compa- 
gni, anche perché se doves- 


lunghi minuti dell'attesa, ve- 
ste volentieri i panni dell’e- 
roe nazionalpopolare,. sep- 
pure con una punta di ironia: 
«Non c'è nessuna posa hei 
miei gesti, canto l'inno na- 
zionale a tutta voce, lo faccio 
da 39 partite con la stessa 
carica. In quel momento mi 
sento milanese e palermita- 
no, mi sento italiano fino in 
fondo». 

«E adesso non dite che sono 
un novello Garibaldi — con- 
tinua Zenga — ma l’Italia ve- 


.ra è unita, non è quella delle 


Leghe, del razzismo, degli 
striscioni pieni di stupidaggi- 
ni che riempiono tanti stadi». 


nessuno vuole farsi sopraffa- 
re. Certo ho rivisto certe mie 
espressioni e le ho trovate 
davvero buffe, come quella 
con quegli occhi sbarrati dopo 
che l'arbitro mi negò il rigore 
contro gli Stati Uniti. Quante 
reti voglio segnare ancora? In- 
tanto bisogna vedere se il si- 
gnor Vicini mi farà giocare, in 
ogni caso del titolo di capo- 
cannoniere non mi interessa 
nulla. Il merito è tutto dei com- 
pagni e l'importante è che vin- 
calasquadra». 

Ora la gente da lui pretende e 
pretenderà sempre di più... «Sì 
lo so ma le responsabilità non 
mi hanno mai spaventato, anzi 
è meglio averne. Ripeto, per 
non lasciarmi travolgere da 
questo peso, penso a tutto 
tranne ceh sono quì in nazio- 
nale...». 

«La mia vita non è cambiata a 
livello personale. Sono rima- 
sto l’uomo di prima, quello che 
lo scorso anno giocava nel 
Messina. leri notte dopo la 
partita non ho-chiuso occhio, 
ero stanco, teso, ma felicissi- 
mo. Non mi rendo ancora con- 
to se quello che sto vivendo è 
vero oppure se mi sto sognan- 
do tutto. Ma non pensandoci 
trovo la forza per andare avan- 
ti». 

Non si è mai fatto vivo in questi 
giorni l'Avvocato? 

«No. Solo una volta ha fatto i 
complimenti a tutti. So però 
che mi segue. Certo, se mi te- 
lefonasse sarei contentissimo, 
ma le persone non devono far- 
si sentire adesso, è nei mo- 
menti difficili che si vedono i 
veri amici, chi ti è vicino per 
davvero. Ora è facile». 

E il suo amicone Tacconi che 
le ha detto? 

«Lui è un mago. Mi disse pri- 
ma del mondiale che avrei fat- 
to due gol di testa e ci ha az- 
zeccato. Nella Juve. non ne 
avevo fatto uno: Poi prima di 
scendere in campo l'altra sera 
m'ha detto che l'avrei buttata 
dentro di sinistro, da fuori 
area. Incredibile, non ha sba- 
gliatao una previsione. Non 
sono corso da lui, ad abbrac- 
ciarlo dopo la rete, perchè so- 
no. partito di corsa a razzo. 
Non sapevo dove andare ma 
ho badato solo a non uscire 
dal campo. Non volevo correre 
il rischio di subire l'ammoni- 
zione. Voglio giocare anco- 
ra...». 

Qualcuno dubita che Vicini 
non. voglia esaudire questo 


desiderio? 


se andar male potrebbero 
sempre dire che è stato per 
colpa mia». 

Un altro messaggio polemi- 
co e pronunciato con un tono 
Niente affatto pacioso. L'as- 
sioma del «chi entra segna» 
lo turba . lo disturba ed è 
molto irritato quando un col- 
lega romano gli fa notare 
che ora a questa nazionale 
manca soltanto un Vialli. 

«Se lo dici tu— è la risposta 
di Gianluca — sarà così. lo 
credo però che manchi il gol 
di Vialli perché quando lo 
stesso Vialli ha giocato qual- 
cosa ha dato alla squadra. 
Lo so che tutti mi aspettano 
alla rete ma forse, ai fini del- 
l'economia di squadra, non è 
importante chi segna quanto 
che la nostra nazionale arri- 
vi in rete». 

Dribbliamo allora la mala at- 
mosfera che si sta creando 
chiedendogli come mai in 
questa nazionale funzioni 
così bene il gioco delle sosti- 


All’improvviso questo eterno 


‘ragazzone che ha trovato il 


suo Eldorado fra i pali di una 
porta, si scopre missionario, 
sì accorge che la bella Italia 
di Vicini può seminare entu- 
siasmo, abbattere le barrie- 
re del tifo, raccogliere gli in- 
namorati del calcio sotto una 
sola bandiera. E° la piacevo- 
le sensazione che anche il Ct 
ha colto fra le mura dell'O- 
limpico, dove sono spariti 
perfino i tradizionali cori an- 
ti-Roma e anti-Lazio. 

E dopo lo Zenga predicatore 
ecco affiorare il portiere, 
l’uomo di campo, quello che 
si abbandona a una gioia 


sel Grande festa 


Serena osserva la palla appena colpita che sta superando il portiere uruguagio Alvez: è la rete della tranquillità. 


MARINO — «Essere fuori è 
brutto, ma che ci posso fa- 
re?». Già, che ci può fare'Ro- 
berto Mancini, il più illustre 
desaparecido del calcio az- 
zurro? Niente. Sperare. Ma- 
gari che il suo turno, con 
Vialli nuovamente in rampa 
di lancio, arrivi proprio in 
quella finale che rincorria- 
mo nei sogni e che per il ta- 
lentuoso sampdoriano po- 
trebbe rappresentare l'occa- 
sione per rifarsi di un mon- 
diale vissuto troppo presto 
dietro le quinte... 

Robby torna a-parlare e co- 
me al solito dice cose.sensa- 
te, pervase da un.certo sen- 
so di amarezza, ma inattac- 
cabili. 

«Ora Vicini ha molte soluzio- 
ni all'attacco ed è giusto che 
tocchi a Baggio e Schillaci. 
Per il momento io posso solo 
stare a vedere, poi finchè gli 
altri vincono... Ho letto che il 
merito di quanto sta racco- 
gliendo l’Italia va diviso in 
parti uguali anche con chi 
sta fuori... Ma, personalmen- 
te, ci credo poco: i meriti so- 


Il Gianluca nazionale 
stufo della panchina? 
«Quando sono stato 
in campo ho fatto . 
qualcosa d’importante 
perla squadra» 

I meriti? Di tutti 


tuzioni. 

«E' il frutto di due anni di la- 
voro svolto in 22. Tutti infatti, 
meno Pagliuca, sono stati a 
turno chiamati a giocare. 
Ognuno ha avuto così modo 
di fare esperienza, di impa- 
rare gli schemi a memoria. 
Si raccoglie quanto semina- 
to anche: nel periodo delle 
tanto criticate amichevoli». 

Il gol di Serena è merito dun- 
que di tanti fattori? 
«Innanzitutto grande il meri- 
to di Serena, poi di tutta la 
squadra, infine di chi lo ha 


sfrenata al gol di Schillaci, 
catturando l’attenzione delle 
telecamere: «Una volta pas- 
sati in vantaggio — spiega 
—ho cominciato la mia sfida 


col tabellone luminoso. Lo, 


fissavo continuamente. e 
quei minuti non scorrevano 
mai, il traguardo era sempre 
lontano. No, non temevo per 
il mio record. 823 minuti di 
imbattibilità sono un buon 
primato. Sarei falso se dices- 
si che non mi interessa bat- 
tere Zoff, ma prima di tutto 
viene la squadra e per ag- 
guantare la semifinale sarei 
diposto «anche a subire un 
gol dall’Eire», 

Se tutto andrà secondo pro- 


SOGNA DI GIOCARLA ASSIEME A VIALLI 


Mancini si prenota perla finale 
Il sampdoriano spera in un recupero alla Serena 


no sempre di chi gioca». 
— Che cosa ha l’Italia oggi in 
più delle avversarie? 
«Sicuramente gli ottantamila 
dell'Olimpico, una forza ec- 
cezionale. Poi un numero di 
fuoriclasse superiore e la 
possibilità di trovare sempre 
energie e forze fresche, ad 
altissimo livello, dalla pan- 
china». — Una panchina che 
sta scaldando anche Gianlu- 
ca Vialli, dopo l'esplosione 
del nuovo tandem d'attac- 
co... 

«Luca potrà essere l'uomo 
determinante nelle... ultime 
partite. La. mia non è e non 
vuole essere una previsio- 
ne, ma è qualcosa che sento, 
e di cui sono profondamente: 
convinto», 5 
—. E’ anche il mondiale delle 
facce nuove, delle delusioni 
a catena, dei fallimenti di at- 
taccanti di razza come per 
esempio Marco Van Ba- 
sten... 

«Van Basten ha fatto ciò che 
ha potuto: se un attaccante 
non ha una squadra attorno 
che gli dà una mano fa fatica 


allenato tenendolo sempre 
ben caricato anche quando 
era costretto alla panchina». 
E ora come stai? 

«Ho recuperato bene e ora fi- 
sicamente non ho problemi. 
Mi sento prontissimo a ri- 
spondere se Vicini deciderà 
di chiamarmi e sono disponi- 
bile per qualsiasi ruolo». 
Come sarebbe a dire qual- 
siasi ruolo? 

«No, non mi riferisco a im- 
pensabili rivoluzioni tattiche, 
intendevo di essere pronto a 
scendere in campo o ad an- 
dar in panchina, ossia a 
qualsiasi ruolo intendesse 
affidarmi Vicini fin dal pros- 
simo appuntamento». 

Ti chiedi mai perché tutta la 
Sampdoria sia ora tagliata 
fuori dalcampo ? 

«Non credo sia una questio- 
ne sampdoriana. Qui siamo 
22 azzurri e basta e gioca chi 
sta bene e rientra negli sche- 
mi di Vicini». 


Con il pieno recupero di Vial- Ù 


nostico, si può arrivare a una 
semifinale Italia-Argentina a 
Napoli...«Adesso pensiamo 
all’Irtanda. E* un avversario 
che conosciamo bene, anche 
perchè molti suoi giocatori 
militano nel campionato in- 
glese, a cominciare da Shee- 
dy e Cascarino. Hanno un 
modulo impostato su lunghi 
rilanci in verticale, sono de- 
terminati e veloci, certamen- 
te più forti dell'Uruguay di 
oggi». 

E se arrivasse il tu per tu con 
Maradona? 

«Diego è una persona ecce- 
zionale, sarebbe una sfida 
eccitante. E' venuto a trovar- 


‘ad emergere. E non mi sem- 
bra che l'Olanda l'abbia mol- 
to aiutato». ‘ 
— Ha sorpreso anche voi l’e- 
splosione di Totò Schillaci? 
«E' un giocatore adatto; direi 
proprio tarato su una com- 
petizione. come questa. Un 
mondiale in cui si brucia tut- 
to in fretta, dove in poche 
partite, una.dopo l'altra, oc- ‘ 
corre buttare fuori tutto ciò 
che hai dentro, istinto com- 
preso. In più, giocando con 
la squadra di casa, ha sicu- 
ramente un numero superio- 
re di opportunità. Totò ha un 
grande senso della rete, ma 
se non gli arrivassero pallo- 
ni buoni, farebbe logicamen- 
te fatica. Non è stata comun- 
que per noi una sorpresa la 
sua esplosione: aveva i mez- 
zi e le caratteristiche per im- 
porsi in questo modo». 

— Qualcosa da dire a Vicini? 
«Anche se l'avessi non sa- 
rebbe giusto farlo attraverso 
i giornali. Ma a quattr'occhi. 
Non ne ho ancora avuto l'oc- 
casione», 

[L.S.] 


li, di Ancelotti, di Donadoni 
per il quarto di finale con l’Ei- 
re a Vicini si prospetta un 
problema di'abbondanza. 
«Meglio, no? E' molto più 
agevole il compito del Ct 
quando: può scegliere fra 
tanti piuttosto che dover 
adattarsi a una rosa ridotta. 
Così è in grado di metter as- 
sieme una formazione vera- 
mente competitiva». 

E Vialli dal prosieguo di que- 
sto campionato che cosa si 
aspetta? 

«Intanto di avere l’opportuni- 
tà di fare ancora qualcosa 
per la nazionale e poi di ri- 
spondere all'appello del gol 
come tutti si aspettano. lo so- 
no a posto e ora aspetto sol- 
tanto le decisioni di Vicini». 
E già da oggi Gianluca ri- 
prenderà ad allenarsi con il 
resto della squadra. | guai 
sono finiti, ora spera che sia 
finito anche il'soggiorno sul- 
la panchina che scotta. 


RA FINALMENTE MI SENTO IL PORTIERE DI TUTTI GLI ITALIANI. VORREI BATTERE IL RECORD DI ZOFF» 


||E Zenga riscopre anche Giuseppe Garibaldi 


ci in ritiro e mi ha mostrato la 
caviglia infortunata. E' gon- 
fia come un melone: nelle 
sue condizioni non so quale 
altro giocatore sarebbe sce- 
so in campo. E lui non solo 
ha giocato, ma è risultato de- 
terminante. Battiamo l’Eire e 
poi penseremo anche a que- 
sto increbidile fuoriclasse». 
Il sogno mondiale di Zenga 
in questo momento? 
«Parare un calcio di rigore. 
Non mi succede da una deci- 
na d'anni. Se mi capiterà di 
riuscirci ora, accetto di non 
pararne più per altri dieci an- 
ni». 

[Giuseppe Tassi] 


GIUDICI 
Untumo 
a Berti 


ROMA — Come previsto, 
per Nicola Berti è scattata 
la squalifica dopo. la_se- 
conda ammonizione rice- 
vuta in Italia-Uruguay e 
non sarà disponibile sa- 
bato prossimo contro l'Ei- 
re. La commissione disci- 
plinare ha multato inoltre 
l'azzurro di 10.000 franchi 
svizzeri. Quanto all'Uru- 
guay, sulitaccuino dell’ar- 
bitro inglese Courtney so- 
no finiti, Fernando Alvez 


(comportamento antirego- 
lamentare), Jose Perdo- 
mo e Nelson Gutierrez 


(scorrettezze). Soltanto 
Perdomo era.già ammoni- 
to ed è stato quindi squali- 
ficato per la prossima par- 
tita internazionale della 
sua squadra e multato di 
10.000 franchi. 

Quanto a Eire-Romania, 
l'arbitro brasiliano Wright 
ha» ammonito, tutti per 
scorrettezze; gli irlandesi 
John Aldridge e Paul 
McGrath. e i romeni 
Gheorghe Hagi e Danut 
Lupu. Per Hagi, già am- 
monito, squalifica per la 
prossima partita interna- 
zionale e multa di 10.000 
franchi. 


L'italia ha appena eliminato |’ 


| SCHILLACI E SERENA, GIORNATA DA EROI. MA NONSI VOGLIONO SENTIRE I TITOLARI PER FORZA 


, apre Il club del gol 


_ Totò ci ha preso gusto, il gigante di Montebelluna alla vigilia dei mondiali rischiava di uscire dai ventidue 


Dice l’interista: «Non ho mai 


avuto paura di essere in ritardo» 


La situazione: «Non mi dà fastidio 


essere riscoperto per una rete) 


Dall’inviato ; 
Alessandro Fiesoli 


MARINO — La paura di es- 
sere in ritardo non l’ha mai 
avuta. Neanche due mesi fa, 
quando al suo nome veniva 
sovrapposto quello di Schil- 
laci. Vicini lo lascerà fuori 
dai mondiali, si diceva. Da- 
vanti alle previsioni sfavore- 
voli, lui si è sempre girato 
dall’altra parte. Ora eccolo 
qui, Aldo Serena, con il peso 
leggero dei suoi primi tren- 
t'anni festeggiati davanti agli 
ottantamila dell'Olimpico. 
Eccolo qui, a raccontare con 
pacatezza il colpo grosso 
dell’altra sera. «Dieci secon- 
di di felicità dopo il gol, poi 
sono tornato in me». In una 
nazionale di prime firme, di 
giocatori aiutati dal talento, 
Serena si è aiutato da solo 
con la solidità del suo carat- 
tere e con la fiducia di chi 
non si sente un dimenticato. 
Non si è mai arreso, lui. «Ma 
che senso avrebbe avuto es- 
sere qui e non credere alla 
possibilità di giocare?», si 
chiede ad alta voce, ma solo 
ora ottiene in risposta tanti 
sguardi convinti. A Covercia- 
no, ha cominciato a lavorare 
subito duro, anche quando il 
gruppo azzurro era una pat- 
tuglia di pochi giocatori. 
Serena è il ragazzo della 
porta accanto: parla con 
semplicità, quasi con mode- 
stia, «cerco sempre di mode- 
rarmi, non voglio correre il 
rischio di cadere sul duro». 
Ama Springsteen, l'America 
e le buone lètture,- ma non 
tiene troppo a farlo sapere. 
La mattina dopo la partita 
con l'Uruguay, arriva in al- 
bergo con un libro ancora in- 
cartato, ma rifiuta con corte- 
sia di dirne il titolo, fra gli ec- 
cessi che un po’ lo intimori- 
scono deve esserci anche 
quello di passare per un in- 
tellettuale. Nella sua sempli- 
cità, Serena forse è il più an- 
ticonformista dei giocatori 
della nazionale. «Ma ora non 
mi dà fastidio essere risco- 
perto all'improvviso per il 
secondo tempo dell'altra se- 
ra, so che le regole sono 
queste e le accetto». 

Doveva fare il geometra, ma 
si è fermato al diploma. 
Nell'80 si iscrisse anche a 
medicina, ma i suoi studi uni- 
Versitari si sono interrotti an- 


À 


Uruguay e Walter Zenga si inginocchi 


cora prima di cominciare. La 
sua ragazza è una psicolo- 
ga, e non è passato molto 
tempo da quando andavano 
in vacanza in tenda. In cam- 
po appartiene alla stirpe del 
leone, fuori passa per Aldo il 
freddo. «Ma non è vero, cer- 
co solo di non farmi prende- 
re dall’emotività». Incampio- 
nato vive da dieci anni di 
derby, lui che ha giocato nel 
Milan, nel Torino, nella Ju- 
ventus, nell'Inter. In naziona- 
le, le presenze fanno 19 con 
quella dell'altra sera, e la 
prima risale al dicembre ’84, 
Italia-Polonia 2-0, e c'erano 
ancora Tancredi, Rossi, Ca- 
brini, Tardelli. Sembra un 
secolo, ma questo eterno 
«baby face» del gol resiste 
ancora. Con la maglia azzur- 
ra ha segnato poco: tre gol, 
all’Uruguay l'ultimo e il più 
importante. «Prima del mon- 
diale, non mi aspettavo que- 
sto rispetto e questa stima 
che ci sono fra noi giocatori: 
in passato non sono mancate 
le rivalità interne, anche nei 
club, ma qui non ci sono. 
Penso che per tutti noi il pun- 
to di riferimento sia Baresi, 
come in passato lo era stato 
Scirea: Franco è un esempio 
di serietà, di stile, di vita, so- 
no i fatti che ti fanno capire 
chi può essere il leader del 
gruppo, non le parole». E' 
concreto e solido anche nel- 
le risposte, Serena. «| sogni? 
Se sognare significa pensa- 
re al titolo di campioni del 
mondo, allora sì, ora stiamo 
tutti sognando. Siamo con- 
vinti di arrivare in finale, è 


vero. Fin qui abbiamo avuto’ 


solo un attimo di incertezza 
dopo la partita con gli Stati 
Uniti, ma la reazione è stata 
buona, le critiche sono state 
assorbite. Ora tutto va gesti- 
to bene, la stanchezza co- 
mincia a farsi sentire, e con 
questo caldo se non si sta at- 
tenti si rischia di affogare. 
Devo dire però che la condi- 
zione regge, ci siamo allena- 
ti bene per questo mese, e 
per quanto mi riguarda sento 
anche i benefici della prepa- 
razione fatta con Trapatto- 
ni». 

E il futuro? «Il futuro è l'Eire. 
Gi ho già giocato contro cin- 
que anni fa, era una serata 
fredda, ricordo che ci misero 
in difficoltà sul ritmo». 


| ORA LE PARTITE SI FANNO SEMPRE PIU” DIFFICILI E QUANDO IL GIOCO DIVENTA DURO I DURI COMINCIANO A GIOCARE. E TO LO SONO» 


Vialli scalpita: «Ci vogliono uomini veri...» 


«Gioco in una 


squadra grande, con una difesa eccezionale» ha detto il portierone che non subisce 
gol da oltre 800 minuti. Il suo sogno è quello di alzare la Coppa del mondo come . 


fece il suo maestro Zoff. 


i 


Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


GENOVA — L'Eire è una 
squadra senza talenti, ma ha 
moltissima gente che sgob- 
ba e non chiede nulla incam- 
bio, se non un sorriso del 
vecchio Jack, il profeta del 
calcio-rugby. Il vecchio Jack 
è Charlton, innamorato dei 
salmoni più che del football, 
e dal febbraio dell'86 guida 
la nazionale dell’isola verde 
per una scommessa: quando 
qualcuno metterà il naso nei 
miei affari, ha sempre detto, 
io manderò tutto al diavolo e 
andrò a pescare. Cosa? |sal- 
moni, che diamine. Ma in 
quattro anni nessuno gli ha 
detto «bao» e i risultati sono 
arrivati. |l cammino in questi 
Mondiali è stato în salita: sot- 
to'di un gol all'esordio contro 
l'Inghilterra, sotto anche 
contro l'Olanda nella partita 
che valeva la qualificazione 
agli ottavi. Ma l’Eire è riusci- 
ta a rialzare la testa, prima 
con Sheedy e poi con Quinn, 
due degli undici gregari di 
questa squadra senza stelle. 
L'unica era Ronnie Whelan, 
29 anni, centrocampista del 
Liverpool, troppo acciaccato 
per giocare. E quando si è ri- 
messo Charlton lo ha guar- 
dato di sbieco: mi dispiace, 
per te non c' posto, non pos- 
so togliere di squadra chi la- 
vora, e qui lavorano tutti. 


L’EIRE, PROSSIMO AVVERSARIO DELL'ITALIA, PUNTA SULLE DOTI ATLETICHE E SUL COLLETTIVO 


Ecco i ragazzi del coro didack. . 


Nella squadra di Charlton non ci sono divi né giocolieri, ma tutti sanno attaccare, difendere e lottare 


Prima ancora del gioco, ab- 
bastanza primordiale, Charl- 
ton cura la salute del gruppo, 
formato da 22 giocatori che 
di solito l’Irlanda la vedono 
col binocolo: vivono quasi 
tutti in Inghilterra, ma c'è an- 
che chi gioca in Scozia, 
Francia e Spagna. Qualcuno 
— pur di giocare in naziona- 
le — ha preso la nazionalità 
irlandese scovando antiche 
parentele di terzo o quarto 


-, 


grado. In questo il vecchio 
Jack è imbattibile. Di solito si 
presenta a casa del giogato- 
re che gli interessa e così, a 
bruciapelo, gli fa: se vuoi 
giocare nella mia nazionale 
cambia cittadinanza. 

Nella squadra dell’Eire tutti 
difendono, in molti attacca- 
no. Manca un po’ di fantasia, 
ma che fa? All’attacco molto 
è affidato alle testate e alle 
acrobazie dei lungagnoni 


Calciomondiale 


i 


_. 


(Quinn e Cascarino a turno, 
Oppure insieme, come nel 
secondo tempo contro la Ro- 
mania) mentre Aldridge ha 
altri compiti più tecnici. La 
difesa è in linea, ma applica 
il fuorigioco solo quando è 
costretta. McCarthy è una 
specie di libero (ma guai a 
farsi sentire da Charlton, che 
odia questa parola) che ha 
compiti di responsabilità in 
marcatura. Accanto di solito 


—y—ae 3 


6, 


gioca Moran, sulle fasce abi- 
tano Morris (a destra) e 
Staunton (a sinistra). | difen- 
sori non sono insuperabili 
tecnicamente, ma: in corsa 
sembrano dei treni e soprat- 
tutto picchiano sodo su tutti i 
palloni. E a volte anche sulle 
gambe. A centrocampo l’in- 
tellettuale del gruppo è 


, Houghton (da non confonde- 


re comn Hughton) un tipetto 
che ragiona bene con la pal- 


la a terra e ha anche un di- 
screto scatto. Il reparto è 
molto compatto, anche se in- 
venta' poco e si accontenta 
piuttosto di costruire con ma- 
no salda. Del gruppo fanno 
parte anche McGrath (molto 
duttile, gioca in marcatura e 
se serve fa il cursore sulla 
fascia), Townsend. (bravo 
nell'interdizione, un po’ me- 
no nei rilanci anche se spre- 
ca pochi palloni) e Sheedy, il 
centrocampista che ha_ il 
senso del gol più sviluppato. 
L'attacco è una terra di molti, 
anche se nessuno (a parte 
Aldridge, un po’ deludente) 
fa la. punta. di mestiere. 
Charlton ha scoperto Quinn, 


‘che potrebbe essere la con- 


trofigura di Cascarino, e gli 
ha affidato i medesimi com- 
piti aerei per favorire gli in- 
serimenti dei centrocampi- 
sti. L'Irlanda gioca un calcio 
atletico e antico, ma non in- 
genuo. Raramente si fa sor- 
prendere scoperta e negli ul- 
timi tempi ha imparato a te- 
nere a bada la predisposi- 
zione ‘innata al cross dalle 
fasce. Charlton è un fan del 
cosiddetto gioco ortodosso 
(palla lunga e pedalare, 
cross al centro e poi si ve- 
drà) ma per vivere ai mon- 
diali ha fatto un patto con se 
stesso, Pronto a prendersi a 
schiaffi il giorno della prima 
sconfitta. 


COL PRESSING E TANTA DIFESA L’EIRE TENTERA’ DI BLOCCARE SCHILLACI E COMPAGNI 


Gli azzurr 


HA GIOCATO 629 GARE IN 20 ANNI: UN RECORD 


Charlton, la leggenda continua 
Alla guida dell’Eire dal ”74 ha conquistato tutti coi risultati 


ROMA — Jack Charlton, 
Bobby Charlton: due nomi 
che sono entrati nella leg- 
genda del calcio britanni- 
co. erano insieme nella na- 
zionale inglese quando i 
leoni di Sua Maestà vinse- 
ro la loro unica coppa del 
mondo, quella del 1966 gio- 
cata in casa. 

Il vecchio Jack è nato l'8 
maggio del 1935, ad As- 
hington, piccola città del 
nord dell'Inghilterra quasi 
al confine con la Scozia. La 
Sua carriera è stata una 
carriera lunghissima: 629 
partite di campionato nel- 
l'arco di vent'anni esatti 
dal 1952 al 1972, un record 
ancora imbattuto. E' pas- 
sato dal calcio giocato a 


TRE MILIONI E MEZZO DI IRLANDESI IN DELIRIO PER UNA SQUADRA CHE ORMAI DA ANNI SOVVERTE I PRONOSTICI SFAVOREVOLI 


L'isola verde e impazzita per i suoi corsari 


4 Ai 


Patrick Bonner, 30 anni. 
Lunedì scorso, parando 
il rigore del romeno Ti- 
mofte, si è definitiva- 
mente conquistato la pa- 
tente di eroe nazionale. 
Come quasi tutti i gioca- 
tori dell’Eire, Bonner è 
emigrato in un campio- 
nato estero: dal 1978 gio- 
ca in Scozia, nel Celtic 
Glasgow, squadra nella 
quale si è trasferito dopo 
aver militato nel Keadue 
Rovers, club della natia 
Donegal. Ha debuttato 
nella prima divisione 
scozzese il 17 maggio 
1979 e si è subito impo- 
sto come. uno dei più 
brillanti \e spettacolari 
portieri del calcio britan- 
nico. Nel maggio scorso 
ha conquistato col Celtic 
Glasgow la coppa di 
Scozia inuna tormentata 
finale (terminata ai rigo- 
ri) con l'Aberdeen. 


quello pensato nel 1974, 
subito premiato dalla fede- 
razione calcio inglese per 
aver portato alla promozio- 
ne alla massima categoria 
la modesta squadra del 
Middlesbrough. Charlton, 
oggi, è un uomo ricco, uno 
di quelli che può permet- 
tersi di dire no a un incari- 
co — seppur prestigioso — 
per coltivare in santa pace 
gli hobby preferiti: la cac- 
cia e la pesca al salmone 
su tutti. E' stato anche alle- 
natore dello Sheffield Wed- 
nesday e del Newcastle, 
ma lavorare per i club non 
gli è mai piaciuto, un impe- 
gno troppo assillante e im- 
pegnativo. Per questo, il 7 
febbraio del 1986, ha accet- 


SHEEDY 
lIlfaro 
dell’Everton 


NZ 

Kevin Sheedy, 30 anni. 
Gioca a centrocampo, è 
quello che nel gergo cal- 
cistico viene comune- 
mente definito come 
l’uomo d'ordine. Suo il 
gol del preziosissimo 
pareggio contro l’Inghil- 
terra a Cagliari. Dopo 
quattro anonime stagio- 
ni con la maglia del Li- 
verpool, Sheedy si è fi- 
nalmente. imposto con 
l'Everton, formazione 
della quale è ormai di- 
ventato il punto di riferi- 
mento fisso. La sua dote 
migliore è senz'altro la 
continuità di rendimen- 
to, ma il vero pezzo forte 
del suo repertorio sono i 
calci di punizione, spe- 
cialità nella quale nonha 
però ancora avuto modo 
di esibirsi in questo 
Mondiale. 


tato con entusiasmo il più 
tranquillo incarico alla gui- 
da della nazionale irlande- 
se. 

Scorbutico,. antipatico a 
molti per la sua franchez- 
za, Jack Charlton ha avuto 
il merito di cambiare gioco 
e mentalità all'Eire andan- 
do controcorrente (l'esclu- 
sione dell’idolo nazionale 
Liam Brady non piacque e 
scatenò un vero e proprio 
pandemonio) e mettendo a 
tacere i detrattori con i ri- 
sultati. E dopo Italia ‘90 c'è 
da scommettere che il suo 
indice di gradimento sarà 
comunque assai più alto di 
quando l’Eire è partita per 
la spedizione mondiale. 


CASCARINO 
La punta 
ciociara 


OCA 
x 

Tony Cascarino, 27 anni. 
Le sue radici sono a Viti- 
cuso, paese della Cio- 
ciaria a una settantina di 
chilometri da Frosinone, 
che il bisnonno di Tony 
lasciò durante la prima 
guerra mondiale. Casca- 
rino è nel giro della na- 
zionale «verde» ormai 
da qualche anno, ma 
Charlton lo ha ignorato 
fino alla vigilia degli eu- 
ropei dell’88, quando fu 
«ripescato» dopo una 
magistrale prestazione 
in un'amichevole contro 
la Polonia. Milita nel 
campionato inglese, co- 
me prima punta dell’A- 
ston Villa. Ora che Al- 
dridge accusa qualche 
malanno (potrebbe sal- 
tare anche l’incontro con 
l'Italia), è proprio Tony. 
l’uomo-gol più rappre- 
sentativo dell'Irlanda. 


MARINO — L'Eire? «Mi ricor- 
da una di quelle macchinone 
americane a gas, senza mar- 
ce, che vanno sempre alla 
stessa velocità». La similitudi- 
ne di Tacconi non rende onore 
ai prossimi avversari dell'Ita- 
lia. Ma la sicurezza del portie- 
re non trova molti consensi nel 
clan azzurro. L'Eire di Jack 
Charlton è squadra di rispetto, 
tanto che Mancini arriva a de- 
finirla «l'avversario più sco- 
modo per noi, questo.quarto di 
finale sarà più difficile anche 
di un'eventuale semifinale con 
l'Argentina». Da un estremo 
all’altro. Cerchiamo una via di 
mezzo, che può essere rap- 
presentata dal giudizio di De 
Agostini: «L’Eire è una squa- 
dra difficile da affrontare, butta 
avanti la palla e ti costringe a 
giocare nella tua metà campo, 
fa molto pressing. Rispetto al- 
l'Uruguay però si scopre di 
più, c'è la possibilità di sor- 
prenderli in contropiede, an- 
che la Romania in due o tre oc- 
casioni ci è riuscita, ma ripeto 
quello che ho detto a caldo 
l'altra sera: l'ostacolo più diffi- 


HOUGHTON 
Irlandese 


per scelta 


Ray Houghton, 28 anni. 
Centrocampista di raz- 
za, molto mobile e dutti- 
le, è stato scoperto da 
Charlton quasi per caso, 
quando il tecnico dell’Ei- 
re andò a Oxford per vi- 
sionare John Aldridge. 
E' fra quelli che si sono 
fatti convincere dal vec- 
chio Jack a scegliere la 
cittadinanza irlandese, 
ricevendo in. . premio 
l'immediata convocazio- 
ne in nazionale. Attual- 
mente in forza al Liver- 
pool, Ray Houghton è 
entrato nel cuore degli 
irlandesi nel 1988, quan- 
do segnò un gol decisivo 
contro la grande rivale di 
sempre: l'Inghilterra. Il 
suo. difetto: concedersi 
qualche pausa di troppo 
estraniandosi dalla ma- 
novra. i 


Ma De Agostini 


è tranquillo: 


«Era più forte 


PUruguay» 


cile'per:noi era rappresentato 
dall’Uruguay».. De Agostini 
parla molto bene del centro- 
campista Hughton, il motore 
della squadra, e forse già si 
prepara a incrociarne i rapidi 
passi. 

Secondo Zenga,» l'Eire. «è 
un'Inghilterra 2 per come gio- 
ca, in questo mondiale ho ap- 
prezzato soprattutto la tecnica 
di Townsend e Sheedy». Lun- 
ghi traversoni per Cascarino e 
Aldridge, .l’Eire punta molto 
sui suoi pivot. E lo sa bene 
Bergomi, che con Vierchowod 


O'LEARY 
Una vita 
nell’Arsenal 


David O’Leary, 32 anni. 
Assieme a Frank Staple- 
ton è il più anziano della 
compagnia, anche. lui 
sugli scudî — come il 
portiere Bonner — per 
aver realizzato il rigore 
decisivo contro la Roma= 
nia. O'Leary ha trascor- 
so l’intera carriera pro- 
fessionistica  nell'Arse- 
nal, stabilendo il nuovo 
record di presenze nel 
club di Londra. Ha parte- 
cipato alla prima partita 
dell’era Charlton, poi è 
uscito dalla scena della 
nazionale per ben 32 
mesi prima di essere 
nuovamente convocato 
proprio alla vigilia di Ita- 
lia ’90. Difensore arci- 
gno, sfrutta al meglio la 
«sua statura nel gioco ae- 
reo, ma si trova in diffi- 
coltà quando deve con- 
trollare il pallone a terra. 


i temono i rigori 


e Serena è uno dei tre azzurri 
ad aver già giocato contro gli 
irlandesi nel febbraio '85 a Du- 
blino (1-2, reti di Rossi, Alto- 
belli e Waddock): «Già quel 
giorno la partita fu più difficile 
del previsto, di testa dono forti 
ma dovremo stare attenti so- 
prattutto al loro centrocampo, 
è un reparto molto robusto». 
Vierchowod è meno cauto: «Sì, 
sono bravi, ma se l’Italia gio- 
cherà come ha fatto con l'Uru- 
guay non avrà problemi». K 
Giannini ha già previsto la tat- 
tica degli irlandesi: «Faranno 
di tutto per arrivare ai rigori, 
ne sono sicuro». Visto quello 
che è successo con la Roma- 
nia (cinque su cinque nella se- 
rie finale) quella dei rigori è 
una prospettiva lontana ma 
non bella. E Gigi Riva confer- 
ma: «Mi ha spaventato la tran- 
quillità con cui l'altro giorno gli 
irlandesi andavano a calciare i 
rigori. Partivano dal centro- 
campo quasi sorridendo. E' il 
segno di ana grande serenità 
di fondo». 

[AL.Fi.] 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


DUBLINO — La Repubblica 
d'Irlanda, cioè l’Eire (atten- 
zione non ha nulla a che ve- 
dere con l'Irlanda del Nord, 
con le sue bombe, i suoi ter- 
roristi è la guerriglia quoti- 
diana) da lunedì pomeriggio 
sta vivendo un sogno. Arri- 
vata miracolosamente alla 
fase finale della Coppa del 
mondo; si era trovata in un 
girone. molto poco racco- 
mandabile anche perchè 
praticato dai non amatissimi 
cugini inglesi. In un modo o 


in un altro, tra un pareggio e © 


l'altro, la squadra allenata 
da Jack Charlton è arrivata 
agli ottavi di finale e lì si è 


travata davanti la Romania 


di Hagi. Pochi, per dire la ve- 
rità, immaginavano di anda- 
re al di là di questo turno. Sì, 
è vero, Dublino era in festa. 
C'erano bandiere ovunque e 
in moltissimi bar e pub erano 
stati installati televisori a 
grande e grandissimo scher- 
mo. Ma non osavano nem- 
meno sperare. 

Lunedì, nella tarda mattinata 
mentre nel Castello si riuni- 
vano i capi di Stato e di Go- 
verno della Comunità euro- 
pea, nelle vetrine song ap- 
parsi i primi cartelli: «Questo 
negozio chiude alle 15,30». 
Nessuno spiegava le ragioni 
e nessuno si è sognato di 
chiederle. 

Dalle 16 locali (in Irlanda l’o- 
rologio va messo un'ora in- 
dietro) la città è diventata let- 
teralmente' un deserto. Chiu- 
si nei bar e nei pub o raccolti 
nelle case gli irlandesi han- 
no vissuto due ore d'inferno. 
Sono uscito dal Castello ver- 
so la fine del primo tempo e 
non c'era un taxi nemmeno a 
pagarlo oro. Alla fine ne è ar- 
rivato uno perchè doveva far 


Imbattuti 


Diciannove mesi di 
imbattibilità e 17 partite utili 
consecutive. L'Eire si 
presenta con queste 
credenziali allo scontro con 
l'Italia di Vicini. L'ultima 
nfitta della squadra di 
k Charlton risale al 16 
\Vembre ‘88: a Siviglia la 
Spagna vinse per 2a 0 
| l'incontro di qualificazione a 
Italia ‘90, perdendo poi per 1 
a0 cinque mesi dopo a. 
Dublino. L'Eire ha ottenuté: 
passaporto per la fase finale 
conquistando il secondo 
posto nel proprio girone 
12 punti (uno solo in meno 


degli spagnoli) ed eliminando — 


Ungheria, Irlanda del Nor 
Malta. Su otto partite ne 
Vinte cinque e pareggiate 
due, con due soli gol subiti e 


diecl realizzati. 


‘portiete Bonner abbracciato 
‘ownsend dopo il rigore parato 


contro la Romania 


Dublino deserta e senza un taxi 


durante l’incontro con la Romania 


Quasi ignorato il super vertice 


tra i capi di Stato della Cee 


scendere i passeggeri. L'ho 
pregato di accompagnarmi 
in albergo, lo ha fatto perchè 
gli ho detto che ero italiano. 
«Se oggi vinciamo — ha det- 
to — giuro che sabato sono a 
Roma. Comunque salga la 
porto in albergo». E non ha. 
voluto nemmeno la mancia. 
Dentro all'albergo, nel va- 
stissimo bar, due enormi te- 
levisori al'lato degli ingressi. 
Le urla erano allucinanti. Ra- 
gazzi e ragazze in ginocchio 
che stavano pregando, altri 


che saltavano come pazzi, , 


altri che cantavano gli inni 
dello stadio. Drammatico il 
momento dei rigori. Moltissi- 
mi con le mani sugli occhi, 
tanti piangevano e ce n'era- 
No di tutte le età, uomini e 
donne. Quando Packie Bon- 
ner ha parato l’ultimo tiro ro- 
meno e subito dopo David 
O'Leary ha segnato il rigore 
decisivo è successo il fini- 
mondo. 

Caroselli di auto hanno inva- 
so Dublino. Bandiere, stri- 
scioni alle finestre. E la gen- 


IRLANDA IN RITIRO A NEMI 
All'Olimpico per la storia 
Bonner: «Italia, sarà dura» 


ROMA — «Quella con l’Italia è una partita destinata a 
entrare nella storia del calcio irlandese e per questo 
siamo più che felici di essere qui». Sono le parole pro- 
nunciate ieri a Fiumicino, all'arrivo da Genova, dal ct 
dell’Eire, Jack Charlton. «Sappiamo a cosa andremo in- 
contro — dice il portiere Bonner — l’Italia è una grande 


squadra e sarà probabilmente una delle finaliste del 
Mondiale, ma sabato gli azzurri se la dovranno sudare 
per la qualificazione alle semifinali». Pare, fra l’altro, 
che la federcalcio dell’Irlanda (paese cattolicissimo) si 
stia adoperando per approfittare dell’incontro all’olim- 
pico per fare incontrare la nazionale dell’Eire con Gio- 
vanni Paolo II. La squadra irlandese ha raggiunto ieri 
pomeriggio la cittadina laziale di Nemi dove ha fissato il 
suo quartier generale. Per aver partecipato a Italia '90, 
gli irlandesi avevano ricevuto 350 mila dollari, ai quali 
se ne sono aggiunti altri 140 mila per il passaggio agli 
ottavi. Ancora da definire il premio per l’inattesa qualifi- 


cazione ai quarti. . 
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19%! Mercoledì 27 giugno 1990 


Un gran gol di Platt allo scadere dei supplementari condanna il Bel 


INGHILTERRA: Shilton, 
| Pearce, Walker, Parker, But- 
cher, Wright McMahon 
| (72°Platt), Waddle, Lineker, 
| Gascoigne, Barnes (74’Bull). Al- 
| lenatore Robson. 
BELGIO: Preud’homme, De 
Wolf, Grun, Gerets, Demol, 
i) Clijsters, Van Der Elst, Versavel 
(107° .Vervoort), —Degryse 
| (66’Claesen), Scifo, Ceulemans. 
Allenatore Thys. 
Il Rete: 119°Platt 
\ Arbitro: Mikkélsen (Danimar- 
| ca) 
Note. Serata molto calda e afo- 
So, temperatura sui 30 gradi. Bi- 
Slietti venduti 34520, per un in- 
casso di lire 2.614.874.000 lire. 
Ammonito Gascoigne per fallo 
su Scifo. 


I 
Dall’inviato 
| Leo Turrini 


| BOLOGNA — ci è stata ne- 
| Gata la cosa più bella, il con- 
fronto tra Preud'homme e il 
il Vecchio Shilton. Tutto era 
| Pronto per i rigori, gli inglesi 
\l stavano addirittua arran- 
| Giandosi con un po’ di meli- 
ha. Poi Gascoigne, al 119’, 
ha inventato l'assist, ha pe- 
|| Scato il jolly. In mezzo all’a- 
| lea stava Platt, stranamente 
Solo: una torsione improvvi- 
Sa e un gol inatteso, it gol 
| Che sbatte fuori il Belgio. 
Verdetto amarissimo per gli 
Uomini di Thys: non erano 
i Stati inferiori, in quella che 
|| Più cheuna partita di calcio è 
|| Stata una estenuante mara- 
tona scacchistica. Mosse e 
Contromosse: fino ‘al lampo 
di Platt. Adesso l’Inghilterra 
ha davanti agli occhi una 
II Prospettiva clamorosa, per 
ì Una formazione priva di fuo- 
llelasse: domenica a Napoli, 
Contro il Camerun, il team di 
Robson potrà staccare il bi- 
i Glietto per la semifinale. E' in 
Arrivo, si presume, una rug- 
| Gente semifinale tra inglesi e 
ledeschi. Soprattutto, è una 
‘gran brutta rogna per le for- 
Ze dell’ordine. Gli hooligans 
ora potranno proseguire il 
ro Giro d'Italia: da Cagliari 
Bologna, ora a Napoli; 
MWindi forse a Torino. Dio ce 
8 scampi e liberi. E adesso 
racconto del match. 
lel primo tempo l'avvio era 
Stato vagamente paradossa- 
le. Nel senso che i belgi, no- 
lloriamente maestri di tattica, 
ivevano emulato...gli ingle- 
Si erano avventati sui leo- 
Ni bianchi, in nome della sor- 
Presa. Sicchè dopo 2° Versa- 
| Vel aveva compiuto rapida- 
l Mente il tragitto tra il centro- 
Campo e l’area inglese, pro- 
fittando di una disavventura 
di Parker. Sul tiro, il vec- 
N 


A È 
Dalrinviato 
‘nd “caFrati 
gY | SELVA DI FASANO — l «leoni 

Indom bili 

l dir, labili» sono pronti a rug- 
xe di nuovo. Ma domenica è 
cora lontana, le ore in ritiro 
Ben Passano mai e allora ecco 
i ai problemi tecnici si so- 
f te PPongono quelli solo appa- 
È Taj emente più futili. Cosa 
h 08, Nella zucca dei «leoni» 
‘die Suno può affermarlo con 
Na sicurezza perchè il rap- 


28 | IO coni mass media è filtra- - 


vi di Prima battuta dall'inter- 
U| ta Ni e in seconda da una cer- 
chi Uttanza nel confidarsi con 
bey Potrebbe intendere fischi 


fiaschi e riportarlo perciò 


Partita nel segno della paura 


e della prudenza. Clamoroso palo 


colpito da Ceulemans all’inizio 


L’arbitro annulla un gol a Barnes 


Chris Waddle in un duro contrasto 


chiaccio Shilton aveva steso 


‘le sue giunture, riuscendo a 


deviare verso l'angolo. ; 

Capita l’antifona, gli uomini 
di Robson aveva ostentato 
furbizia. Per una decina di 
minuti, una fitta ragnatela 
avvolgeva e circondava i 
belgi, vanificando le buone 
intenzioni di Scifo, il più vi- 
spo tra gli uomini di Thys. Ma 
sarebbe stato il palo a pro- 
teggere Shilton al 14’, quan- 
do l'armadio Ceulemans si 
liberava sul limite dell’area 
e da una delle sue ante, Me- 
glio da un suo piede, partiva 
una bordata sulla quale l'e- 
terno estremo difensore po- 
teva solo raccomandarsi al 


Le pagelle 
dei giocatori 


INGHILTERRA BELGIO. 


Shilton 6 Preud'homme 6 
Pearce 5,5 Gerets 
Walker 6 Cijisters 
Butcher 6 Demol 
Parker 6,5 Grun 
Wright 7 DeWolt 
Waddle 7,5 Versavel 
MacMahon V. der Elst 
Gascolgne Scifo 
Lineker Ceulemans 
Barnes Degryse 
Platt Claesen 
Bull Vervoori 


Arbitro: Mikkelsen 7 


L) CI if a Ci 
L’ennesima vigilia di violenza 
RIMINI — Una notte di violenza a Rimini, come riferiamo in altra parte del 
Giornale, ha caratterizzato ancora una volta la vigilia di una gara 
dell'Inghilterra. Scontri, tafferugli, pestaggi, centinaia di hooligan fermati, 


l'ennesimo bilancio amaro di un copione oramai recitato più volte nelle ore 
che precedono l’entrata incampo della nazionale inglese 


in maniera distorta sui giorna- 
li. Però, nel ritiro del Camerun 
si capisce che cova fuoco sotto 
la cenere. Inutile che Milla e 
compagni cerchino di ingan- 
nare il tempo e i cronisti dedi- 
candosi ad interminabili patti- 
te a ping pong, un paio di 
«bubboni» sembrano maturati 
al punto da poter esplodere da 
un momento all’altro, proprio 
ora che il mondiale dei «leoni» 
sta entrando nella fase più ec- 
citante. 

Primo problema: i premi. Or- 
mai anche in Africa il dilettan- 
tismo è un ricordo ingiallito e 
ai soldi, soprattutto se pro- 
messi, nessuno è disposto più 


Dio della regina Elisabetta. 
Dopo, la partita procedeva a 
strappi.  Tatticamente ben 
giocata da entrambe le squa- 
dre, la sfida era emozionan- 
te quanto un programma di 
Pippo Baudo quando non gli 
tirano torte in faccia: fino alla 
mezzora non succedeva più 
nulla, eccezion fatta per un 
pregevole tuffo alla Klaus Di- 
biasi di Versavavel nell'area 
inglese. Il mollaccione osava 
reclamare il rigore: veniva 
respinto con gravi perdite 
dall’arbitro, l’algido Mikkel- 
sen. 

Dell'arbitro avremmo sco- 
perto le magagne al 38’. | 


Ilct inglese Robson 


a rinunciare. Dopo la clamoro- 
sa vittoria contro l'Argentina 
nella gara d'apertura, il mini- 
stro per lo sport e la giovinez- 
za Joseph Foffe consegnò a 
tutti un assegno di dodici mi- 
lioni di lire, restando inteso 
che ogni ulteriore successo 
sarebbe stato ricompensato 
da una cifra analoga. Grazie 
alle reti di Roger «Gheddafi» 
Milla, il Camerun ha messo ko 
© prima la Romania e poi la Co- 
lombia e quindi i «leoni» han- 
no. bussato a cassa. Foffe, il 
ministro che è a Selva di Fasa- 
no con la squadra, ha assicu- 
rato che presto lo Stato onore- 
rà le promesse, ma intanto i 


Calciomondiale 
CI SONO VOLUTI 120 MINUTI PER STABILIRE CHI SFIDERA’ ILCAMERUN NEI QUARTI DI FINALE 


Scifo non basta, vince l’Inghilterra 


bianchi stavano crescendo 
da un po!: al 32’ MeMahon 
aveva ingnobilmente ciccato 
in acrobazia su un cross di 
Waddle, uno dei più intra- 
prendenti. Al 35° l'ex bolo- 
gnese DeMol aveva spiegato 
al pubblico del Dell'Ara per- 
chè Maifredi lo avesse tratta- 
to alla stregua di un broccac- 
cio, ’lisciando' un cross di 
Pearce e quindi offrendo a 
Barnes una piacevolissima 
palla go, sprecata per ecces- 
so di frenesia. E quando Bar- 
nes si riscattava, Mikkelsen 
confezionava la frittata. Al 
38’, appunto: Lineker da de- 
stra pescava Barnes a cen- 
tro area, il negretto andava 
all'impatto con puntualità e 
Preud'homme era battuto. 
Tutto perfetto? Un accidente: 
tutto a posto, niente in ordi- 
ne. Lo sciagurato Kohl, guar- 
dalinee austriaco, levava la 
bandiera. L’arbitro, annulla- 
va. Un tempo vi avremmo ri- 
mandato alla moviola. Ades- 
so, grazie ai potenti mezzi di 
Italia90, davanti agli occhi 
abbiamo un. televisorino. 
Dalle cui immagini la plebe 
giornalistica ha dedotto che 
il gol era buonissimo, A Kohl 
e Mikkelsen accorderemo il 
beneficio del dubbio catodi- 
co: infatti sul video persino 
Funari sembra vero e quindi 
mai fidarsi troppo. 

Ripresa in chiave di replica. 
Grandissimo equilibrio: 
chiaro che solo un episodio 
avrebbe potuto modificare la 
situazione. Al Belgio la fortu- 
na non dava una mano al 5’, 
quando una conclusione di 
Scifo, un bel diagonale da 
destra, si stampava sul palo. 
Ma l'immediata reazione dei 
bianchi confermava. l’esi- 
stenza di un vincolo strettis- 
simo tra le due squadre: l’a- 
zione successiva vedeva in- 
fatti Lineker, lanciato benis- 
simo da Waddle, impappi- 
narsi davanti a Preud'hom- 
me. Il resto, fino al novante- 
simo, era conflitto a ridosso 
del centrocampo. Scifo pi- 
gliava una brutta botta, Wal- 
ker pure. Robson ;inseriva 
Platt e Bull e toglieva i mode- 
sti MeMahon e Barnes, Thys 
richiamava De Grijse per 
Claesen. Invertendo i fattori 
il prodotto non cambia: sup- 
plementari inevitabili. Ma 
anche lì tutto uguale, mosse 
e contromosse, un inesora- 
bile logoramento reciproco, 
un micidiale annullamento 
reciproco. Era destino: solo 
un’invenzione poteva impe- 
dire il ricorso ai rigori. La 
confezionavano Gascoigne e 
Platt. Belgio addio, Inghilter- 
ra (e hooligans, purtroppo) 
avanti. Adios. 


gio ad una dolorosa eliminazione 


Passo di danza a centro campo fra Vincenzino Scifo e Gascoigne. l due sono stati fra i migliori in campo 


GASCOIGNE 
Esame 


di laurea 


BOLOGNA — La partita 
l'hanno giocata soprat- 
tutto loro due, i giovani 
puledri di Belgio e In- 
ghilterra, agognati da 
tante società, italiane in 
prima fila: Scifo e Ga- 
scoigne hanno giocato 
una partita nella partita: 
Scifo, che a 24 anni è già 
un reduce del quarto po- 
sto messicano, ha ora 
preso in mano la squa- 
dra. Scifo si è portato 
spesso al tiro e quando 


lo schema sembrava 


vincente, Robson ha 
mandato Gascoigne a 
ostruire Vincenzino. Ha 
vinto l'Inghilterra, ma 
l'esame di laurea l'han- 
no passato entrambi. 
Anche se Gascoigne, 
all'87°, ha macchiato il 
suo ruolino con un fallo 
da dietro che gli è costa- 
to il cartellino giallo. A 
terra ferito c'era, guarda 
caso, Scifo. AI 119', co- 
munque, Gascoigne si è 
fatto perdonare e ha 
pennellato a Platt il pal- 
lone dei quarti di finale. 


NEGOZI E FINESTRE CHIUSE, NIENTE ALCOL NEI POCHI LOCALI APERTI 


Bologna blindata per il calcio 


Una giornata di tensione nel timore di nuovi scontri dopo le violenze di Rimini 


Dall’inviato 
Gian Paolo Marchetti 


BOLOGNA — Fino alle otto 
di sera tutto bene. Forse è 
esagerato dire che Bologna 
ha trattenuto il fiato, ma cer- 
to le notizie arrivate l’altra 
notte dalla: riviera romagno- 
la avevano suscitato una 
comprensibile apprensione, 
avevano fatto scattare un al- 
larme che rischiava (e ri- 
schia) di diventare il vero ri- 
cordo mundialdiî una città in- 
tera. Parliamo. senza falsi 
pudori: ltalia 90 ha «regala- 
to» a Bologna, prima degli 
hooligans, cose non proprio 
trascendentali. Sì, le chiam- 
brettate al seguito degli Emi- 
rati Arabi erano divertenti; 
sì, la Jugoslavia, vista due 
volte al Dall'Ara, minaccia 
ora di trasformarsi nella ve- 
ra rivelazione del torneo iri- 
dato; ma nel complesso sotto 
San Luca il mundial, prima di 
Inghilterra-Belgio, era scivo- 
lato via senza clamori, senza 
frastuono, persino senza en- 


tusiasmo. In breve: un Bolo- 
gna-Milan vale ben più di Co- 
lombia-Emirati, con tutto il ri- 
spetto per il nostro amico Hi- 
guita. 

Poi i leoni della perfida al- 
bione hanno vinto il girone 
insulare e allora sotto le Due 
Torri è spuntato il timore. II 
timore degli hooligans, dei 
loro furori, della loro demen- 
ziale beceraggine. E il mun- 
dial ha mostrato il volto me- 
no attraente. leri la città non 
era in stato d'assedio, ap- 
punto perchè non ci piace 
esagerare: ma Inghilterra- 
Belgio era, inevitabilmente, 
una partita blindata, una par- 
tita sotto scorta, un evento 
vissuto pericolosamente. . 
Fino a sera inoltrata, tutto 
bene. Da Miramare un aereo 
aveva rimpatriato.in giornata 
gli imbecilli responsabili del 
raid riminese. 

Che tristezza, però. Che ine- 
Vitabile tristezza Bologna 
blindata, Bologna dalle sara- 
cinesche abbassate, Bolo- 


Già rimpatriati 


gli hooligans 


responsabili 


dei vandalismi 


gna dalle edicole chiuse, i 
negozi chiusi, tutto chiuso (0 
quasi) nei paraggi dello sta- 
dio. Sappiamo bene che i 
tempi — purtroppo, se per- 
mettete — sono cambiati. 
Eppure la memoria degli 
sportivi (e forse non solo 
quella degli sportivi) sarà 
tornata ai tempi di Pascutti e 
Bulgarelli, anzi no, niente 
esempi, limitiamoci a ricor- 
dare la serenità di chi un 
tempo andava allo stadio, 
non c'era un mundial in palio 
e comunque, pur trattandosi 


di scudetti, nessuno avverti- 
va la necessità, oggi inelimi- 
nabile, della scorta, della 
blindatura. 

Ecco, la vigilia lenta e ango- 
sciosa di una partita di calcio 
ha fatto capire a tutti, am- 
messo che qualcuno non se 
ne fosse accorto, che vivia- 
mo un'era moderna, l'era dei 
ristoranti che ti possono ser- 
vire solo coca cola con gli 
spaghetti perché .d’oltre Ma- 
nica sono arrivati anche in 
Emilia gli hooligans. 
Spaghetti e coca cola, quasi 
un oltraggio per una città che 
della gastronomia ha spesso 
fatto una stucchevole ban- 
diera. Cosa non si fa per un 
mundial: ma non siamo poi 
tanto sicuri che Bologna, se 
l'occasione si ripresentasse, 
se ci fosse un altro Monteze- 
molo a sventolare uno sche- 
letrino come mascotte trico- 
lore, lo rifarebbe. 

Fino a sera tutto bene. Nien- 
te scorribande di hooligans, 
allo stadio prima della parti- 


ta la cosa più sgradevole era 
il sigaro puzzolente che pen- 
zolava dalle labbra del vec- 
chio Thys, il Guru del piccolo 
grande Belgio. Malinconia 
nella malinconia, gli spazi 
vuoti sugli spalti, non tantis- 
simi. Ma qui più del timore 
dei nuovi barbari ha forse 
potuto l'accapparamento di 
biglietti imposto dalle logi- 
che dei grandi sponsor. For- 
se senza accorgersene han- 
no fatto un favore ai botogne- 
si insofferenti alla blindatura 
e alla scorta, forse quei posti 
non avrebbero trovato acqui- 
renti. 

A partita già iniziata, sul Dal- 
l’Ara ronzava un elicottero. 
Col naso all'insù, il bologne- 
se medio avrà pensato che 
sarebbe bello, stamattina, 
alzarsi per scoprire che non 
è successo nulla, che Italia 
90 se ne è andata senza fra- 
casso e senza danni. 

Morale: si stava meglio sta- 
va meglio quando a far casi- 
no c'era solo Chiambretti. 


MALGRADO LA VITTORIA IL CT POLEMIZZA CON L'ARBITRO PER IL GOL NEGATO A BARNES 


Robson euforico: andremo lontano 


«La squadra è cresciuta ma qualcosa va rivisto nell’attacco. Il Camerun? Dovranno essere loro a temerci» 


Dall’inviato 

Angelo Costa 
BOLOGNA — Gli hooligans 
stanno ancora cantando 


dentro i cordoni di polizia 
che li marcano meglio di 
quanto Butcher non abbia 
fatto con De Gryse che Bob- 
by Robson è già in sala stam- 
pa. Ride, scherza, forse esa- 
gera quando costringe un 
giornalista sudamericano a 
ripetergli in inglese una do- 
manda degna del. miglior 
Giorgio Martino: lunga alme- 
no tre minuti. Ma tant'è, que- 
sta è la serata più importante 
perlastoria di questo allena- 
tore con la valigia, perchè 
dopo il Mondiale siederà sul- 
la panchina del Psy Eindho- 
Ven: con luì mai l'Inghilterra 
era arrivata così in alto. «An- 
che quattro anni fa in Messi- 
co eravamo andati bene — 
ribatte secco il Robson della 
panchina — per me questa è 
Una serata stupenda, la 
squadra è migliorata ed ha 
confermato, di essere solida 


milioni sono un miraggio che 
appare e scompare al sole 
della canicola barese. La ri- 
bellione è nell'aria, anche se 
nessuno lascia trapelare se 
dai mugugni si passerà agli 
eventuali fatti. 

Il secondo punto riguarda l’al- 
lenatore. Ai «leoni», che ormai 
si sentono maturi per liberarsi 
da qualsiasi forma di influenza 
europeista, l'idea di continua- 
fe ad essere messi in campo 
da Uno straniero non va più a' 
genio. E visto che Valery Ne- 
pomniaschi — il russo spedito 
sulla ‘panchina degli africani 
per una sorta di «patto» a'livel- 
lo politico — a novembre tor- 
nerà a Mosca, ecco che di 


intutti i reparti. Sì, confermo: 
sono felicissimo». 

E' un Robson scatenato, feli- 
ce per un risultato che forse 
anche lui non credeva più 
potesse arrivare prima dei 
rigori. Ma guai a chiederglie- 
lo. «Come posso rispondere 
ad una domanda del genere, 
visto che non abbiamo perso 
— è la seconda stoppata ai 
cronisti — ho pensato per 


tutta la partita di avere chan- . 


ces di entrare nei quarti, è 
stata una gara equilibrata, 
nella quale abbiamo avuto 
sia noi che i belgi molte oc- 
casioni per passare in van- 
taggio. In alcuni momenti ab- 
biamo sviluppato, un gran 
gioco, in altri abbiamo conte- 
nuto, ma senza affanni, le in- 
cursioni del Belgio. Loro me- 
glio di noi? Ripeto: le occa- 
sioni si sono equivalse, è ve- 
ro che hanno colpito due pa- 
li, che Scifo è stato sfortuna- 
to, ma noi in rete ci siamo an- 
dati». 

Tocchi il tasto del gol annul- 


fronte alle ipotesi circolate in 
questi giorni (si è parlato di 
Henry Michel, ex ct della na- 
zionale francese) si è fortifica- 
ta una candidatura che certa- 
mente troverebbe tutti concor- 
‘di: quella di Roger Milla. L’e- 
roe, comunque vada a finire, 
di Italia 90 smetterebbe così i 
panni di attempato goleador 
per indossare quelli di giova- 
ne e stimato tecnico. 

In mezzo a questi ruggiti anco- 
ra soffocati in gola, le novità di 
giornata. «Nepo» ha deciso di 
sostituire i quattro squalificati 
(Biyick, M'Bouh, Onana e 
N'Dip) con questo poker: Pa- 
gal, Libiih, Massing e Kunde. 


Delusione nello spogliatoio belga 


ma il tecnico Thys sdrammatizza: 


«Sono orgoglioso della squadra 


meritavamo di andare più avanti» 


lato a Barnes nel primo tem- 
po e Robson si presenta con 
due teste: la prima è diplo- 
matica («Non ho visto il re- 
play, né ho parlato con i miei 
giocatori»), la seconda deci- 
samente accusatoria nei 
confronti del collaboratore 
dell’arbitro: «Se voi dite che 
era valido la mia impressio- 
ne dalla panchina si rafforza, 
il guardalinee ha travisato». 

Robson va a ruota libera, ri- 
velandosi il miglior avvocato 
difensore dei suoi giocatori. 
Primi dei quali a finire nel 


MENTRE ROGER MILLA DIVENTA IL CANDIDATO PIÙ PROBABILE ALLA SUCCESSIONE DI NEPOMNIASCHI 


“ La questione-premi turba il ritiro del Camerun 


Massing, per i più distratti, è 
quello che travolse Caniggia 
con l'irruenza di un Tir la sera 
dell’apertura. 

Pagal, un difensore che gioca 
da cinque anni in Francia e 
che è passato al Saint Etienne, 
ieri si è raccontato: ha comin- 
ciato a giocare per caso, di- 
ciassettenne, solo perchè ave- 
va litigato con il suo professo- 
re. Candido, candido ha spie- 
gato che, avendo la moglie in- 
cinta, da quattro mesi vive in 
totale astinenza sessuale. «Il 
mondiale vale però qualche 
sacrificio...» ha sorriso: cer- 
cando di essere convincente. 
Ma nessuno gli ha creduto. 


mirino della critica gli attac- 
canti, accusati di scarsa inci- 
sività: «Vedremo di rimedia- 
re nei prossimi giorni — si fa 
conciliante il tecnico inglese 
— se siamo arrivati fin qui è 
ovvio che le occasioni per 
segnare le abbiamo avute 
anche noi. Non siamo morti, 
ma vivi, molto vivi. Adesso 
affronteremo il Camerun con 
questo spirito, sapendo però 
che andremo incontro ad 
una squadra molto forte e 
pericolosa, perchè ha battu- 
to l'Argentina. Ma anche loro 
dovranno stare attenti a noi». 


L’ultimo capitolo Robson lo 
riserva al suo omonimo 
Brian, tornato in patria con 
un tendine in fiamme. «Ho 
chiesto alla squadra di gio- 
care anche per lui, ognuno 
avrebbe dovuto dare qualco- 
sa in più per non farlo rim- 
piangere, perchè la sua as- 
senza pesa. Platt è stato stu- 
pendo a dedicare il gol a lui, 
era cruciale vincere questa 
partita, anche per confer- 
marci fra le migliori otto co- 
me già in Messico e agli Eu- 
ropei. Capisco Thys in que- 
‘sto momento, immagino co- 
me si sentirà, ma sono since- 
ramente più felice per me 
stesso». 

E in effetti il Thys che arriva 
in sala stampa ha la faccia 
ancor più da cagnone basto- 
nato che ha anche quando 
vince. E' amareggiato, il san- 
tone belga, forse perchè or- 
mai sentiva che le sue chan- 


ces se le sarebbe potute gio-- 


care dal dischetto, dove aver 
rimpianto quei palloni di 


Ceulemans e Scifo fermati 
dal palo. 
«Sono orgoglioso delia mia 
squadra — dice il commissa- 
rio tecnico fiammingo — me- 
ritava di andare avanti in 
questo mondiale. Peccato, 
perchè sul campo aveva 
confermato di meritare una 
promozione, anzichè la boc- 
ciatura». 
La stessa delusione è sulla 
faccia di Stefano Demol, l'ex 
bolognese che sperava di 
chiudere meglio la parentesi 
italiana sul campo che l’ha 
visto giocare un anno fa con 
la maglia del Bologna di Mai- 
fredi, presente in una tribuna 
in cui il re indiscusso si chia- 
, mava Platini. «E' vero, ab- 
biamo colpito due pali, ma 
nel calcio contano i gol: sarà 
banale, ma quello decisivo 
l'hanno fatto loro. Cosa farà 
l'Inghilterra di qui in avanti? 
Non lo so: speravo che il Bel- 
gio sarebbe arrivato in semi- 
finale, ma ormai è tardi per 
fare questi discorsi». 


MENTRE HAGI PENSA GIA’ AL REAL MADRID 
Dopo la beffa un piatto di cipolle 


La Romania dimentica a tavola la sconfitta con l’Irlanda 


SANTA MARGHERITA — 
Hanno cercato di dimentica- 
re la beffa mangiando cipol- 
le, unalimento che, a loro di- 
re, riduce lo stress e favori- 
sce il sonno. | giocatori della 
Romania, sconfitti l'altro ieri 


a Genova dall'Eire ai calci di 
rigore, hanno sofferto e 
pianto soltanto per una sera, 
il tempo necessario per as- 
sorbire un ko bruciante so- 
prattutto per come si è rea- 
lizzato. Il più abbacchiato è 
ovviamente Daniel Timofte, 
22 anni, centrocampista del- 
la Dinamo di Bucarest, che 
ieri ha sbagliato l’ultimo ri- 
gore per la sua squadra re- 
galando così all’Irlanda un 


insperato (e forse immerita- 
to) passaggio ai quarti di fi- 
nale. 

C'è già aria di smobilitazio- 
ne in questa nazionale e non 
solo rispetto ai mondiali. Il 
«nuovo corso» della politica 
rumena si misura anche ne- 
gli atteggiamenti e nei di- 
scorsi dei giocatori tutti im- 
pegnati a cercare e sperare 
collocazioni professionali in 
Occidente. Gheorghe Hagi, 
l'uomo di maggior spicco 
della nazionale, ha lasciato 
ieri mattina l'albergo di San- 
ta Margherita assieme all'al- 
lenatore Emerich lenei per 
raggiungere Madrid — dove 


giocherà nel prossimo cam- ‘ 
pionato — e sottoporsi alle 
Visite mediche. Lacatus, ad- 
dirittura, aveva salutato i 
compagni ieri sera dopo la 
cena con Timofte. Per lui il 
futuro si chiama Fiorentina. 
Assieme ad Hagi e Lacatus 
sono in molti tra i giocatori 
rumeni a pensare da adesso 
al loro domani. L'esperto 
portiere Silviu Lung ha infatti . 
firmato per una squadra 
spagnola, l’Afbacete; losif 
Rotariu andrà in Turchia, al 
Galatasaray; Ovidiu Sabau 
andrà in Olanda, al Feye- 


‘nord; Florin Raducioiu vesti- 


rà la maglia del Bari. 
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Calciomondiale 


Mercoledì 27 giugno 19% 


UNA SPAGNA GENEROSA MA INCONCLUDENTE TRAVOLTA DALLA JUGOSLAVIA AI SUPPLEMENTARI 


Affonda l’armada rossa di Suarez, i 


Doppietta di Stojkovic, e gli iberici capitolano dopo aver riagguantato il pareggio a sette minuti dalla fine * 


1-2 


SPAGNA: Zubizarreta, Chendo, 
Andrinua (50° Jimenez), Sanchis, 
Gorriz, Martin Vazquez, Villaroya, 
Roberto, Michel, Butragueno (80° 
Rafa Paz), Salinas. A disp.: Ablane- 
do. Bakero, Manolo. Ct.: Suarez. 
JUGOSLAVIA: Ivkovic,  Spasic, 
Hadzibegic, Jozie, Brnovic, Susic, 
Stojkovic, Kafanec (80° Vulic), Saba- 
nazdovic, Pancey (56° Savicevic), Vu- 
jovic. A disp.: Omerovic, Stanojko- 
vic, Prosineckì. Ct: Osim. 

Arbitro: Schmidhuber (Rfg); guarda- 
linee Listkiewicz (Pol) e Snoddy (Ir- 
landa del Nord). 

Marcatori: 78° Stojkovic, 83° Sali- 
nas, 92° Stojkovic. 

Note: calci d'angolo 16-1 per la Spa- 
gna; espulso il ct della Spagna Suarez 
per proteste al 78%; ammoniti Kata- 
néc, Vujovic, Chendo e Roberto per 
gioco falloso e Vulic per proteste. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


VERONA — Si chiama Dragan 
Stojkovic, ha 25 anni, è stato 
due volte campione di Jugo- 
slavia con la Stella Rossa Bel- 
grado e vale tredici miliardi. 
Tanto lo ha pagato monsieur 
Tapie per portarlo nell'Olimpi- 
que Marsiglia al posto del li- 
quidato Francescoli. Beh, for- 
se da ierì vale ancora qualco- 
sina in più. Grazie a due sue 
invenzioni la Jugoslavia è nei 
quarti di finale, sabato affron- 
terà l'Argentina a Firenze. Di- 


Una pennellata 
dal limite su 


punizione ha 


chiuso il match 


cono che i pezzi forti del suo 
repertorio siano il dribbling e 
le punizioni: ebbene proprio 
sfoderando: questi jolly il nu- 
mero 10 della selezione di Ivi- 
ca Osim ha lasciato seduta la 
Spagna con Luis Suarez che 
‘ancora impreca contro tutti e 
contro nessuno facendo le va- 
ligie per un mesto, mestissimo 
ritorno in Spagna. 

Una brutta partita, Spagna-Ju- 
goslavia. Una brutta partita tra 
due squadre arrivate agli otta- 
vi senza convicere che hanno 
confermato, sotto il sole impla- 
cabile di Verona, tutti i loro 
problemi. Il gioco delle parti 
voleva la Spagna favorita. E la 
Spagna si è lanciata in avanti 
sin dal primo minuto, collezio- 
nando però solo calci d'angolo 
a grappoli. Undici alla fine del 
primo tempo, sedici al termine 
dei 120 minuti di gioco contro 
un solo calcio dalla bandierina 
dei ‘plavi’. Tanti palloni avanti 


senza fortuna avevano però 
una spiegazione: perché Bu- 
tragueno ha mandato in Italia 
per questo Mondiale forse suo 
fratello, certamente 'el Buitre' 
è un altro o, come temono i ti- 
fosì del Real, proprio non esi- 
ste più. 

Di fronte, la Jugoslavia. Atten- 
ta a concedere pochi spazi 
agli avversari ma anche in dif- 
ficoltà nel momento di affon- 
dare nella pur non ermetica di- 
fesa avversaria. Una Jugosla- 
via forte di una maggior pre- 
stanza fisica nella propria me- 
tà campo, ma incapace di tes- 
sere manovre degne di questo 
nome. Undici giocatori in cam- 
po, non una squadra si era det- 
to nei giorni scorsi. E lo si ripe- 


Le pagelle 
dei giocatori 
SPAGNA JUGOSLAVIA 
Zubizarreta 6 Ivkovic 6 
Chendo Spasic 6 
Andrinua Hadzibegic ; 
[Jimenez 
inchis 
Gozzis 
MartinV. 
Villaroya 
Roberto 6,5 
Michel 
Butragueno 5,5 i 
(RafaPaz 6) (Savicevic 6) 
Salinas 5,5 Vujovie 6 


Arbitro: Schmiduber 6 


te ora, dopo questo successo. 

E' così che il gioco è scivolato 
via, sfilacciato, per quasi ot- 
tanta minuti. Non troppe le 
‘emozioni, tutte comunque di 


marca spagnola: intorno al 10°. 


Butragueno aveva raccolto un 
pallone non trattenuto da Ivko- 
vic su tiro di Martin Vazquez 
ma non era riuscito a centrare 
lo specchio della porta; al 33' 
su punizione di Michèl Salinas 
centrava la faccia di Ivkovic e 
sulla ribattuta Gorriz non riu- 


sciva a coordinarsi; al 52' Mar- 


tin Vazquez ubriacava due di- 
fensori in dribbling per poi cal- 
ciare a lato; al 55' su colpo di 
testa di Gorriz Ivkovic si salva- 
va con la collaborazione del 


STO/ROVIE 


La Spagna ha 


mostrato grandi 


limiti, il Buitre 


non esiste più 


montante e al 62' ancora il 
montante graziava il numero 1 
jugoslavo su una conclusione 
di testa di Butragueno. 

Ma (a parti invertite come nel- 
l'amichevole tra Spagna e Ju- 
goslavia di un mese fa a Lubia- 
na) succede che poi a segnare 
sia proprio chi fino a quel mo- 
mento si è limitato a guardare. 
E' il 78' quando Vujovic detta 
un cross in area con Katanec 
che di testa allunga la traietto- 
ria del pallone: la sfera giunge 
a Stojkovic che salta, con un 
controllo di palla’ perfetto, 
Chendo e in diagonale non ha 
difficoltà a battere Zubizarre- 
ta. Dodici minuti al 90!, e la 
partita si infiamma. La Spagna 
sente che non è possibile, Si 
domanda perché mai la fortu- 
na ha deciso di voltarle le 
spalle. E si getta in avanti di- 
sperata, con Suarez costretto 


‘da un'espulsione a seguire 


questi minuti dal fondo del 


campo, nascosto tra un agente 
di polizia e un carabiniere. La 
sua maschera cambia espres- 
sione però già dopo appena 
cinque minuti. Una discesa di 
Martin Vazquez, il cross a ta- 
gliare l'area con Ivkovic battu- 
to e Salinas in scioltezza ap- 
poggia in rete. All'85’ poi pro- 


. prio Salinas vola in area toc- 


cato da Sabanazdovic, ma l'ar- 
bitro fa cenno di proseguire. 
Tempi supplementari, quindi. 
Due minuti, e Stojkovic conce- 
de il bis, esibendosi su calcio 
piazzato. La punizione viene 
concessa a una distanza di 
venticinque metri dalla porta, 
in posizione centrale. La battu- 
ta è perfetta, il pallone sorvola 
la barriera e, con un magico 
effetto, va a insaccarsi a fil di 
palo sulla sinistra del portiere. 
Zubizarreta si tuffa, ma non ci 
arriva. Gli ultimi minuti rac- 
contano la storia di una squa- 
dra in ginocchio, la Spagna, in- 
capace di capire cosa stia ac- 
cadendo, e di un'altra squa- 
dra, la Jugoslavia, che d'in- 
canto trova mille e.mille ener- 
gie. Finisce così, con le ‘furie 
rosse' a cercare un impossibi- 
le pareggio attraverso incredi- 
bili lanci lunghi e coni ’plavi'a 
volare negli spazi lasciati libe- 
ri nella metà campo avversa- 
ria. Ormai il punteggio è scrit- 
to, ad affrontare l'Argentina ci 
va la Jugoslavia. 


L'ALLENATORE OSIM SE LA CAVA CON POCHE BATTUTE: «BELLA VITTORIA MA DIFFICILE» 
Il Maradona slavo ha sangue freddo 
Stojkovic non si lascia andare all’esultanza: «Siamo arrivati in alto, ma con l'Argentina saranno guai» 


«Il caldo torrido ci ha tagliato 
le gambe e ha reso tutto più 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


VERONA — Entra Ivica Osim 
e scrosciano gli applausi, 
tutti corrono in aiuto del vin- 
citore, specialmente quando 
il vincitore dichiara che farà 
in croato e in francese una 
breve conferenza, rifiutando 
ogni tipo di domanda. Più di 
qualche giornalista jugosla- 
vo ha la coda di paglia, nes- 
suno obietta, tutti aguzzano 
le orecchie. 

«Mi scuso coi giornalisti 
Stranieri — inizia il monolo- 
go bilingue del professore — 
ma sapete della mia situa- 
zione personale. Riguardo 
questa vittoria, è stata una 
vittoria importante per la Ju- 
goslavia. Era difficile gioca- 
re sia per il caldo torrido e 
sia per l’importanza della 
posta in palio. Noi, d’altron- 
de, abbiamo una situazione 

t 


difficile. Nello stesso modo 
in cui abbiamo vinto noi, po- 
teva vincere la Spagna. Con 
questo non faccio riferimen- 
to alla fortuna. Insomma, 
onore agli spagnoli, bravi 
professionisti. Non ho altro 
da dire». 

La grande mole di Osim il 
Bosniaco esce dalla scena 
portandosi dietro, nel silen- 
zio, l'etichetta di incompe- 
tente, pieno di compromessi, 
bevitore eccessivo di supe- 
ralcolici. L'addetto stampa 
della Federcalcio jugoslava 
traduce in spagnolo, senza 
postille zuccherose. 

In attesa di Dragan Stojkovic, 
l'intermezzo con Luis Suarez 
e l'elogio della fortuna: lui ha 
da recriminare, è stato scon- 
fitto. Poi entra la stella coc- 
colata del calcio jugoslavo, 
ecco Stojkovic con gli oc- 
chiali scuri e una bibita in 
mano. Compunto come si 


difficile». «Onore agli spagnoli 


sono dei grandi professionisti» 


conviene a una primadonna 
che gioca a fare il professio- 
nista smaliziato. 

Sei il Maradona della Jugo- 
slavia, fai la differenza in 
campo o è stata la fortuna ad 
aiutarvi, come ha detto Sua- 
rez? 

«Quello che si dice di Mara- 
dona è tutto vero. lo posso 
solo accettare il complimen- 
to, lasciando a voi l'onere 
del lusinghiero giudizio. 
Quanto alla fortuna tirata in 


Salinas, eroe nel naufragio 
VERONA — Julio Salinas in una spericolata azione sotto la porta jugoslava. 


Il giovane attaccante del Barcellona è stato uno dei migliori in campo per la 
Spagna, l’unico capace di perforare la difesa slava 


ballo:da Suarez, beh, lui ha il 
diritto di pensarla come cre- 
de. lo non ho visto tantissima 
fortuna, abbiamo preparato 
la partita, avevamo una 
grande carica emotiva, ab- 
biamo parlato con Osim, ab- 
biamo ascoltato quello che ci 
ha detto. Un allenatore è es- 
senziale. poi, incampo, tutti i 
miei compagni hanno dato il 
massimo. Faceva caldo, vi 
sarete accorti che il ritmo nel 
secondo tempo è calato mol- 
to. Ho segnato due gol, due 


IL CT SPAGNOLO ATTACCA: «L’ARBITRO M’HA IMPEDITO DI CAMBIARE IN TEMPO IL BUTTRE» 


uisito se la prende con la suerte 


gol molto importanti. nella 
mia carriera perché fatti in 
un Mondiale. Saranno gradi- 
ti alla mia memoria». 
Signor Stojkovic — l’approc- 
cio degli spagnoli e dei mes- 
sicani è sempre sussiegoso 
ma'molto corretto — lei.co- 
mincia a credere a.un piaz- 
zamento molto alto della Ju- 
goslavia dopo questa vitto- 
ria? 
«Adesso: ci tocca l'Argentina 
a Firenze. Una partita diffici- 
lissima, perché avremo tra 
gli avversari Maradona. Noi 
non ci arrendiamo subito da- 
vanti alle difficoltà. Però è 
già un successo essere arri- 
vati tra le migliori otto nazio- 
nali del mondo». 

NI qualche modo è rettificata 
‘opinione di Safet Susic che, 
neìgiorni scorsi, aveva detto 
che il vincitore di Spagna-Ju- 
goslavia sarebbe andato 
dritto dritto a una semifinale, 


Vista l'Argentina di questi 
tempi. Stojkovic è più diplo- 
matico del collega. Non è. al 
tramonto di una buona car- 
riera, è stato appena ingag- 
giato dal Marsiglia. Eppoi è 
già un uomo di mondo. 

Tra di noi si ritorna con la 
memoria al gol di Stojkovic 
in Coppa dei Campioni con- 
tro il Milan, qualcuno vorreb- 
be vedere da vicino Dejan 
Savicevic, il giocatore che 
ha cambiato il gioco della Ju- 
goslavia, Un collega di Fiu- 
me ci invita a lasciar perdere 
Savicevic, che non andrà al 
Real Madrid già quest'anno 
come si vociferava in tribu- 
na. «Lasciate stare Savice- 
vic. E' ùn gran giocoliere, 
certamente, ma non gioca 
sempre così. Spesso è come 
quella vacca che dà tanto e 
buon latte, ma poi ribalta il 
secchio». 


compagni si congratulano 


Un lamento contro la sfortuna e un messaggio preciso: «La colpa è mia ma in campo ci vanno i giocatori» | | 


Dall’inviato 
Furio Baldassi 


VERONA — Suerte, fortuna, 
fato, destino. Luisito Suarez 
modula tutte le varianti pos- 
sibili sul tema «essere sfor- 
tunati». Jella, maledetta jel- 
la. Nel momento più inoppor- 
tuno, nella partita meno 
adatta. Dominare e perdére. 
Non metterla dentro a mori- 
re. Uscire dal Mondiale sen- 
za colpe. La faccia del citì 
spagnolo, levigata da mille 
battaglie, è una carta geo- 
grafica dove i nervi sono le 
strade. Strade affollate, a 
giudicare dal continuo con- 
trarsi della mascella. «Avete 
visto? — debutta con fare in- 
quisitorio — a forza di parla- 
re della nostra buona sorte 
quella ha deciso di lasciarci 
proprio quando sarebbe ser- 
vita». 

No, la sconfitta con gli jugo- 
slavi non la manda giù nean- 


che con una flebo di Jaeger- 
meister. Anche se, in ultima 
analisi, può appellarsi ad il- 
lustri precedenti. «Abbiamo 
fatto la fine del Brasile — 
mugugna — un'altra delle 
squadre che ha dovuto la- 
sciare il torneo pur dominan- 
do in molti casi le partite. 
Evidentemente non basta». 
No, «seguro» che non basta. 
Mastica amaro, l’agro Luisi- 
to. Forse gli scorrono davan- 
ti agli occhi, come in un in- 
sopportabile flash-back, il 
palo di Butragueno, il quasi- 
rigore su Salinas, i molti ar- 
rembaggi costruiti più con la 
forza della disperazione che 
con quella della ragione. 
L'espulsione, anche. Quasi 
inspiegabile, fino a quando. 
non decide lui di svelarne i 
retroscena. «Era da qualche 
minuto — racconta — che 
stavo cercando di attirare 
l’attenzione dell'arbitro, per 
far uscire Butragueno. Lui 


Più realista Michel: «Gli errori si 


si pagano, Romania e Brasile lo 


dimostrano». Zubizarreta: «Gol 


sbagliati, e loro ci hanno punito» 


___ 


non mi dava retta. Poi Stoj- 
kovic ha segnato, e io mi so- 
no arrabbiato di brutto. Il di- 
rettore di gara mi ha mostra- 
to la via degli spogliatoi. Tut- 
to qui». 

«El Buitre», sì, ancora lonta- 
no anni luce dalla sua fama. 
Un attacco che non «vedeva» 
la. porta, Per rinvigoririo 
Suarez ha giocato anche la 
carta Rafa Paz: «Il suo in- 
gresso — svela — doveva 
permettere a Martin Vaz- 


quez e a Michel di stare più 
avanti, in appoggio a Sali- 
nas». Lodevole intento, ma 
risultati zero. Qualcuno, for- 
se, non lo ha ascoltato, «per- 
ché la responsabilità è sem- 
pre del tecnico, d'accordo, 
ma in campo ci vanno anche. 
i giocatori». 
monito, forse anche una mi- 
naccia. Di prendere cappel- 
lo, fa sapere, non ha proprio 
voglia. Il contratto, del resto, 
lo vincola fino al ‘92, anche 
quale responsabile della fu- 


Clarissimo. Un‘ 


tura nazionale olimpica. 
Adios, allora, y suerte. Ci 
mancherebbe. < 

La ruota della fortuna, intan- 
to, gira anche per Michel, 
Stesso refrain, parole diver- 
se, «Non è la prima volta che 
perdiamo partite così — am- 
mette il centrocampista — 
ma certo la fortuna è girata». 
Non è distrutto, Michel. Pro- 
vato, forse. E seccato. «Di- 
spiace uscire dal Mondiale 
in questa maniera — sibila 
— perdendo con una squa- 
dra nettamente inferiore a 
noi». Senno del poi. Biso- 
gnava essere più concreti 
‘anche se, e l'ammissione è 
onestissima, «si è giocata 
Una gara così così, né brutta 
né bella». Come dire, è an- 
data. «La lezione di questi 
Mondiali — filosofeggia Mi- 
chel — è che gli errori si pa- 
gano. Sempre..Nel nostro ca- 
so come, prima di noi, in 
quello della Romania e del 


Brasile». | 
Telex, intanto dal president? | 
del Real Madrid, Mendoza; 
Due parole due di giustifica | 
zione, più che di rabbia. «Ab? | 
biamo scontato le occasioni | 
sbagliate — assicura —'e Î 
rigore non concesso a Sali | 
nas». E la suerte, si capisc?ì | 
la stramaledettisima suert@; 
Vi si appiglia anche Raff | 
Paz, pur tracciando un paral* 
lelo eloquente. «Questa pal 
tita — dice — è stata l’esat!0 | 
contrario. dell’ amichevoli 
pre-Mondiale di Lubiana. Al 
lora avevamo vinto giocando 7 
male, stavolta perso giocalf 
do benissimo. Era megli 
uscire sconfitti quella voli 
ta. d 
2 binaria invece, è men 
« fatalista. «Sfortuna? No, ndl 
parlerei di sfortuna. In real 
abbiamo fatto un gol ma fl 
abbiamo sbagliati tanti d' 
tri». 


Î 
- . . - . i[u 
Stojkovic prsca dopo aver cele il sbcondo gol Salo la Spagna; mentre i - 


L'ALLENATORE HA GIÀ UTILIZZATO VENTI DEI VENTIDUE GIOCATORI A DISPOSIZIONE. MARADONA ’VISITA’ AGLI AZZURRI 


L’Argentina attende l'ennesima rivoluzione di Bilardo 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


ROMA — Ci sono tre rime 
atroci in agguato: Argentina, 
Maradona, grana. Da qualche 
parte bisogna pur cominciare. 
La grana è scoppiata a Trigo- 
ria, quartier generale della 
squadra biancoceleste (evita- 
ta la prima rima con Argenti- 
na) quando i massaggiatori 
hanno saputo che Diego (evi- 
tata la rima con Maradona) era 
stato casualmente in visita a 
Marino dove è in ritiro la na- 
zionale italiana. Era una visita 
di cortesia e di amicizia, non 
ne dubitiamo, ma dal momen- 
to che si trovava li, Maradona 


si è incontrato anche con Car- 
mando, massaggiatore della 
nazionale, del Napoli e per 
l'appunto anche suo persona- 
le. 

L'asso argentino ha una cavi- 
glia grossa così, piena di ema- 
tomi, zoppica, ma sabato pros- 
simo a Firenze giocherà. In 
ogni modo gli premeva che 
Carmando desse un'occhiati- 
na al suo malanno, e quando 
l'eco di questa specie di scap- 
patella è arrivata ai massag- 
giatori di Trigoria, ecco subito 
musi lunghi, mezze frasi, qual- 
che frecciata. Per l'appunto Bi- 
lardo ‘non c'era, era andato a 
Verona ad assistere alla incer- 


tissima partita tra la Jugosla- 
via e la Spagna, partita che gli 
stava particolarmente a cuore 
perché la vincente sarà avver- 
sario dei suoi uomini sabato, 
appunto, a Firenze. 

Insomma per un verso o per 
l'altro non c'è pace in questa 
Argentina che pur tra mille e 
una traversie è arrivata ai 
quarti di finale. 

leri c'è stata la notizia della 
squalifica di Monzon. Nessuna 
sorpresa in verità, e difatti nei 
giorni scorsi si parlava di Ser- 
rizuela come del giocatore di 
rimpiazzo. In tema di giocatori 
l'Argentina ha stabilito un pri- 
mato pressoché mondiale, an- 


zi decisamente mondiale, vi- 
sta la sede in cui l'evento è 
maturato. Si tratta di questo: 
su ventidue giocatori a dispo- 
sizione, Bilardo ne ha già uti- 
lizzati la bellezza di venti. La 
prima curiosità impone la se- 
guente domanda: ma chi sono 
i due poveretti che non hanno 
giocato? Ecco la risposta, so- 
no Edgardo Bauza e il portiere 
di riserva Fabian Oscar Can- 
celarich. 

Con i suoi venti uomini in cam- 
po, l'Argentina precede di una 
lunghezza, ovvero di un gioca- 
tore, la Corea del Sud e di due 
Spagna, Olanda, Scozia, Sve- 
zia, Unione Sovietica e Uru- 
guay. Sempre per la curiosità, 


la squadra che ha impiegato il 
minor numero di giocatori è la 
Colombia con quattordici. 

A che cosa sia dovuto il record 
stabilito da Bilardo per conto 
della nazionale campione del 
mondo in carica è facile a dir- 
si. Dopo la prima partita, quel- 
la persa contro il Camerun a 
Milano, ilcommissario tecnico 
argentino cambiò la bellezza 
di cinque giocatori. Lasciò da 
parte Balbo, Fabbri e Sensini. 
Decise di impiegare a tempo 
pieno Caniggia, e a causa del- 
l'infortunio al portiere Pumpi- 
do lanciò, in verità con succes- 
so, Goycoechea; con una pre- 
senza, in questa bizzarra clas- 


sifica, è da annoverare un al- 
tro degli argentini che giocano, 
in Italia, vale a dire Gustavo 
Abel Dezotti, cannoniere della 
Cremonese. 

Fatto sta che l'Argentina è riu- 
scita a. migliorare sensibil- 
mente dopo la rivoluzione fat- 
ta da Bilardo, anche se il cam- 
mino dei biancocelesti è tutto- 
ra reso precario dalle cattive 
condizioni di Giusti, Ruggeri e 
Burruchaga, nonché natural- 
mente di Maradona. 

Il fatto importante, al di sopra 
degli infortuni e dei cambia- 
menti di formazione, è che nel 
clan argentino è tornato un 
grande entusiasmo; sia per 


l'appoggio crescente dei tifosi, 
sia per le frasi di incoraggia- 
mento, e talvolta addirittura 
enfatiche, lette sui giornali di 
Buenos Aires. Tutto serve a te- 
nere su l’ambiente, come Ma- 
radona ripete facilmente, ed 
ecco allora che superata l'a- 
marezza della prima sconfitta, 
superate le incertezze dovute 
alla non facile qualificazione 
agli ottavi di finale, superato 
infine in maniera sorprenden- 
te il Brasile, l'Argentina punta 
ora su Firenze, ma la sua spe- 
ranza è di trattenersi in Italia 
ben oltre sabato prossimo, os- 
sia di arrivare per lo meno in 
semifinale, a Napoli. 


Impiero Masieri 


Roma — C'è stato un mira- 
hO l'altra notte a Roma, lo 
Nno visto in pochi ma c'è 
lato, ci sono le fotografie: il 
‘facolo della scalinata di 
i Monti ‘deserta. 


ospettito da quel silenzio 
SÌ improvviso, non sia cor- 
Valla finestra e abbia grida- 
*Oddio, sono fuggiti tutti, 
Allarme atomico». ) 
Sce era ltalia-Uruguay, 
due a zero. Roma folleggia- 
{ii tifosi sciamavano in 
pizza del Popolo, e i vip si 
Ulnivano nel cosiddetto — 
2gersi forte — vippaio, e il 
Westore intimava l'alta 
lunque volesse raggiun- 
Ste Piazza di Spagna e ap- 
Nto la scalinata. Nemme- 

; i Gregory Peck e Audrey 
‘!*pburn in eventuale viag- 
0 nostalgico nelle loro pur- 
Oppo remote «Vacanze ro- 
°° avrebbero avuto ac- 


| (Fsso. 
1|Isri mattina gli abitanti della 
na hanno raccontato la fa- 
Ola della scalinata vuota e 
Ciò insolitamente visibile, 
della piazza improvvisa- 
Mente lunga, quasi sconfina- 
» Nella quale si vedeva 
SMpillare l’acqua della fon- 
A ina evento che non si ripe- 
Va dal 1951. Intorno c'era- 
© soltanto le impalcature 


BOLZANO 


NELLA CAPITALE INFURIA LA CACCIA AI BIGLIETTI: UFFICIALMENTE SONO ESAURITI, MA PAGANDO... 


Calciomondiale 


E Roma sogna un posto in finale 


Fra concerti di Rostropovic e Pavarotti, stelline e feste spensierate la città vive la sua estate mondiale 


per il concerto di Rostropo- 
vich. Che sogno. A chi attri- 
buire il miracolo? A Schillaci 
oppure al famoso violoncelli- 
sta russo? (Ma come mai nel 
caso di Schillaci non c'è bi- 
sogno di aggiungere famo- 
so?). Noì siamo così estasiati 
dalla visione, sia pure in fo- 
tografia e giustamente bre- 
ve, di Trinità dei Monti de- 
serta che potremmo anche 
picchiare chi sostenesse: il 
miracolo era dovuto alla pre- 
senza delle impalcature. 

Che Roma è? Una Roma che 
esulta, sussulta e grida cone 
per gli azzurri. Qualsiasi 
pretesto è buono per far fe- 
sta e soprattutto per mettersi 
in mostra, meglio se di notte, 
perché la notte è complice 
‘anche di chi cerca successo. 
Quelle che un tempo erano 
chiamate «stelline» e ambi- 
vano a diventare stelle dello 
spettacolo o di qualcosa a la- 
tere, hanno capito che per 
farsi non un nome, non esa- 
geriamo, ma almeno una ec- 
cellente pubblicità, basta gi- 
rare con addosso la maglia 
della: Nazionale, o meglio 
ancora, perché più rara, con 
una maglia simile a quella di 
Zenga. Passa quasi per caso 
la ragazza che fa il verso a. 
Zenga, e a quel punto è ine- 
vitabile e soprattutto fatale 
domandarsi: ma quella chi 
è? Immaginatevi la risposta: 
per ora nessuno, ma di qui 


BRASILE 


alla finalissima, chi losa? 
Finalissima, appunto. Che 
Roma è? Duecentomila, 
pronta cassa, un biglietto di 
curva, ben inteso a mercato 
nero. Non è neanche molto, 
affrettarsi. Ossia, è ovvia- 
mente uno sproposito, in uno 
sport che del resto è cresciu- 
to nello sproposito, però uno 
stessa curva per la partita 
contro l'Uruguay costava 
centocinquanta. 

Tutto esaurito, ci manche- 
rebbe altro. Esaurito anche, 
permettete la divagazione, 
ennesima ma non ultima, al- 
le Terme di Caracalla, sì, la 
battuta è in agguato, dove i 
romani giocavano a palla, 
d'accordo. Esaurito Caracal- 
la per qualcosa di molto me- 
glio di una palla (perdono, 
Totò Schillaci, perdono), va- 
le a dire il concerto di Pava- 
rotti, José Carreras e Placi- 
do Domingo in programma il 
7, vigilia appunto della fina- 
lissima. Dirigerà Zubin Met- 
ha. Seimila i posti disponibi- 
li, migliaia le risposte «spia- 
centi, tutto esaurito». Tivvù 
per tutto il mondo. Quanti te- 
lespettatori? Ce ne furono 
trecento milioni quando Pa- 
varotti lanciò dal Palatrus- 
sardi l'ormai consueto «vin- 
cerò» dalla Turandot. Quella 
sera era presente, per Sicu- 
rezza, anche Maradona. 

Che Roma è in questi giorni, 
in quel poco o forse molto 


che la Roma consueta lascia 
capire e carpire di se'stes- 
sa? Una Roma nella quale ie- 
ri tanta gente di calcio, ossia 
dentro il calcio, si è riunita in 
un albergo di Villa Borghese, 
con quell'aria sempre un po' 
ritrosa, scontrosa, quasi car- 
bonara, che i direttori sporti- 
vi e i procuratori hanno. Pro- 
curatori, precisiamo, non 
della Repubblica, semmai di 
qualche terzino o ala sini- 
stra. A proposito, tra i pissi- 
pissi e ovviamente i bau-bau 
che filtravano, si è appreso 
che Righetti ha firmato per il 
Pescara. Pensavamo istinti- 
vamente all’ex presidente 
della Fiorentina, gli avrem- 
mo mandato un telegramma, 
anzi un fax come si usa ora. 


. Invece era un altro. Sarà per 


la prossima volta. 

Che Roma è? (E dieci, ve- 
ro?). Una Roma che tra canti 
in onore di Totò e conti di ri- 
storante e di Hostaria, ha un 
suo grumo di interesse nella 
sala stampa del Foro Italico 
nella quale i giornalisti si 
scambiano non tanto notizie 
quanto accurati depistaggi. 
In questo stesso enorme lo- 
cale si è allestita anni or so- 
no la sala stampa per i cam- 
pionati del mondo di atletica. 
E’ un luogo molto bello. L'im- 
piantito è in legno, molleg- 
giato. E sotto? Sotto nulla. La 
piscina olimpica e basta. 


|| Coprifuoco 
Peri tifosi 


SOLZANO — La fantasia 
dei tifosi ha battuto.i limi- 
ti Imposti dal comune di 
Olzano. Per eludere le 
| Contravvenzioni e aggi- 
| jare il divieto relativo al- 
Uso del clacson dopo la 
Mezzanotte, istituito per 
Utta la durata del Mon- 
ale, i tifosi del capoluo- 
‘hanno ‘escogitato un 

Uovo sistema per pro- 
\\ ‘fare fino alle ore picco- 
Si festeggiamenti. Allo 
Scoccare della mezza- 
lotte i fans della nazio- 
fiale italiana interrompo- Ml 


Aiuto agli . 
andicappati 


ASTI — La nazionale 
brasiliana ha lasciato ie- 
ri Asti, ma per salutare 
la città che ha tanto sim- 
paticamente adottato la 
squadra verde-oro, i di- 
rigenti della selecao 
hanno donato al comita- 
to «Asti '90» sei carroz- 
zelle per andicappati, 
acquistate con il premio 
ricevuto dal Brasile per 
il superamento del pri- 


mo turno del campionato 
del mondo. Le:carrozzel- 
le saranno donate ad al- 


irettanti andicappati 
astigiani in situazione di 
necessità. 

Intanto Asti è in attesa di 
conoscere quale nazio- 
nale sarà ospite all’Ha- 
stya hotel di Valle Bene- 
detta, «che. ha. ospitato 
per 29 giorni i brasiliani: 
il Col l’ha infatti già pre- 
notato per ricevere una 
delle due squadre che 
disputeranno la semifi- 
nale di Torino il 4 di lu- 
glio. 


si 0, ripongono trombe 
‘lamburi e marciano a 
lledi nel centro storico 
funiti solo di bandiere... 


||}0n questo sistema la 
Sta per italia-Uruguay 
l'è protratta sino alle 2 

Mi Notte senza nessun in- 
dente, né di carattere 
| SNico né di altro tipo, se 
Si esclude qualche tam- 

| Ronamento (chissà. se 
“ausato dal divieto di 
Sare i clacson...). 


Commento di 


| "er Francesco Listri 


| Alla faccia della bandiera gialla «Fair Play please» svento- 

lata a ogni partita, ecco che si sono visti i primi sputi televi- 

Sivi di Italia 90: quelli reiterati e ingiusti dell'olandese Rij- 
Kaard ai danni del tedesco Voeller. Pare che prima della 
Partita l'olandese avesse promesso che «tutta la squadra 
iButerà l'anima». ISS, 

©ce, forse la più patetica immagine televisiva di tutti i 
a fo] Uiali era certo, ieri sera, quel povero Suarez confinato 
ng do campo, perché espulso dall'arbitro dalla panchi- 
' € curiosamente fiancheggiato, per quasi un intego tem- 
» fra due nerboruti poliziotti veronesi. Solo chi è per na- 


tric mediterraneamente allegro, sa essere a volte, così 
e. 


gocesa anche televisivamente, la tiratissima Italia-Uru- - 


Pi RA Variante imprevista quelli sciami di moscerini di cui 
m 2UI, in mancanza di gioco sul campo, ha fatto reiterata- 
| ente la telecronaca. Al quale Pizzul spetta anche la frase 
del anno quando ha esclamato di Schillaci realizzatore 
| no, Yol: «Quest'uomo della Provvidenza!» Poco d'altro se 
SÌIvO la difficilissima decifrazione (ormai è uno sport televi- 
tà 0 rinvigorito da questi Mondiali) della parola pronuncia- 
di a fior di labbra, da Berti ammonito. Vi.sono due scuole 
Pensiero; la prima opta per «pirla»; la seconda, e noi con 

Sy Perla celebre esclamazione di Chambronne. 
onore più che visive, le seguenti notazioni: buono il com- 
berto di Mazzola inframezzato alla telecronaca di Pizzul. 
Solito gli ex giocatori risultano saccenti e verbosi, lui 
È aprce spiega con cognizione sobria le mosse e gli eventi 
di Ici della gara. Ottimi i microfoni situati, ormai dagli inizi 
Questi mondiali, tutto attorno al campo: essi danno l’an- 


Articolo di 
Giovanni Nardi 


Librini, libretti, libri, libroni: 
il mondiale di calcio fa fiorire 
tutta una pubblicistica in 
qualche modo legata allo 
sport. Ci sono almanacchi 
ricchissimi di dati, cifre e ta- 
belle; ci sono volumi ricca- 
mente illustrati dedicati alle 
varie nazionali, ai campi da 
gioco, alle squadre che li 
hanno illustrati; c'è poi tutta 
una serie di libri che anche il 
più accanito capalbiologo 
dovrà tenere in seria consi- 
derazione. A cominciare dal- 
la «Filosofia dello sport», un 
libretto di Fabrizio Ravaglioli 
appena pubblicato da  Ar- 
mando (166 pagine, 22.000 li- 
re). L'autore, docente di sto- 
ria della pedagogia all’Uni- 
versità di Roma, analizza le 
funzioni dello sport nella so- 
cietà di oggi, visto che l’e- 
vento sportivo è in grado di 


bloccare la vita quotidiana 
delle città. Tra le stimolanti 
osservazioni che ci prospet- 
ta, una è particolarmente 
suggestiva. Partendo dalla 
considerazione del fatto che 
la gara sportiva nasce dall’u- 
nione tra antico e moderno, 
ne consegue una riduzione 
della distanza tra civiltà e 
natura, con un alleviamento 
del disagio della civiltà. 

Dal concetto al sorriso, con 
«Il calcio dipinto» di Paola 
Pallottino, presentazione di 
Sandro Ciotti. E' una pubbli- 
cazione di Stampa Alternati- 
va, che in un cofanetto di 
quindici centimetri pet dieci 
e mezzo offre, per diecimila 
lire, 110 tavole a colori e un 
libriccino di 32 pagine, illu- 
strato, in cui si racconta e si 
documenta come i massimi 
illustratori italiani abbiano 
interpretato il calcio. Tra il 
gusto e l’ironia, è presentato 
il modo di vedere lo sport più 


VIDEOFOLLIE /SCHILLACI FA DIRE DI TUTTO AI TELECRONISTI 


Totò uomo della Provvidenza 


damento sonoro della gara, ne testimoniano gli sforzi tra- 
felati, le invettive, i richiami. Ma il regolamento non impe- 
diva — se non erriamo — ai giocatori di parlare durante il 
gioco? 
E passiamo al Processo ai Mondiali che riserva ogni sera 
qualche piccola perla. La palma dell'equilibrio va senza 
dubbio a Schillaci (sempre più simpatico e umano) che alla 
domanda francamente vacua di Biscardi: «Ti senti final- 
mente qualcuno?». Ha risposto con incredibile segacia: 
«Mi sento un giocatore discreto». Bollando così l’infinita 
serie di iperboli e di rettorica cui le sue imprese, involonta- 
riamente, hanno dato occasione. Caso esemplare in pro- 
posito quel che, nello stesso Processo ai Mondiali, è stato 
capace di Inventare, proprio a proposito di Schillaci, Gian 
Maria Gazzaniga: «Ha fatto il fulmine, incenerendo un bo- 
sco che sembrava impenetrabile». Marino e i marinisti, 
noti per le loro metafore, risultano al confronto scadenti 
dilettanti. 
E' naturale che proprio Schillaci, inedita e felicissima Sco- 
erta italiana, sia colui che più dà la stura a un cercatore di 
miracol) CR SRoO Biscardi. Ma l'involontario colle- 
ramento evi ' leri sera ci è parso troppo, quando 
fgrande Aldo ha testualmente detto: «Tu Dani or 
bene della tua natività a Palermo...». Non ci resta che 
scendere in Sicilia per intervistare i pastori, il bue e l'asi- 
nello. 5 7 } 
Curioso: queste cose Biscardi le dice evidentemente nella 
furia del discorso. Proprio lui che, forse consapevole della 
gravità delle domande che pone, sistematicamente invita 
ogni interrogato con il grave ammonimento: «Prima di ri- 
‘spondere, pensaci un momento». Ma si sa, l'erba del vici- 
no... 


2" ee meme 


' Conla faccia dipinta di bianco rosso e verde un tifoso 
azzurro esulta fuori dall’Olimpico dopo ltalia-Uruguay 


E' AUMENTATO L'INTERESSE DELLE CASE EDITRICI 


Italia ‘90 entra in libreria 


Si spazia dagli almanacchi alla filosofia all’arte e alla medicina sportiva 


popolare da parte di Ango- 
letta, Bazzi, Beltrame, Bio- 
letto, Boccasile, Craveri, 
Garretto, Golia, Gros, Guaz- 
zoni, Mateldi, Mussino, Ni- 
couline, Rubino, Sacchetti, 
Sto. Cioè a dire, il meglio tra 
le due guerre. 

Dal piccolo al grande, con il 
«Trattato di medicina dello 
sport applicata al calcio» di 
Alessandro Vecchiet, Alfre- 
do Calligaris, Giuseppe 
Montanari e Angelo Resina. 
Il volume, pubblicato dal 
Centro documentazione 


scientifica Menarini, si pro- 


pone di offrire sì al medico 
specialista sia al generico 
uno strumento aggiornato in 
cui fossero raccolti tutti i 
principali contributi sulla 
materia, dalla traumatologia 

l'alimentazione, dagli 
aspetti medico-legali al do- 
a che vede 
l'atleta calciatore il protago- 
nista di un'opera scientifica. 


SPAREGGI MONDIALI 
Giungla di regole 
per battere i rigori 


ROMA — Tanto dettagliato 
quanto delicato ecco il regola- 
mento ai tiri di rigore di spa- 
reggio: 1) l'arbitro sceglierà la 
porta verso la quale si batte- 
ranno i rigori; 2) tirerà in aria 
una moneta per sorteggiare la 
squadra che inizierà la serie 
dei rigori; 3a) le squadre effet- 
tueranno cinque tiri a testa; 
3b) i tiri saranno effettuati al- 
ternativamente; 3c) se, prima 
che entrambe le squadre ab- 
biano tirato i cinque rigori, una 
delle due abbia segnato più 
goal di quanti l'altra possa fa- 
re, deve cessare l'esecuzione 
dei tiri; 8d) se entrambe le 
squadre, dopo aver tirato i cin- 
que rigori, abbiano segnato lo 
stesso numero di goal o non 
ne abbiano segnato alcuno, si 
continuerà a tirare i calci di ri- 
gore, nello stesso ordine, fin- 
ché le squadre non abbiano 
fatto lo stesso numero di tiri e 
una abbia segnato più goal 
dell'altra; 4) la squadra che se- 
gna un maggior numero di 
goal, si qualifica per la fase 
successiva; 5a) solo i giocatori 
presenti nel campo alla fine 


8,30 Buongiorno Mondiali TMC 8,30. Buongiorno Mondiali TMC 
13,00. Diario ‘90 TMC 19,00! Diario ‘90 TMe 
13,90 _TG2 Tuttomondiali RAIDUE 13,80 TG2 Tuttomondiali RAIDUE 
14,00 _TG1 Mondiale RAIUNO 14,00. TG1 Mondiale RAIUNO 
14,30. Guida ai Mondiali Italiauno 14,30 Guida ai Mondiali Italiauno 
16,15 Minuto Zero RAIUNO 16,15, Minuto Zero RAIUNO 
18,45. Valutazioni e commenti RAIDUE 18,45) Valutazioni e commenti RAIDUE 
19,00 Mondialissimo TMC 19,00' Mondialissimo TMC 
19,90 Sportime Capodistria 19,30/ Sportime Capodistria 
19,45 _TG1 Mondiale RAIUNO 19,45. TG1 Mondiale : RAIUNO 
23,30. Processo ai Mondiali RAITRE 23,00! Processo ai Mondiali RAITRE 
23,15 _Galagoal TMC 29,15 Galagoal TMC 

0,30 _TG1 Mondiale RAIUNO 0,30; TG1 Mondiali RAIUNO 


Serena (Italia) 


.stare fuori dall’area di rigore 


Vierchowod (Italia) 


TRASPORTI 
L’Alitalia 

si mobilita 
ROMA — Anche l’Alita- 
lia si sta preparando alle 
finali del campionato del 
mondo. Per venire in- 
contro alle richieste dei 
tifosi stranieri (soprattut- 
to tedeschi, belgi e ingle- 
si) la nostra compagnia 
di bandiera sta infatti 
preparando un certo nu- 
mero di voli charter. Se- 
condo l'Alitalia sinora il 
bilancio è decisamente 
positivo sia per il nume- 
ro di biglietti venduti che 
per i miglioramenti al 
servizio a bordo (tra- 
smissione delle partite e 
della Domenica sporti- 
va), che pare siano stati 
molto apprezzati dai tifo- 
SI 


della partita, vale a dire alla fi- 
ne dei tempi supplementari (e 
anche quelli che abbiano la- 
sciato il campo temporanea- 
mente). potranno prendere 
parte ai tiri di rigore; 5b) a me- 
no che la sua squadra non ab- 
bia già utilizzato il massimo 
numero di riserve permesso 
dal regolamento, il portiere 
che sì dovesse infortunare du- 
rante i rigori e che sia impossi- 
bilitato a continuare può esse- 
re sostituito; 6) ogni calcio di 
rigore verrà eseguito da un 
giocatore diverso, e solo dopo 
che tutti i giocatori della squa- 
dra lo abbiano fatto, un gioca- 
tore della stessa squadra po- 
trà eseguirne un secondo; 7) 
qualunque giocatore abilitato 
a tirare i calci di rigore, può 
sostituire il portiere; 8a) du- 
rante l'esecuzione dei tiri di ri- 
gore, tutti i giocatori dovranno 
rimanere nel cerchio del cen- 
trocampo; 8b) il portiere della 
stessa squadra del giocatore 
che sta tirando il.rigore, dovrà 


nella quale si stanno effettuan- 
doitiri. 


ii 


Italia-Austria 10 


Schillaci 


Usa-Cecoslov. 15 


Skuhravy, Bilek, Hasek, Caligiu- 
ri, Skuhravy, Luhovy 


Ralia-Usa 10 
iannini 
Austria-Cecoslov. 


Bilek 


Italia-Cecoslov. 


Schillaci, Baggio 


Austria-Usa 


Ogris, Rodacs, Murray 


Gruppo ____|\|Gruppo 


Brasile-Svezia 

Careca, Careca, Brolin 
Costarica-Scozia 
Cayasso 
Brasile-Costarica 
Montero (autogol) 
Svezia-Scozia 

McGall, Johnston, Strom- 
berg 


Brasile-Scozia 
Muller 


Svezia-Costarica 


Ekstroem, Flores, Medford 


[sQuaDRE | 
BRASILE 


COSTARICA 


De Grijse, De Wolf 


Uruguay-Spagna 
Belgio-Uruguay 31 


Clijsters, Scifo, Ceule- 
mans, Bengoechea 


Corea S.-Spagna 1-3 
Michel, Hwangho, Michel, 
Michel 


Belgio-Spagna 1-2 


Michel, Vervoort, Gorriz 


Corea S-Uruguay 0-1 


Fonseca 


10 giugno, Firenze 
14 giugno, Roma 
15 giugno, Firenze 
19 giugno, Roma 


19 giugno, Firenze 


10 giugno, Torino 
11 giugno, Genova 


16 giugno, Torino 


Argentina-Camerun 
Biyik 


Urss-Romania 

Lacatus, Lacatus 
ina-Urss 

Troglio, Burruchaga 


Camerun-Romania 
Milla, Milla, Balint 


Argentina-Romania 


Monzon, Balint 


Camerun-Urss 
Protassov, 
Zavarov, Dobrovolski 


9 giugno, Roma 


Redin, Valderrama 
Germ.-Jugoslavia 


zic, Matthaeus, Brehme 


Jugosl.-Colombia 


Jozic 


Zigmantovich, 


Em. Arabi-Colombia 0-2 


Matthaeus, Klinsmann, Jo- 


8 giugno, Milano 

9 giugno, Bari 
13 giugno, Napoli 
14 giugno, Bari 
18 giugno, Napoli 


18 giugno, Bari 


9 giugno, Bologna 
10 giugno, Milano 


14 giugno, Bologna 


16 giugno, Genova 
20 giugno, Torino 


20 giugno, Genova 


Susic, 


Germania-E. Arabi 5-1 


Voeller, Klinsmann, Mubarak, 
Matthaeus, Bein, Voeller 


German.-Colombia 1-1 


Littbarski, Rincon 


Em. Arabi-Jugos 


Pancev, 


15 giugno, Mil 


19 giugno, Milano 


19 giugno, Bologna 
I 14 n 


Juma'a, 


12 giugno, Verona 
13 giugno, Udine 
17 giugno, Verona 
17 giugno, Udine 
21 o Verona 


21 giugno, Udine 


Pancev, Prosinecki 


SrUpI 


Olanda-Egitto 


Kieft, Abed El Ghani 


Inghilterra-Olanda 
Eire-Egitto 
porta Ealto 


Eire-Olanda 


Gullit, Quinn 


11 giugno, Cagliari 
12 giugno, Palermo 
16 giugno, Cagliari 
17 giugno, Palermo 
21 giugno, Cagliari 


21 giugno, Palermo 


SQUADRE 
INGHILTERRA 


i. a à@à{ 


reti: Skuhravy (Cecoslovacchia). 
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18,45. Valutazioni e commenti RAIDUE 
19,00. Mondialissimo TMC 
19,30. Sportime _ Capodistria 
19,45 _TG1 Mondiale RAIUNO 
23,00 Processo ai Mondiali RAITRE 
23,15 Galagoal TMC 
0,30 _TG1 Mondiali RAIUNO 


4retl: 


lia). 
2retl: 


1 rete: 


Michel (Spagna); Milla (Camerun). 
3 reti: Voeller, Klinsmann e Matthaus (Germania); Schillaci (Ita- 


Lacatus (Romania); Careca (Brasile); Redin (Colombia); 
Bilek (Cecoslovacchia); Jozic, Stojkovic e Pancev (Jugo- 
slavia); Balint(Romania). 

Baggio, Serena e Giannini (Italia); F.O. Biyik (Camerun); 
Rincon e Valdemarrama (Colombia); Hasek, Kubik e Lu- 
hovy (Cecoslovacchia); Murray e Caligiuri (Usa); Brolin, 
Stromberg e Ekstroem (Svezia); Cayasso, Gonzalez, Flo- 
res e Medford (Costarica); Platt e Lineker (Inghilterra); 
Sheedy (Irlanda); De Grijse, De Wolf, Clijsters, Scifo, Ceu- 
lemans (Belgio); Kieft e Koeman (Olanda); Adeb El Ghani 
e Mubarak (Egitto); Troglio, Burruchaga, Caniggia e Mon- 
zon (Argentina); Bein, Brehme e Littbarski (Germania); 
McCall e Johnston (Scozia); Bengoechea (Uruguay); 
Hwangho (Corea); Protassov, Zigmantovich, Zavarov e 
Dobrovolski (Urss); Susic e Prosinecki (Jugoslavia); Mo- 
barak e Juma'a (E. Arabi); Ogris e Rodax (Austria); Muller 


(Brasile); Gorriz e Salinas (Spagna). 


ROMA — Niente da fare, 
Italia-Usa resta il pro- 
gramma più visto da 
quando è entrato in fun- 
zione il sistema di rileva- 
zione Auditel (1987). Coni 
suoi 25 milioni e 749 mila 
spettatori il suo primato 
non è stato scalfito neppu- 
re da Italia-Uruguay, che 
si è fermata a 25 milioni e 
333 mila spettatori (con 
una percentuale sulle tv 
accese del 79,5%), che le 
vale pur sempre il secon- 
do posto. 

Il record è stato mancato 


CLASSIFICHE AUDITEL TV 
Italia-Usa resta imbattuta 
Resiste il record d’ascolto 


perché la partita con i su- 
damericani è stata tra- 
smessa sulla seconda re- 
te Rai, tradizionalmente 
meno vista (e in alcune li- 
mitate zone neppure rice- 
vuta) rispetto a Raiuno. A 
dimostrazione di questa 
tesi va il fatto che Italia- 
Uruguay ha ottenuto il re- 
cord di ascolto assoluto 
per Raidue. L’altro quarto 
di finale in programma lu- 
nedì, Eire-Romania, ha 
avuto invece 4 milioni e 
924 mila spettatori (con 
una share del 49,55%). 
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— Fa più rumore un albero che cade di una foresta che cresce. 


La nostra rete di telecomunicazioni è sempre più fitta, ha radici 
sempre più profonde, arriva sempre più lontano. Stiamo lavorando 


per migliorare infrastrutture, prodotti e servizi per la comunicazione. 
DIR grunno IRI 


vi SUPPLEMENTO AL N. 141 DE «IL PICCOLO» DEL 27.6.1990 


) 


pere 


IL SINDACO DEMARCHI 
«Monfalcone si sviluppa 
e rimarca il suo ruolo» 


Monfalcone, ‘passo dopo 
passo, sta assumendo un 
ruolo ben preciso e di no- 
tevole valenza nel conte- 
sto dell'economia provin- 
ciale, regionale e nazio- 
nale. Se nel settore prima- 
rio — riguardante la mate- 
ria non elaborata — il pe- 
so economico non è rile- 
Vante, è nel settore secon- 
dario — l'industria di tra- 
sformazione — che Mon- 
falcone vive e si proietta 


nel futuro con grande vita-. 


lità. 

La Fincantieri, assieme al 
comparto mercantile, co- 
Struisce le navi passegge- 
ri più belle del mondo, nel 


| quadro d’un carico di la- 


Voro che assicura tran- 
quillità per l'immediato fu- 
turo e anche a medio e 
lungo termine in base ai 
piani di innovazione con 


fi tecnologie avanzate. 


Le tre zone industriali ve- 
dono costantemente in- 
‘crementare la presenza di 
insediamenti produttivi, 
pubblici e privati, sempre 
più qualificati sui, piani 
della ricerca, della tecnica 
e della produzine. Il ter- 
ziario — settore che pro- 
duce servizi — compren- 
de anche il porto di Mon- 
falcone, giunto a unlivello 
che oggi premia anni di la- 
Voro e impegno di risorse 
umane e finanziarie. Por- 
torosega è in costante au- 
mento di merci manipola- 
te, è il primo porto italiano 
nel comparto del legna- 
me, è ben attrezzto. Le 
opere in corso di esecu- 
zione e in progetto ne fan- 
no uno scalo moderno, 
pronto a inserirsi nelle 
‘aperture dei Paesi dell'Est 
europeo e nelle grandi vie 
di trasporto che si pro- 
Spettano sia per il cabo- 
taggio che. per il traffico 
Ro/Ro. 


Forse ancora carente nel 
terziario avanzato — set- 
tore di produzione di ser- 


vizi ad alto contenuto di’ | 


innovazioni tecnologiche 
— Monfalcone ha un com- 
parto commerciale vivace 
e sulla strada di adeguarsi 
alla modernizzaione che i 
tempi inevitabilmente im- 
pongonon. 
Alla città tutta l'ammini- 
strazione comunale è im- 
pegnata a dare sostegno e 
risposte positive sul piano 
sociale, culturale e della 
qualità della vita. 
Con particolare attenzio- 
ne ai settori produttivi e di 
trasformazione, abbiamo 
ritenuto sia giunto il mo- 
mento di verificare scien- 
tificamente l'andamento 
dell'economia monfalco- 
nese e soprattutto di veri- 
ficare le opportunità per lo 
sviluppo di comparti inno- 
vativi che potranno .inse- 
rirsi efficacemente nel no- 
stro tessuto economico. 
Per questo ha proposto al 
consiglio comunale, che 
ha approvato, la promo- 
zione della «Conferenza 
economica: l’area monfal- 
conese verso il 2000». Sa- 
rà curata dal Dipartimento 
di Scienze politiche del- 
l'Università degli studi di 
Trieste e prenderà in esa- 
me, con relazioni conosci- 
tive di base, tutti gli aspetti 
della nostra economia an- 
che dal punto di vista nor- 
mativo e sociologico. 
Sarà l'occasine per’ valu- 
tare anche lo studio di fat- 
tibilità di un «Centro pilota 
per la gestione e il gover- 
no del territorio»: Uno 
strumento tecnico politico 
che potrà essere punto di 
riferimento per la sua 
estensione e altre realtà 
della Regione. . 
Il sindaco 
Gianfranco Demarchi 


Una struttura 


in grande 
crescita 


guarda con fiducia 
allo sviluppo futuro 
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L'impegno 
del consorzio 


per non perdere 
alcuna opportunità 


di espansione 


atene e ate a N SR 
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Nuovi modelli 
per diversificare 


la presenza in un 
settore di grande 
Importanza 
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Monfalcone speciale 


ECONOMIA MONFALCONESE 


Un importante «ieri» 


II grande stabilimento della 
Fincantieri risanato — sia pu- 
re con grandi sacrifici di posti 
di lavoro — e capace ormai di 
acquisire ordinazioni di asso- 
luto prestigio internazionale; 
un importante iniziativa delle 
Partecipazioni Statali, con l'in- 
sediamento a Ronchi dei Le- 
gionari di una azienda dell’Ae- 
ritalia (Gruppo Iri-Finmeccani- 
ca); un porto in grado di rag- 
giungere anno dopo anno nuo- 
vi successi, con un indotto vi- 
vace e in espansione; un tes- 
suto ormai solido di piccole 
imprese grazie al crescente 
successo delle zone artigiana- 
li a Monfalcone e nei Comuni 
del Mandamento. 

Il quadro economico del Mon- 


faltonese appare nettamente 


caratterizzato, all'inizio degli 
anni Novanta, dal prevalere- 
dei segnali positivi. 


‘(Eppure solo pochi anni fa la 


durissima crisi del cantiere 
navale aveva messo in ginoc- 
chio l’intera. economia della 
zona. Tanto più significativa, 
dunque, ‘appare la svolta ma- 
turata nella seconda metà de- 
gli anni Ottanta. Con lo svilup- 
po del porto e della piccola im- 
presa, il Monfalconese ha di- 
mostrato di poter sostenere il 
suo sviluppo con la propria 
forza e il proprio spirito di ini- 
ziativa, ribaltando così la ca- 
ratteristica. principale dell’e- 
conomia dal popoguerra a 0g- 
gi: la monocoltura. dell'indu- 
stria navalmeccanica e ‘la di- 
pendenza «politica» delle Par- 
tecipazioni Statali. 

Una caratteristica che affonda 
le sue radici nella storia stes- 
sa dello sviluppo industriale 
della città. 

Vediamo dunque di delineare 
per rapidi cenni questa storia. 

Nella seconda metà dell’Otto- 
cento le prime industrie mon- 
falconesi sono fondate da im- 


prenditori ‘triestini (l'esempio 


i i 


monfalconese all’inizio del secolo. (Fototeca Ccpp) 


più importante è il cotonificio 
triestino, (del 1884). Monfalco- 
ne viene scelta come vera e 
propria zona privilegiata di 
espansione industriale, di 
fronte alle difficoltà che si ri- 
scontrano a. Trieste: carenza 
di terreni per insediamenti di 
imprese, problemi di approv- 
vigionamento idrico, alto costo 
della manodopoera. 
Contemporaneamente a que- 
sti.primi-segnali-di.infegrazio- 
ne economica tra le due aree, 
matura a Monfalcone— nella 
classe politica e nei più accorti 
tra i proprietari terrieri dell’A- 
gro — una politica di offerta 
del Monfalconese. 

Come area per insediamenti 
industriali, che punta a valo- 
rizzare i terreni. Questa politi- 
ca ruota attorno al progetto di 
una canale polivalente, agri- 
colo e industriale nello stesso 
tempo. Con il canale — effetti- 
vamente completato nei primi 


anni del Novecento dopo un di- 
battito durato alcuni decenni 
— si realizzano contempora- 
neamente più obiettivi. De- 
viando l’acqua dell'Isonzo si 
risolvono gli storici problemi 
di irrigazione dell'Agro mon- 
falconese; rendendo navigabi- 
le l'ultimo tratto del canale che 
collega la città con il mare, po- 
nendo' le premesse per uno 


«Sviluppo del'porto e realizzan-.‘ 


do un’ampia zona particolar- 
mente appetibile per quelle in- 
dustrie che hanno bisogno di 
un immediato sbocco sul ma- 
re. Infine si sfruttano | «salti» 
lungo il canale irriguo per pro- 
durre energia elettrica (e che 
l’idea fosse allora d'avanguar- 
dia lo dimostra il progetto 
messo a punto in questi ultimi 
anni dall'Enel per sfruttare in 
chiave moderna le vecchie 
centraline idroelettriche). 

All'inizio delsecolo, Monfalco- 
ne dispone di tutte quelle in- 


Un particolare dell’edificio industriale del Cotonificio Triestino con la caratteristica 


torretta. (Fototeca Ccpp). 


IAN remo n ANN 


frastutture fondamentali per il 
decollo industriale e riesce 
quindi a sfruttare — attraverso 
quell'importante centro finan- 
ziario che era allora Trieste — 
il momento magico della cre- 
scita economica dell’Austria- 
Ungheria alla vigilia della pri- 
ma guerra mondiale. 

Arriva la grande industria chi- 
mica Adria Werke (sulle cui 
ceneri è stata‘fondata l’attuale 
Adriaplast), arrivano le Offici- 
ne Elettriche dell’Isonzo e, so- 
prattutto, nel 1907 arriva il 
Cantiere Navale Triestino dei 
fratelli Cosulich, che segnerà 
in modo indelebile le vicende 
economiche successive. La 
rapida crescita del cantiere, le 
due dimensioni, finiscono in- 
fatti per condizionare non solo 
lo sviluppo industriale di Mon- 
faleone ma anche la stessa 
crescita urbanistica della cit- 
tà. 


L’immagine è un particolare di un raro documento fotografico che testimonia la nuova fisionomia del paesaggio 


. 


Ormai economicamente lega- 
ta a doppio filo a Trieste, Mon- 
falcone ne segue passo a pas- 
so le vicende. Dopo la prima 
guerra mondiale — con il pas- 
saggio all'Italia — si assiste 
nel sistema industriale della 
Venezia Giulia alla rapida so- 
stituzione del capitale finan- 
ziario austriaco con il capitale 
italiano, in parte pubblico e co- 
munque fortemente assistito 
dallo Stato. In questo quadro 
matura, a partire dagli anni 
Trenta, il progressivo assorbi- 
mento dell'industria cantieri» 
stica giuliana nell'orbita dell’l- 
ri. Si fissano così i caratteri 
dell'economia monfalconese 
del secondo dopoguerra: la 
monocoltura cantieristica, la 
dipendenza quasi esclusiva 
da una grande industria a ca- 
pitale pubblico. Fino a che il 
mercato delle costruzioni na- 
vali va bene, e fino a che il de- 
ficit di bilancio della cantieri- 


E’ un momento storico. Centinaia di operai del Cantiere navale triestino sono 


impegnati nel varo di una nave. (Fototeca Ccpp). | 


Mercoledì 27 giugno 1990 i 


stica vengono ripianati senza 
troppi problemi, il. modello 
regge. 

Ma le‘crisi ricorrenti della na? 
valmeccanica, e quella parti 
colarmente a cura dell'inizio © 
degli anni Ottanta, svelano la 
sostanziale debolezza di quel 
modello. Da un lato, la presen= 
za di una grande industria cor 
me il'‘cantiere ha certo garanti? 
to per molti anni il sostegno al \ 
l'economia locale, ma dall’abt 
tro lato ha assorbito e «addo 
mentato» ogni autonomo spiri 
to imprenditoriale. A maggii 
ragione, dunque, appare deci 
siva la svolta della secondi 
metà degli anni Ottanta, con /0, 
sforzo di ridisegnare il volto. 
economico della città. 

La capacità di uscire da sol 
dalla crisî non significa natu. 
ralmente autarchia, significa 
piuttosto inserirsi in modo z 
creativo nei flussi di ricchezz4 4 Perfi 
e di idee che circolano attorn0 
così accadde alle origini dello' 
sviluppo industiale, con il dir 
battito sul canale polivalente» 
grazie al quale la città riu. 
ad attrezzarsi per cogliere if. 
pieno l'occasione della grani 
de crescita economica del 
l’Austria-Ungheria all’inizio di 
questo secolo. F 
E anche oggi per Monfalcon@ 
si.tratta di cogliere le opportu 
nità che si dischiudono in un | 


regione come il Friuli-Venezia” i) 
Giulia, uina regione-ponte fra col 
l'Italia — e più in generale l& 1 cc 
Cee — con i Paesi dell'Est eu Gola 
ropeo. Sulla carta le potenzia” 6 
lità. non.mancano, se è Vero Mim, 


che - Monfalcone costituisce, 
all'interno. del Friuli-Venezia 
Giulia, un nodo cruciale della 
viabilità, il punto in cui si inter= 
‘secano tutte le infrastrutture di 
trasporto : (autostrada, ferro" 
via, porto e aeroporto), La sf 
da è appena cominciata. 
[Paolo Fragiacomo] 
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OrziO per lo svilup- 
IStriale di. Monfal- 

Stituzionalmente 
0 nel favorire la 
one delle inizia- 
©miche più di- 
Nel promuovere il 
di nuove indu- 


9 primario settore 
Sizio ha complete 
ze. su tre zone 
i destinate agli 
nti produttivi. 
\Ustriale Lisert 
5 Cie complessiva di 


latore genera- 


hale ha: 170 
Occupata 
ha. 81 
erficie coperta 


S*Ccanica 
n.1 
lavoro ‘occupati 


Na ustriale  Schia- 
Nicolo 


olatore genera- 


Uhale © ha. 357 
ll occupata 
ha. 127 
‘ erfice coperta 

ha. 14 
*Insediate o in al- 


îlto: 


Stia metallica 


n.11 


"fi 


Ne esso provvede: 


l@Nte organizzati; 


complessiva di ‘ 


navalmeccanica n.6 
elettromeccanica n.3 
edilizia ad 
navalmeccanica n.14 
molitoria n.1 
varie n.19 


Zona industriale Ronchi 
dei Legionari 

Superfice complessiva di 
Piano regolatore Jenera- 
le 


‘di diritto pubblico istituito con legge 6.7.1964 n. 633 con lo scopo di promuovere lo 
0 economico del Monfalconese, e di favorire il sorgere di iniziative industriali ed 
ali nell'ambito dei territori dei Comuni di Monfalcone, Staranzano, S. Canzian 
ilZo e Ronchi dei Legionari. 


Studi, ai progetti, alle proposte ed a qualsiasi iniziativa tendente a promuovere lo 
Po economico ed a favorire il sorgere di nuove iniziative industriali nella zona; 
©quisto o all’esproprio delle aree occorrenti per l'impianto delle singole aziende 
Servizi comuni ed all'assegnazione delle stesse per l'impianto di stabilimenti tec- 


\ S®cuzione ed alla gestione di opere, di attrezzature e di servizi di interesse e di 
mune, negli ambiti industriale e portuale; 
SSscuzione i in concessione di opere di competenza. dello Stato, della Regione e di 


hdere o cedere in uso a ditte industriali e artigianali le aree o gli immobili che il 
io avrà acquistato e sistemato; 
piszione di immobili, oltreché ai fini dell’ attrezzatura della zona, anche allo 
Qi assegnarli per l'impianto di stabilimenti tecnicamente organizzati; 

‘alsiasi altra operazione utile e necessaria a raggiungere gli scopi previsti, ivi 
e operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari atti- 
| finalità consortili, nonché l'assunzione di interessenze c/o partecipazioni in 
Uti, organismi e società aventi scopi analoghi o affini al proprio. 


DENTE; sig. Giorgio Pacor 
pro DI AMMINISTRAZIONE: rag. Sergio Marin, Vicepresidente; 
per. ind. Antonino Bella, sig. Corrado Germano, 
sig. Vittorio laria, rag. Roberto Montagnani, 
ing. Lucio Mucchino, membri. j 
SGIO SINDACALE: dott. Mauro Verdimonti, Presidente; 

dott. Graziano Dantignana, prof. Carlo Della Rupe, membri. 
ORE: dott. Francesco Bratina. 
$%4074 Monfalcone - via Duca d'Aosta 97 
‘44496, fax 0481-798922 


CONSORZIO per lo SVILUPPO 
INDUSTRIALE 
del Comune di Monfalcone 


Monfalcone speciale 
ONOMIA MONFALCONESE 


intercomunale ha. 46 
superficie occupata. 

ha. 15 
di cui superfice coperta 

ha. 2,5 
Aziende insediate o in al- 
lestimento: 
avionica n.1 
posti di lavoro occupati 

431 

Gli oneri finanziari per at- 
tivare, rendere operative 
e ammodernare costante- 
mente le zone industriali 
sono stati e sono di note- 
vole entità. 
Vediamo, per ognuna del- 
le tre zone, le principali 
voci di spesa, sostenute 
dal Consorzio per lo svi- 
luppo industriale di Mon- 
falcone, per opere di in- 
terventi struttuali a valori 
1990. 
Zona industriale Lisert 


viabilità milioni 5.615 
eletriificazione 1.686 
acquedotti 712 
rete metano 782 


raccordi ferroviari 2.353 
bonifiche e sistemazioni 
aree. n 4.478 
Zona ‘industriale Schia. 
vetti Brancolo 
viabilità, acquedotti, me- 
tanizzazione milioni 
10.100 
raccordi ferroviari 6.675 
eletirificazione 1.415 
bonifiche e sistemazione 
aree 428 
Zona Industriale Ronchi 
dei Legionari 
viabilità, illuminazione e 
spostamento canali inqui 
milioni 1.450 
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impegno del consorzio industriale 
er un grande salto di qualità 


SOLVAY 


LEADER NELL’IMBALLAGGIO P.V.C. 


FOGLIE: CALANDRATE 


METALLIZZATE 
STIRATE 
PRESSATE 
COESTRUSE 


MONFALCONE (GO) 
TEL. 0481/410451 - FAX 0481/45604 
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ECONOMIA MONFALCONESE. 


Il porto in crescita 


Gestire con oculatezza l’at- 
tesa trasformazione dalla 
Compagnia portuale come 
«istituzione» alla Compagnia 
portuale come vera e propria 
«impresa». Per Franco Ro- 
mano, recentemente ricon- 
fermato nella carica di con- 
sole, l'impegno programma- 
tico per i prossimi cinque an- 
ni di mandato è tutto racchiu- 
so in questo obiettivo. Dalla 
organizzazione interna del 
lavoro, che sarà vincolata a 
una meccanizzazione pro- 
gressiva, alla ricerca di nuo- 
vi traffici in proprio, preroga- 
tiva fondamentale dell’im- 
presa Compagnia, alla «ri- 
conversione» dell'attività 
portuale verso altri tipi di 
traffici, il console avrà un di- 
verso banco di prova al gior- 
no. Un impegno difficile da 
reggere, ma necessario. Di- 
sagevole, ma stimolante. 

Franco Romano è stato rie- 
letto con 85 voti su 160, la- 
sciandone meno di 20 al can- 
didato proposto dalla Cisl, 
Rino Fabbro, e 47 a Matteo 
Knapic, un lavoratore che si 
è autocandidato all'ultimo 
momento e che ha raccolto i 
«voti dell’insoddisfazione». 
«La nostra Compagnia, co- 
me tutte le altre del resto — 
attacca Franco Romano — 


‘iraumatica carseguente la 
battaglia sindacale dello 
scorso anno, conclusa coni 
decreti Prandini. Fino a due 
anni fa quella dei portuali 
era una categoria privilegia- 
ta, adesso bisogna conqui- 
starsi con fatica tutto quello 
che prima era dato». Un 
cambiamento così repentino 
delle abitudini ha insomma 
creato un prevedibile diso- 
rientamento dei camalli, è in 
questo contesto che nascono 
le tendenze debordanti. Co- 


Li 


Tutte le operazioni di 
delle merci in porto, nonché tutti gli a 
vengono svolti dalla 


sta_attraversando, la fase | 


me ha sostenuto lo stesso 
Romano c'è il bisogno di 
adeguarsi in fretta a una 
nuova mentalità perché la fa- 
se di cambiamento non è an- 
cora terminata. È 

Un cambiamento che investi- 
rà innanzitutto il modo di la- 
vorare: alla Compagnia è in 
programma una meccaniz- 
zazione massiccia, alle so- 
glie del Duemila le attività 
manuali sono ormai preisto- 


ria. Meccanizzazione .vuol 
dire in genere, però, diminu- 
zione d'importanza e quindi 
parziale eliminazione della 
componente lavorativa uma- 
na. Una prospettiva allar- 
mante. «No — assicura il 
console — meccanizzando il 
tutto può aumentare la pro- 
duttività e quindi restare co- 
stante la forza lavoro. Ci lan- 
ceremo anche come impren- 
ditori, questo è certo. Ma 
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senza entrare in concorren- 
za con gli altri operatori por- 
tuali locali, semmai cercan- 
do sbocchi nuovi, traffici di 
cui nessuno si sta occupan- 
do». Da qui al futuro dello 
scalo di Portorosega il passo 
è breve, lo si compie quasi 
per inerzia. «Il porto sta at- 
traversando una fase delica- 
ta — rivela Romano — i traf- 
fici attuali, il legname innan- 
zitutto, sono destinati a una 
trasformazione di cui biso- 
gna già tener conto per crea- 
re alternative valide. A que- 
st'ultimo riguardo serve, a 
esempio, un'attenzione par- 
ticolare sul fronte degli im- 
barchi, fino a poco tempo fa 
il punto debole del nostro 
scalo. Qualche segnale posi- 
tivo comincia a venir fuori, 
soprattutto perché‘ora c'è la 
garanzia di collegamenti co- 
stanti con Paesi «appetibili» 
per l'imprenditoria che gra- 
vita su Portorosega. Noi, ad 
esempio, stiamo lavorando 
sugli imbarchi di impiantisti- 
ca (èin corso la spedizione di 
una fonderia, prodotta dalla 
Danieli, verso Portland, a cui 
seguirà l'invio a blocchi di 
un'intera acciaieria, sempre 
prodotta dall’azienda udine- 
se e sempre con scatinazio. 
no Usa), ma-sappiamo che ci 
sono buone prospettive in al- 
tri settori, come i prefabbri- 
cati ed il bestiame, ai 
quali è interessato soprattut- 
to.il Medio Oriente. Il segreto 
per il buon funzionamento 
del porto, comunque — con- 
clude il console — è la colla- 
borazione costante fra tutte 
le. componenti che vi opera- 
no. Vorrei mettere bene in 
chiaro che ci batteremo sem- 
pre perché questo rapporto 
di collaborazione si rafforzi 
ulteriormente». 
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Nuove e moderne infrastrutture 
|per traffici sempre maggiori 
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li con il raccordo principale: 
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% avuto ed hanno un ruolo primario nello +000; : 
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n 3SE REA con utilizzo materiale risulta per for- | del fascio binari che giace a delle vie Valentinis e Romana 
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da È ; mazione sottofondo aree circostanti ‘Lora via Ill Armata. Dall'usci- Nord-Est dell’abitato con il 
I Ite degl t ti. Curat 
nelle scelte degli investimenti. Curate SS ima eva ta del fascio binari la linea pie- | centro cittadino e con le zone 
dal Consorzio nella materiale realiz- milioni 8.200: SATAsSI za) cont Una:cuza Inieulakirevano pubolici ser 
i î fi A ti 5) che si completa all'altezza Vizi di primaria importanza. 
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le opere: - IlIfase: realizzazione ml 1.000 banchi- segue quindi parallela alla via sti nodi di sofferenza alla via- 
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L'ambito monfalconese oggi 
non appare più come una 
realtà periferica nella pro- 
vincia di Gorizia e nel conte- 
sto della regione, vincolata 
ad una monocultura indu- 
striale di tipo cantieristico 
che ne limitava l’espressivi- 
tà. In questi anni di profondi 
cambiamenti, il mandamen- 
to ha ridisegnato il suo ruolo, 
tanto che questa trasforma: 
zione è immediatamente av- 
Vertibile a chi si trovi a per- 
correrlo oggi e nella memo- 
ria lo paragoni ad un passato 
non lontano. 

La crescita di nuove iniziati- 
ve imprenditoriali di vario li- 
vello e di varie categorie si è 
accompagnata ad uno svi- 
luppo urbano e di servizi per 
cui questo fenomeno, ancora 
in corso, ha mutato sensibil- 
mente il volto del monfalco- 
nese, proiettato ormai verso 
la fine di un secolo. Il ricono- 
scimento di questo fatto lo si 
avverte nell’attenzione che 
si pone verso quest'area, at- 
tenzione che abbraccia i vari 
comparti produttivi, le indu- 
strie, che stanno rinascendo 
anche grazie alla costruttiva 
e valida politica del consor- 
zio industriale, il commercio, 
il porto. Sono nuovi interessi 
che avvolgono il mandamen- 
to e la città di Monfalcone e 
che provengono da lontano, 
dal resto d'Italia e dall’este- 
ro. D'altra parte, non va di- 
menticato che' in vista della 
liberalizzazione dei mercati 
del’93 e a fronte dei profondi 
e_radicali cambiamenti al- 
l'Est, il territorio monfalco- 
nese si pone come saldatura 
fra nord e sud europeoe 
trampolino verso i nuovi 
mercati orientali. E' anche il 
recupero di un ruolo storico, 
per il quale il territorio dun- 
que non è impreparato. 
Chiaramente però non si può 
inquadrare più questa. pre- 
senza in ruoli separati; una 


Stretta sinergia infatti colle- 
ga tutti i comparti imprendi- 
toriali e non ultimo il com- 
mercio che non si pone più al 
servizio della sola comunità 
locale ma guarda ad altri tra- 
guardi, con una sua esten- 
sione verso zone di influen- 
za vicine, al di qua e al di là 
del confine. C'è chi non'a tor- 
to ipotizza che il commercio 
monfalconese nel prossimo 
futuro potrà estendersi fin; 
‘verso l’area danubiana; con- 
vogliando qui, proprio come 
porta. d'occidente, correnti 
d'utenza che sembrano an- 
cor ora lontane ma che devo- 
no essere ragionate in termi- 
ni di nuove possibilità eco- 
nomiche di quelle popolazio- 
ni a fronte di una apertura 
negli scambi e a nuove ne- 
cessità. In tale essere, la 
maggiore circolazione di po-. 
poli si compenetra alla pos- 
Sibilità di spostarsi con mi- 
gliori collegamenti; Nel mon- 
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falconese l’esistenza dello 
scalo aeroportuale di Ronchi 
dei Legionari è in questo 
senso un riferimento privile- 
giato, sul quale s'incentrerà, 
e le previsioni. parlano con 
precisione, un grosso incre- 
mento di traffico di persone e. 
merci. Alla via aerea si af- 
fianca, integrando le risorse 
del territorio, quella maritti- 
ma..Il trend..di sviluppo. di 
*Portorosega ed. il suo co- 
‘stante ampliamento, ne assi- 
curano la concorrenzialità 
con altri scali nei prossimi 
‘anni e quindi l’acquisizione - 
di nuovi traffici non più solo a 
sbocco locale. Il riferimento 
va ad un terminal europeo 
per l'esportazione di veicoli 
giapponesi; ai contatti in cor- 
so con gli operatori sovietici, 
alla rapida ascesa del traffi- 
co legname. per più. vasti 
mercati e via dicendo. Su 
Monfalconee.mandamento 
Vengono dunque:ad:insistere 
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ASSISTENZA SEGRETERIA: 
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SERVIZIO DI INTEGRATIVA variazione 
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FORMAZIONE 


conecéfimercio 


COMMERCIO TURISMO SERVIZI 


TURISMO: 


L’ASCOM 
di Monfalcone 
e Mandamento 
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Monfalcone speciale 


interessi di grande portata, 
ed è in tale contesto che non 
va dimenticata la funzione 
dell’autoporto di Gorizia, che 
con: quella terrestre dunque 
completa l’insieme delle vie 
che da qui si dipartono. Tutto 
questo non può che a sua 
volta portare a nuovi investi- 
menti e insediamenti, in un 


processo già in atto e desti-. 


nato ad ampliarsi costante- 
mente. Proprio a proposito di 
sinergie, il commercio mon- 
falconese diventa una delie 


componenti di questo «pac- 


chetto integrato» di poten- 
zialità che si delineano all’o- 
rizzonte e quindi è chiamato 
a farsi parte propositiva del- 
l’innovamento del territorio 
easua volta parte ricettiva e 
trainante per dare risposte 
immediate e. soddisfacenti 
alle nuove esigenze che vi 
maturano. Non solo dunque 
negozi ma servizi più ampi, 
di uomini e di idee, che vo- 
gliono dire terziario avanza- 
to, che già si ritrova nel grup- 
po delle Attività di Servizio, 
facente parte dell'’Ascom e 
composto da quelle aziende 
che offrono servizi orientati, 
dalla ricerca di mercato al- 
l'assistenza al commercio 
estero, strumento indispen- 
sabile a chi voglia inserirsi 
opportunamente in un nuovo 
mercato. 


“La liberalizzazione dei pas- 


saggi alla frontiera italo-ju- 
goslava con la sola carta d’i- 
dentità non potrà poi che ac- 
crescere il flusso turistico 
verso il vicino Paese. Mon- 
falcone è chiamata ad affron- 
tare questa situazione, po- 
nendosi come ultima località 
‘e prima per chi transiti in en- 
trata o in uscita della Jugo- 
slavia. Il cerchio così si chiu- 
de e per il commercio mon- 
falconese l’obbligo di gestire 
questa stimolante pluralità 
di compiti. 
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Settore merceologico 
(dettaglianti) 


Settore merceologico 
(dettaglianti) 


Alimentaristi, riv. pane e latte Alberghi, pensioni, locande. 
Campeggi 
Affittacamere 


Distributori carburanti 


Panificatori e pasticcerie 
Macelli e affini 
Fruttivendoli e affini 
Pescivendoli 
Drogherie e profumerie 
Abbigliamento. 
Calzature e affini 

Farament, macha TV 
Casalinghi, materie etico ele 


Grandi magazzini e supermercati 
Agenti, rappr. di commercio 


Agenzie di viaggio 
Importatori ed esportatori 
Spedizioni doganali e Case spedizione 
Attività di servizio 
Venditori ambulanti 
Grossisti 

Grossisti alimentar, torefattori, burifii 
Grossisti bestiame e cam 


Cartolibrerie e rivendite di monopolio 
Orafi, orologiai e prod. artigianali 
Ottica e fotografia 

Fiori ‘e piante 

Mobili e affini 


Auto motocicli e accessori Grossisti ortofrutticoli 


Legnami da costruz. e comb. solidi e lg. 
Macchine agricole e prodotti agricoltura 
Barcaff è e gelaterie, ristoranti e trattorie 


Grossisti vino, birra 6 bibite 


Grossisti carburanti e lubrificanti 
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le nel monfalconese la 
ita di piccole medie in- 
le e di società fornitrici 
vizi in questi ultimi anni 
cchia la crescita verifi- 
alla fine degli anni ‘80 
intero sistema economi- 
ionale. Dopo che il pe- 
Mo l'ecessivo all’inizio del- 
Scorso decennio si era ri- 
ato più severo e più pro- 
fato di quello nazionale, 
ISforzi compiuti dall’eco- 
Mia regionale con notevo- 
l'Vestimenti per la propria 
tturazione e ammoder- 
(ento hanno iniziato a da- 
i frutti. La recuperata fi- 
la degli operatori econo- 

Ni e le assegnazioni 

Mordinarie di origine sta- 

“© comunitaria da desti- 

Si ad obiettivi di consoli- 
Mento o sviluppo della ba- 
toduttiva e delle opere 
rutturali sono state il 
di partenza di una re- 
lata dinamicità ‘e com- 
ità del settore imprendi- 
lle privato. Il monfalco- 
i situa in questo pano- 


all’inevitabile aumento 
iMprese che offrono servi- 
Ki diverso genere sia ai 
‘ati, in percentuale sensi 
lente maggiore, sia alle 
Shde, o ad entrambi, an- 
piccola-media indu- 
l riesce a crearsi uno 
“zio autonomo, prova ne 
id la nascita o l’espansio- 
lle zone adibite agli in- 
“lamenti produttivi a ca- 
fe artigianale o indu- 
e. 
Cole-medie industrie 
State prevalentemente 


alla produzione di beni desti- 
nati al consumo finale e, in 
misura minore, di semilavo- 
rati destinati ad altre impre- 
se e di prodotti finiti. Nella 
maggior parte: dei casi la 
produzione. è di piccola-se-. 
rie. Non molte ditte infatti si 
sono rivolte alla produzione 
di pezzi di media-grande se- 
rie, mentre un numero mag- 
giore di aziende'si è indiriz- 
zato verso i pezzi unici. 

Proprio in relazione alle ditte 
che producono beni destinati 
al consumo.finale:si riscon- 
tra un'alta capacità di inno- 
vazione del prodotto. Una 
necessità per poter adeguar- 
si alle modificazioni del gu- 
sto e alle mutate ‘esigenze 
del pubblico e mantenere 
così la fetta di mercato con- 
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Imprenditoria privata: la risposta 
ber trasformare tutto il territorio 


quistata. 

Le irinovazioni tecnologiche, 
l'uso di nuove materie prime 
o il miglioramento della qua- 
lità dei servizi offerti divente- 
ranno fra non molto indi- 
spensabili per affrontare in 
modo sufficientemente pre- 
parato l'apertura del merca- 
to unico europeo. Mercato 
unico che comunque non si 
troverà in profondo constra- 
sto con la tradizione e la vo- 
cazione  internazionalistica 
del monfalconese, privile- 
giato per la sua posizione 
geografica. 

Si tratterà quindi di incenti- 
vare e consolidare il ruolo 
assunto in questi anni dalle 
piccole-medie . imprese in 
grado di creare nuovi posti di 
lavoro dopo i tagli occupa- 
zionali che la ristrutturazio- 
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ne e l'ammodernamento de- 
gli impianti della grande in- 
dustria regionale rendevano 
necessari. In’ queste previ- 
sioni ‘per il futuro.si inseri- 
scono ora le difficoltà con- 
crete degli. imprenditori 
monfalconesi. 

L'aumento della produzione 
o della quantità di servizi .of- 
ferti risulta effettuabile sen- 
za alcuna difficoltà da una 
percentuale non molto alta di 
imprenditori in qualsiasi ca- 
tegoria di aziende. I maggio- 
ri ostacoli sembrano essere 
costituiti da fattori propri al- 
l’ambiente esterno: molto 
sentito infatti il problema del 
basso livello della domanda 
o quello dell'acquisizione di 
nuovi clienti. 

Si riconferma ‘anche la diffi 
coltà peculiare della piccola- 
media impresa. Il reperi- 
mento dei necessari finan- 
ziamenti per l’ammoderna- 
mento degli impianti è infatti 
uno dei problemi maggiori 
per gli imprenditori. 

A ciò si deve aggiungere la 
difficoltà di reperire la mano- 
dopera, soprattutto qualifica- 
ta. Quest'ultimo dato, som- 
mato ai precedenti, può indi- 
care uno dei fattori che fre- 
nano la dinamicità pure di- 
mostrata in linea generale 


° dall’industria e dall’artigia- 


nato nel monfalconese. 
Impulsi espansivi che po- 
trebbero aumentare aiutan- 
do. le piccole-medie imprese 


‘nella -commercializzazione, 


nella ricerca, nella elabora- 
zione dati e nella progetta- 
zione. 


Per un 


fd 


SEDE: 


Economia Locale 
ella Cultura dello Sport 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
DI STARANZANO 


FILIALI: MONFALCONE - VIA MATTEOTTI, 25 - Tel. 0481/790302 


IMPRENDITORIA 
Selva, mobili all'insegna 
della grande esperienza 


Selva inizia l’attività del commercio di mobili all’inizio della 
seconda guerra mondiale, ma con il proprio nome nel 1950. La 
sede si trova in via IX Giugno nel cuore della Monfalcone stori- 
ca. Si stabilisce immediatamente un rapporto di fiducia tra la 
Neo-Azienda e la sua clientela, che gratifica l'attività con un 
crescente entusiasmo. Nel giro di pochi anni lo spazio espositi- 
vo diventa insufficiente per i prodotti che necessitano di nuovi 
locali. Inizialmente la scelta è orientata verso I’ SCRUnaZione di 
edifici negli angoli più emblematici e caratteristici del centro 
cittadino, anche se la scelta comporta notevoli sacrifici, dovuti 
a spostamenti da un luogo all'altro. Sono anni delicati, di svi- 
luppo industriale, ma soprattutto dell'azienda dei cantieri na- 
vali, e di conseguenza la Ditta Selva opera scelte di orienta- 
mento commerciale e di ricerca di gestione particolareggiate. 
Nascono iniziative che permettono a tutti di accostarsi a pro- 
dotti di alta qualità con notevoli facilitazioni di pagamento. Con 
l'avvento degli anni '80 e la rivalutazione della zona espositiva, 
passata da zona periferica a centrale, si sono potuti fare i primi 
consuntivi: si è lavorato sodo, ma le soddisfazioni non sono 
mancate. 
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crescente sviluppo 


STARANZANO - PIAZZA REPUBBLICA, 3 - Tel. 0481/711001 
RONCHI DEI LEGIONARI - VIA DANTE, 4 - Tel. 0481/779602 
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Monfalcone speciale 


ECONOMIA MONFALCONESE 


Edilizia e capacità. 


La complessa normativa che 
caratterizza l’attività costrut- 
tiva nel nostro Paese non è 
certo una premessa entusia- 
smante per gli operatori del 
settore, che tuttavia trovano 
modo di impegnare le loro ri- 
sorse in misura: notevole an- 
che nella nostra realtà pro- 
Vinciale. Oltre 250 imprese, 
tra artigiani e medio-piccole 
aziende, impiegando più di 
1.300 lavoratori, sono attive 
infatti sul territorio, impe- 
gnate per l’esecuzione di 
opere pubbliche e iniziative 
private di edilizia residen- 
ziale. 

Un comparto rilevante quin- 
di, che utilizza nel modo più 
producente le risorse pubbli- 
che e private per la realizza- 
zione di case di civile abita- 
zione, scuole, ospedali, stra- 
de e infrastrutture, caserme. 
Un complesso di potenzialità 
largamente specializzata, 
perfettamente in grado di as- 
solvere il proprio ruolo di so- 
stegno delle esigenze pro- 
gettuali e costruttive delle 
comunità isontine. 
«L'evoluzione delle attività 
edilizie ha ridimensionato il 
ruolo. rappresentato. dalla 
costruzione di nuove abita- 
zioni negli anni ‘70 — ha det- 
to Luigi Visentin capogruppo 
dei costruttori edili all’inter- 
no dell’Associazione degli 
industriali della provincia di 
Gorizia — ed ha portato ad 
un diverso equilibrio tra gli 
interventi per opere pubbli- 
che ed edilizia civile, privile- 
giando le prime e orientan- 
dosi per le altre sui recuperi 
dei centri storici e sulle for- 
me convenzionate di costru- 
zioni abitative. 

«Essenziale in tale contesto 


Complesso 


® 


edilizio 


ORGO 
ROSTA 


Via IX Giugno 


è stato il ruolo dell'’ammini- 
strazione regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia che i co- 
Struttori auspicano possa 
mantenersi nel futuro per ga- 
rantire la possibilità del be- 
ne casa ai cittadini. 

«L'azione di stimolo alle am- 
ministrazioni locali — ha 
detto ancora Visentin — per 
la puntuale predisposizione 


degli strumenti urbanistici e 
la funzionalità dei servizi do- 
Vvrà tuttavia fornire quei risul- 
tati in termini di operatività 
che soli consentono efficien- 
za ed economicità agli inter- 
venti. In tal senso i costrutto- 
ri si stanno impegnando, an- 
che con-la costituzione di 
consorzi di imprese, per 
agevolare l'utilizzo delle ri- 
sorse finanziarie pubbliche 
per la realizzazione delle 
grandi opere disposte per l’l- 
sontino». 

Il Gruppo costruttori edili 
dell’Associazione degli indu- 
striali rappresenta in tale 
contesto un sicuro riferimen- 
to organizzativo per tutti, di- 
sponendo un servizio di assi- 
stenza alle imprese e di ri- 
spondenza alle amministra- 
zioni per tutte le esigenze 
tecnico-burocratiche nèces- 
sarie. 

«Si tratta di una sfida di effi- 
cienza che — sono ancora le 
parole del capogruppo Luigi 
Visentin — malgrado gli ap- 
pesantimenti formali costi- 
tuiti da normative antimafia, 
condizionamenti al subap- 
palto e quindi alla specializ- 
zazione d'impresa, carenza 
di manodopera specializza- 
ta, scarsa disponibilità di 
aree edificabili, tempi lunghi 
di affidamento delle opere 
pubbliche, i costruttori edili 
isontini si sentono di affron- 
tare con le proprie capacità 
organizzative, strutture e 
tecnologie adeguate, capaci- 
tà manageriali ed esecutive 
di assoluto rispetto». E le ba- 
si per questa sfida sono già 
gettate, salde come si con- 
viene ad ogni buon costrutto- 
re. 


SOCIETÀ EDILE ISONTINA S.P.A. 


MONFALCONE (GO) VIA MATTEOTTI 22 
TELEFONO 0481 / 410616 - 410337 


FAX 0481 / 410337 


Lottizzazione via Aquileia - via Aris 
in edilizia convenzionata. 


Mutui 60,000,000 
al tasso di interesse 0,50% 


E' ormai da due-tre anni 
che il panorama industria- 
le isontino — e quello mon- 
falconese in particolare — 
può definirsi cautamente 
positivo. Si è manifestato, 
infatti, un processo abba- 
stanza accelerato di ripre- 
sa delle iniziative impren- 
ditoriali collegate all'indot- 
to Fincantieri e in partico- 
lare alla realizzazione del- 
le commesse per il navi- 
glio da crociera. Accanto a 
questo fenomeno, per così 
dire, «congiunturale», stia- 
mo assistendo alla nascita 


ve che modificheranno fin 
dalle radici il tessuto pro- 
duttivo del mandamento. 
Oggi possiamo contare su 
un settore industriale diffe- 
renziato nelle componenti 
merceologiche e nelle di- 
mensioni aziendali, avan- 
zato nel contenuto tecnolo- 
gico pur senza aver rinne- 
gato alcune sue evocazioni 
caratteristiche; in questo 
quadro Monfalcone riveste 
un ruolo di primaria impor- 
tanza, in quanto, dai dati in 
nostro possesso, assorbirà 
più di un terzo del totale 
delle nuove iniziative. 

«In buona sostanza — ha 
detto. Giovanni German, 
presidente. dell’Assoindu- 
striali di Gorizia — i positi- 
vi effetti della legislazione 
nazionale, regionale e del 


IL PANORAMA DELL’INDUSTRIA 


«E’ un’ottima ripresa produttiva» 
Intervento del presidente dell’ Assoindustriali, German 


di importanti unità produtti- , 


fondo Gorizia si stanno fi- 
nalmente riversando. nel 
comparto produttivo, in 
particolare nell’area che 
più ha sofferto della cirsi 
dei primi anni '80. Si tratta 
di un fenomeno generaliz- 
zato — ha detto German— 
che, se si escludono spora- 
dici casi aziendali, potreb- 
be definirsi a senso unico. 
E’ chiaro che alcuni piccoli 
momenti di crisi possono 
ancora manifestarsi, ma 
essi attingono più alla nor- 
male fisiologia dell'anda- 
mento aziendale che a ve- 
re e proprie problematiche 
di tipo strutturale. Comun- 
que — sono le parole di 
German —, si stima alla 
conclusione di questo «ri- 
voluzionario» ciclo econo- 
mico. l'industria provincia- 
le si sarà rinnovata e ri- 
strutturata per oltre il 50% 
rispetto al 1986, il che rap- 
presenta un dato significa- 
tivo rispetto alla scadenza 
rappresentata dall'appun- 
tamento europeo. Un ap- 
puntamento estremamente 
importante, nei confronti 
dei quale dobbiamo foca- 
lizzare la nostra attenzio- 
ne, soprattutto per i nuovi 
parametri di concorrenzia- 
lità che si porta appresso. 

«Manon è solo a Ovest che 
dobbiamo guardare — ha 
detto il presidente dell’As- 
soindustriali —, .il nostro 


tempo ci giudicherà». 
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impegno — oggi come 09° 
gi — deve rivolgersi all@ | 
"nuova Europa” che si VA | 
delineando a Est. l cambia” . 
menti avvenuti richiedon0 || 
immensi sforzi, adoperaf: | 
do strategie nuove che.il 
parte dobbiamo costruire ® 
in parte verificare. Ma pri 
ma di ogni altra cosa cre | 
diamo debba manifestarsi | 
una chiara volontà politica || 
su come si intende interve? | 
nire. A nostro parere la r&” 
gione Friuli-Venezia Giuli@ 
— che da periferica nella 
Cee diventa ora centrale fi? 
spetto alla mutata geogra” 
fia — deve rappresentare il 
filtro più logico per idee; 
scambi, operazioni indù 
striali e finanziarie. Mon" 
falcone non può più pel. 
mettersi di essere soltant0 | 
la ’’città dei Cantieri!” — 
sono ancora. le parole di 
German — deve trasfoft 
marsi in una città di model? | 
na industrializzazione, cf | 
un occhio rivolto al benes? 
sere economico e un altr0 | 
alla qualità della vita, sfrut: 
tando, per quanto possibi: 
le, le risorse naturali che la *|f: 
caratterizzano e le capaci” | 
tà imprenditoriali che noN | 
le sono mai mancate. Da 
monfalconese, mi sento di | 
poter affermare che sl | 
questa strada si sono fatti | 
notevoli passi avanti; 
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ECONOMIA MONFALCONESE 


Artigiani protagonisti 


Un artigiano per il futuro. Pò- 
trebbe essere questo lo slo- 
gan. dell’Associazione Arti- 
giani di Monfalcone sempre 
alle prese con iniziative atte 
a garantire  un’evoluzione 
tecnica e artistica notevole. 

Superato il periodo di transi- 
zione durante il quale il set- 
tore ha vissuto un delicato 
momento di assestamento, 
l'Associazione Artigiani ha 
sviluppato una diversa stra- 
tegia, trovando nuovi e più 
aggiornati modi di essere e 
di gestire l’attività. 

Un:passo importante è stato 
compiuto in occasione del 
corso di formazione per spe- 
cialisti di gestione di impre- 
se artigiane organizzato dal- 
la stessa Associazione, che 
ha ottenuto un grande suc- 
cesso. | giovani infatti hanno 
partecipato numerosi alla 
bella iniziativa che si propo- 
neva quale obiettivo princi- 
pale la trasmissione di con- 
cetti e metodologie avanzate 
in materia gestionale. 

«E tutti coloro che ancora so- 
no convinti che il termine ar- 
tigiano sia il sinonimo di ar- 
retratezza, è decisamente 
fuori strada — ha detto a 
questo proposito il presidor 

- te della Associazione Mon- 
falconese Alcide Bidut — 
poiché la professione affon- 
da sì le proprie radici in un 
passato a volte secolare, ma 
si avvale ormai di strutture e, 
metodologie modernissi- 
me». 

L'affermazione del presiden- 
te Bidut è senza dubbio con- 
fermata dallo sviluppo note- 
volissimo del settore che co- 
munque conserva potenzia- 
lità incredibili di migliora- 
mento. 

In campo artistico, ad esem- 
pio, esistonotuttora grandi 
spazi da costruire. Sono in- 
teressanti inoltre i frequenti 
scambi che l’Artigianato lo- 


GLI ARTIGIANI IN CIFRE 
Una grande forza lavoro 
al servizio della gente 


Abbigliamento 


Autotrasporti merci c/t 


Lavoraz. in cuoio 


Acconciatori maschili e femminili 
Lavorazioni in ferro 


Elettricisti 
Falegnami 
Lavanderie 
Idraulici 
Fotografi-grafici 


Meccanici auto e moto 
Costruttori-pittori edili 


Odontotecnici. 
Orafi-orologiai 
Attività artistiche 


n. 68 
142 
19 
141 
160 
67 
61 
32 
69 
44 
121 
276 
38 
18 
16 


Riparazioni nautiche 38 


Pulizio ambienti 
Mestieri vari 
Estetiste 


cale continua ad avere con i 
cittadini dell’Est impegnati 
nelle stesse attività. Ma gli 
sforzi fatti fino a questo mo- 
mento sono stati premiati 
dalle forze della Comunità 
Europea che hano stanziato 
dei contributi a favore dei 
progetti di attivazione e mi- 
glioramento del settore. 

I tempi si sono evoluti e nuo- 
ve esigenze amministrative, 
fiscali e di mercato impongo- 


S4 

107 

22 

Totale: n. 1473 


no una irrinunciabile forma- 
zione professionale del futu- 
ro gestore d'azienda. Questi 
i motivi che hanno spinto 
l'associazione Artigiani di 
Monfalcone a organizzare il 
corso di formazione per spe- 
cialisti di gestione di impre- 
se artigiane, che sta ottenen- 
do una massiccia partecipa- 
zione di giovani sotto i 25 an- 


ni. 
Partendo dal presupposto 
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CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'ARTIGIANATO 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 


MONFALCONE 
Via Pacinotti, 23 - Tel. 410226 - 44430 


UNA MARCIA IN PIÙ PER LA TUA AZIENDA 


Nuovi supporti per uno sviluppo accelerato 
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confartigianato 


Mm CONTROLLO 


DEI COSTI DI PRODUZIONE 


Mi PREVENTIVAZIONI 


DEFINIZIONE DEL BUDGET 


Bi PIANO MARKETING 


FerrodJulia 


— UTENSILI USAG 

— UTENSILI STARKER 
PER AUTOFFICINE 

— UTENSILI PNEUMATICI 
INGERSOLL RAND 

— PRODOTTI AREXONS 


PRATICA FAVOREVOLISSIME E 
VANTAGGIOSE CONDIZIONI. DI 


VENDITA A: 

= CRAL 

— CLUB 

— ASSOCIAZIONI 


UN. PUNTO VENDITA ALTAMENTE 
QUALIFICATO CON 40.000 PRODOTTI 


ESPOSTI AL PUBBLICO 


| GESTIONE FINANZIARIA 
Mi PUBBLICITÀ 


3! PROMOZIONE DELL'AZIENDA 


F Juli 
errodulia ... 
FERRAMENTA - UTENSILERIA 
Negozio-esposizione: Via Carducci, 30 
Magazzino: Via Portanzie, 12 


* Tel. (0481) 411371 (r.a.) - Fax (0481) 701229 
MONFALCONE (o) Libia 


che il livello di preparazione 
e le conoscenze professio- 
nali dei giovani sono preva- 
lentemente di tipo teorico- 
scolastico e pertanto non 
idonee a gestire moderna- 
mente l'impresa, l'iniziativa 
si pone l’obiettivo di trasferi- 
re agli allievi metodologie e 
sistemi avanzati di gestione 
aziendale che stiano al pas- 
so con la continua evoluzio- 
ne delle tecniche imprendi- 
toriali. Infatti rientra nel pro- 
gramma di insegnamento 
del corso l'applicazione di 
nozioni teoriche mediante 
stages aziendali, che potran- 
no essere effettuati nelle im- 
prese artigiane della nostra 


provincia. 
Proprio durante tale periodo 
gli allievi, adeguatamente 


seguiti da un docente, sono 
messi in grado di applicare 
concretamente quanto pre- 
cedentemente appreso, in 
aula, svolgendo un tema di 
particolare interesse con- 
creto di collaborazione con 
l'imprenditore. 

| contenuti principali del cor- 
so vertono sull’area produtti- 
va, sulla gestione aziendale 
sull’otganizzazione , dell'a- 
rea di vendita, tenendo in 
primo piano la preparazione 
nel campo dell'informatica e 
sull’uso del personal compu- 
ter. 

It motivo ispiratore dell’ini- 
ziativa è quello di garantire 
un ricambio professional- 
mente adeguato all’interno 
delle aziende artigiane con 
personale preparato, capace 
di inserirsi immediatamente 
nel mondo del lavoro. | gio- 
vani che frequentano il corso 
sono consapevoli dell'im- 
portanza che un'esperienza 
di questo tipo apporta nella 
formazione | professionale 
dei futuri manager «super- 
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GORIZIA 


Al mare 
con l’A.P.T. 
ANO* 


SABBIADORO 


CORSE DIRETTE 
GIORNALIERE 


L’Azienda 
Provincializzata 
Trasporti di Gorizia 
effettua servizi 
di noleggio e turistici 


Per informazioni e preventivi 
telefonare allo (0481) 531566 


MONFALCONE 
NOVATI & MIO Concessionaria 


‘Via C. A. Colombo 13. - Tel. 410765 


da Gorizia 8.15 
da Gradisca 8.30 
da Villesse 

Casello Aut. 8.38 
a Lignano 9.35 


da Lignano 18.00 
a Villesse È 
Casello Aut. 18.57 
a Gradisca 19.05 
a Gorizia 19.20 


un’azienda al servizio 
dell’artigianato 
e del trasporto 


Assistenza autoveicoli con officina modernamen- 
te attrezzata, carrozzeria e magazzino ‘ricambi 


«dna 
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ECONOMIA MONFALCONESE 


Come sara il futuro? 


Ma quale sarà il vero futuro 
dell'economia monfalcone- 
se? Già da oggi, anche se 
con tutta la prudenza possi- 
bile, possiamo cercare di de- 
lineare il quadro che potrà 
presentarsi dinnanzi ai no- 
stri occhi fra qualche anno. 
Le prospettive delineate da- 
gli esperti sono ottime, an- 
che se una cosa è certa: bi- 
sognerà lavorare molto e di 
gran carriera per far si che 
tutto possa andare nel mi- 
gliore dei modi. 

Accanto alle ormai tradizio- 
nali tipologie industriali ed 
economiche già consolida- 
te,(e la ripresa a grande re- 
gime nel ramo della naval- 
meccanica non può non es- 
sere vista positivamente), si 
svilupperanno realtà nuove, 
in settori interessanti e di si- 
cura crescita. 

Il polo aeronautico ed elet- 


Nella scelta dei tuoi serramenti 
devi tener conto della qualità 

dei prodotti, la loro convenienza 
ma soprattutto del serramentista. 
Deve essere l’uomo giusto, 

che ti sa consigliare, il professionista 
serio, (meglio se con 25 anni 

di esperienza alle spalle) perciò 
scegli il prodotto giusto e scegli 


DL, 


cegli l'Uomo! 


Serramenti Seriamente 


Bartoli srl - zona industriale Schiavetti-Brancolo lotto 4 zona D 
34074 Monfalcone (GO) - Tel. (0481) 483858 
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SOCIETÀ GENERALE 
B CONDIZIONAMENTOxpa 


tronico di Ronchi dei Legio- 
nari, ad esempio, nato dalla 
presenza della Meteor, l’in- 
dustria con. un’esperienza 
decennale, e che ha visto na- 
scere nei mesi scorsi lo sta- 
bilimento dell’Aeritalia, in- 
dustria aerospaziale che si è 
insediata nella nuova zona 
industriale di Soleschiano, 
alle spalle dello scalo aereo 
del Friuli-Venezia Giulia. Ed 
è proprio l'aeroporto uno dei 
«nodi» cruciali dell’econo- 
mia del mandamento, che in- 
tende essere all’avanguar- 
dia anche nel settore dei tra- 
sporti. 

E poi l’imprendoria privata. 
Non più una realtà lasciata al 
caso e che vive alla giornata, 
ma un settore che della pro- 
fessionalità e della capacità 
fa i suoi punti di grande svi- 
luppo. 
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MEDIACOM MONFALCONE 


l'Uomo. Bartoli. 


IMPRENDITORIA 
Ventisei anni di esperienza 
nel settore dei serramenti 


Il panorama economico- 
produttivo del Monfalco- 
nese si è arricchito da po- 
co di una nuova realtà: la 
Bartoli srl. La nuova 
azienda prosegue l'ormai 
lunga attività della Bartoli 
snc di via Bagni, e si avvia 
a conquistare i mercati 
nazionali grazie alla pro- 
fessionalità di 26 anni di 
esperienza e alla qualità 
dei prodotti trattati. 

Il nuovo stabilimento che 
si trova nella zona indu- 
striale Schiavetti a Mon- 
falcone è una delle azien- 
de più moderne del setto- 
re grazie all’alta tecnolo- 
gia delle attrezzature a di- 
sposizione. In questa fab- 
brica, che occupa 2200 
metri quadrati coperti, co- 
stata 400 milioni e che oc- 


| cupa una ventina di perso- 


ne, si progettano e: co- 
struiscono modernissimi 
profili di serramenti, di co- 
perture metalliche e un 
vastissima gamma di pro- 
dotti. Nello stabilimento 


, della Bartoli snc.di via Ba- 


gni ci si occupa invece del 
montaggio delle strutture. 
Tra gli obiettivi futuri della 
Bartoli srl, anche alla luce 
del fatidico '93, c'è la rea- 
lizzazione di una fabbrica 
in Istria, terra d'origine 
dei tre fratelli-Bartoli. 

| fratelli Bartoli iniziano 
l’attività 26 anni fa con po- 
chi mezzi e in locali di for- 
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tuna dove realizzano lavo- 
ri di carpenteria. Nel 1970 
viene costruito il capanno- 
ne di via Bagni ed è qui 
che ha inizio la lavorazio- 
ne dei serramenti in allu- 
minio. Da 15 anni la ditta 
Bartoli. dopo un'attenta 
selezione delle materie 
prime, inizia la collabora- 
zione con la società Pan- 
dolfo di Padova conces- 
sionaria per l’Italia del 
prodotto Schuco, il più fa- 
moso del mondo. 

Nel 1987 la ditta Bartoli di- 
venta in Italia il principale 
consumatore di questo 
prodotto acquisendo 
un'immagine principe nel 
mercato. La Bartoli srl è 
oggi una delle più belle e 
moderne aziende del set- 
tore in Italia. In autunno 
comincerà la produzione 
diun nuovo tipo.di finestra 
che oltre alla qualità tecni- 
ca dei prodotti Schuco 
avrà notevoli pregi sotto il 
profilo estetico. 
All'inaugurazione del 
nuovo capannone erano 
presenti le massime auto- 
rità politiche regionali e 
comunali, a testimonianza 
del valore economico che 
questa nuova realtà rive- 
ste a livello non solo più 
strettamente locale, ma 
bensì in un'ottica ormai 
nazionale, che porta note- 
vole immagine alla nostra 
imprentorialità. 
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Sogeco: una grande realtà 
nel trattamento dell’aria 


a aa 


La Sogeco SpA di Monfalco- 
ne è una moderna azienda 
di sicura e provata espe- 
rienza nel settore del «trat- 
tamento dell’aria», un setto- 
re in rapida ascesa che ne- 
gli ultimi anni ha sempre ri- 
chiesto garanzia di profes- 


sionalitàce di manageriali» 


tà. 

La filosofia aziendale del- 
l'industria. monfalconese 
consiste nel' proporsi quale 
«problems solver» dei pro- 
pri numerosi clienti, affron- 
tando e risolvendo. i proble- 
mi climatici più delicati oggi 
esistenti, grazie a una note- 
vole produzione che arriva 
prevalentemente su com- 
messa, oltre che essere di 
serie, di unità adattabili a 
ogni servizio e a ogni esi- 
genza richiesti dal cliente, 
nell'ottica di un obiettivo 
che è davvero «il trattamen- 
to dell’aria: un'idea fuori se- 
rie per un prodotto su misu- 


LI SPAZZATURE STRADALI 
DJ INTERVENTI DI PULIZIE INDUSTRIALI 


ra». 
La Sogeco, quindi, si propo- 

ne come un'azienda che si 

presenta sull’ampio merca- 

to con una produzione all'a- 

vanguardia, diretta ai setto- 

ri civile, industriale, navale 

especiale, di unità di tratta- 

inento-dell'aria e unità di fil, 
trazione, come etrattori d'a- 

ria centrifughi, diffusori d’a- 

ria, umidificatori e. altri 

componenti inerenti al con- 

dizionamento e al tratta-. 
mento dell’aria. 

La Sogeco SpA (società ge- 

nerale condizionamento), 

con sede a Monfalcone, ha 

nel proprio programma di 

produzione unità di tratta- 

mento dell’aria, unità di fil- 

trazione, estrattori centrifu- 

ghi, diffusori d'aria ad alta 

induzione, umidificatori per 

l'aria, unità terminali, cas- 

sette miscelatrici e camere 

climatiche. 
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Monfalcone speciale 


CONOMIA MONFALCONESE 


) 


Nfalcone, si sa, da decen- 
*sinonimo di mare, di na- 
Meccanica e di tutto ciò 
Î è legato a questo mera- 
l'oso mondo. Ed anche 
luturo della città dei can- 
il mare costituisce un 
lento importante di cre- 
à, sia dal punto di vista 
Momico, sia:da quello oc- 
ionale. E in questo 
l'o non manca una base 
l'artenza fondamentale le- 
turismo. Spiagge, ap. 

{li per la nautica, villaggi 
ici, campeggi ed una 
i infrastrutture al ser- 
degli utenti sono un ba- 
[e] tutto rispetto, su- 
le di interventi miglio- 

li sotto tutti gli aspetti. | 
Netti nel cassetto sono 
|| tuîti interessanti e or- 
lin avanzato stato di ela- 
zione. Un'area di sicura 
|izione è oggi rappresen- 
dall'isola di Panzano Li- 
\©on il suo camping e il 
Villaggio turistico da an- 
eta di numerosi clienti 
ali. Di proprietà della |. 
ar, questa zona rientra 
Îo in un progetto che ne 


Nibal e la futura marina 
l&ranzano. Ma prima di 
zare i termini essen- 
questo elaborato è 
lare un'occhiata a co- 
presenta ora questo in- 
nte tratto di costa 
«a. Da sempre consi- 
meta abituale di tanti 
ustriaci e tedeschi l'i- 
Panzano Lido si pone 
naturale base di par- 
per il centro Europa e 
"d Italia delle rotte nauti- 
da diporto per la Jugo- 
la e per la Grecia, in 
‘a Monfalcone è il punto 
ord dell'intero mare 
ico. La profondità dei 


‘eivizi, assistenza, 


INCHI DEI LEGIONAR 


fondali, solcati da. «bisonti» 
del mare come l’incrociatore 
portaelicotteri Giuseppe Ga- 
ribaldi o la nave piattaforma 
«Micoperi 7000», sono tali da 
permettere accesso al porto 
agevole e sicuro per ogni ti- 
po-di imbarcazione: E non 
solo per quelle con grandi 
stazze. Monfalcone può es- 
sere punto di appoggio an- 
che per tanti appassionati 
della piccola nautica che si 
accontentano di gite «fuori 
porta». A poca distanza dalla 
Spiaggia, infatti, ilturista può 
facilmente arrivare da un la- 
‘to alle foci dell’Isonzo in 
un'area di canali e bassi fon- 
dali pregevole dal punto di 
vista naturalistico e agevole 
per trascorrere ore in asso- 
luto relax magari a «caccia» 
di molluschi, dall'altro alle 
foci del Timavo e poi alle 
scogliere ed alle calette di 
Duino e Sistiana. Per non 


; 1 camping - villaggio turistico 
.MAR. SpA MONFALCONE - via Bagni n. 171 


caravanning, camere in residences, abbonamenti 
gionali e annuali, stabilimento balneare, bar-ristorante sulla 


SOMANI: \iliaggio con bungalows, appartamenti, hotels, 
Viscine, discoteca, PORTO TURISTICO con posti barca attrezzati, 


rimessaggio 


- tel. (0481) 411202-411277 
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MUNDO 


I- Zona artigianale aeroporto tel. 0481 /T18325 


parlare poi della qualità del- 
le acque, dove il fenomeno 
delle mucillagini non si è mai 
fatto sentire. La presenza 
delle foci di fiumi freddi co- 
me l'Isonzo ed il Timavo so- 
no. al riguardo, una sicura 
barriera e garanzia e a ciò 
vanno aggiunti gli sforzi pro- 
fusi da più fronti nella lotta 
contro l'inquinamento mari- 
no. Monfalcone, quindi, aspi- 
ra a molto per il suo futuro a 
vocazione turistica. Il patri- 
monio esistente deve venir 
valorizzato, sfruttando le at- 
tuali risorse, ma nel contem- 
po offrendo servizi nuovi e 
all'avanguardia sotto tutti gli 
aspetti. Già oggi si è a buon 
punto al riguardo. Costituita 
da 130 mila metri quadrati di 
proprietà della I. T. Mar e da 
36 mila metri quadrati di pro- 
prietà demaniali in conces- 
sione, l'Isola di Panzano Li- 
do offre attualmente un cam- 
peggio con una onesta ca- 


pienza, due case albergo 
con'camere ed appartamen- 
ti, un supermercato, tre bar, 


un ristorante self-service, : 


abitazioni per il personale 
impiegato nel villaggio turi- 
stico, una rete completa di 
alimentazione e distribuzio- 
ne della corrente elettrica, 
una rete idrica autonoma, e 
una rete fognaria. Ma cosa 
sarà nel futuro questa zona 
della citta? Attualmente è 
stata concordata con l’Am- 
ministrazione comunale una 
convenzione di lottizzazione 
definitivamente operante 
che divide l’isola in due par- 
ti: verso la laguna interna 
con destinazione a strutture 
per la nautica, con la crea- 
zione di un porto turistico da 
850. posti-barca e verso il 
mare con la realizzazione di 
camping, villaggio turistico e 
spiaggia attrezzata. Nella 
zona porto (39 mila metri 


(13 computer 
house s.nl 


computers 


impianti e telefo 


Li 


| turismo alla ricerca di nuovi stimoli 
irede nella potenzialita gia acquisita 


quadrati di superficie di pro- 
prietà privata e 28 mila di de- 
manio) le previsioni parlano 
della realizzazione di un 
centro costituito da un hotel 
bar-ristorante e piscina, di 
una serie di appartamenti 
terramare (50 0 60) con giar- 
dinetto, di un centro com- 
merciale e uffici connessi 
con la nautica, di capannoni 
di lavoro e di rimessaggi, 
piazzale di manovra e depo- 
sito dei natanti e squero, di 
una serie di pontili attrezzati 
per una lunghezza lineare di 
circa 1.400 metri per 350 po- 
sti-barca se di taglia medio- 
grande, sino a 800 se di ta- 
glia piccola, il tutto comple- 
tato da servizi igienici e par- 
cheggi e di un'adeguata rete 
idrica e di illuminazione stra- 
dale. Nella zona adibita a vil- 
laggio turistico (75 mila metri 
quadrati) si andrà invece al- 
la realizzazione di un centro 
sportivo e disvago con locali 
riunione, di un centro com- 
merciale con negozi e super- 
market, di un residence con 
70 appartamenti da 40 metri 
quadrati cadauno, di un vil- 
laggio turistico con 150 bun- 
galows unifamiliari ed altre 
200 piazzole per tende e ca. 
ravans, attrezzati con servizi 
igienici e di un bar per: il 
campeggio, di due case al- 
bergo sul mare con camere 
e mini appartamenti per 34 
unità, di una spiaggia attrez- 
zata con stabilimento bal- 
neare, un bar-ristorante sul- 
la spiaggia e un secondo bar 
e di uffici per la ricezione e 
per l’'amministrazione con 
locali per il personale, par- 
cheggi e tutte le reti neces- 
sari per far funzionare tutta 
l’area. Tutto ciò, è giusto ri- 
cordarlo, si affianca alla 
realtà già esistente dell’Han- 
nibal, approdo tra i più im- 
portanti della costa adriati- 
ca. 
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prodotti della tecnologia per l'ufficio 
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| Union Beto: 


| Uffici 
Ccrvignano del Friuli - Tel. 0431/33484 r.a. È 
Fax II Gonars - Tel. 0432/993077-993266 
Codroipo - Tel. 0432/900566 3 
È Gorizia - Tel. 0481/21768 
Monfalcone - Tel. 0481/711615 I 
3 Percoto - Tel. 0432/676355 Sa 
Cave Pradamano - Tel. 0432/676485 Jie 
Gonars - Tel. 0432/993077-993266 Ronchi dei Leg. - Tel. 0481/474070- 474134 (A 
Castions di Strada -Tel. 0432/767041-767421 Venzone - Tel. 0432/985161 n 
Percoto - Tel. 0432/676355 Aviano --Base nato s 
Gorizia - Tel. 0481/21768 Buia - Tel. 0432/961935 ds 
47 pri 
ler 
= n sb I p° 
e Calcestruzzi speciali |fa 
. MALTOPLAST Malta pronta all'uso per intonaci e muratura | 
| les 
. ARESBETON . . Calcestruzzo leggero strutturale |a 
FLUIBETON Calcestruzzo autolivellante ad alta resistenza È 
IMPERBETON — Calcestruzzo impermeabile 
IDROBETON Calcestruzzo per getti subacquei I 
FIBROBETON ——’— Calcestruzzo fibrorinforzato con fibre Dramix®) 
I.C. BETON Calcestruzzo con inibitore di corrosione 
. dei ferri di armatura 1 
ISO-BETON Calcestruzzo leggero isolante per massetti e malte | 


| leggere isolanti 


Inerti per costruzione 

e Scavi e movimento terra 

e Calcestruzzi preconfezionati 
s Pavimenti industriali. 


